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DE* PATRIARCHI AVANTI IL DILUVIO. 

• 

Questa Parte abbraccia due capi. Il primo 
tratta della creazione del Mondo, e della 
caduta, e del castigo di Adamo. Il secondo 
dei- discendenti di Adamo sino al Diluvio. 

CAPO I. 

Del 1 a Creazione del Mondo , e della 
caduta , e del castigo di Adamo. 

§. 1. Creazione del Mondo. * 

1. Chi ha creato il Mondo ? 

Iddio fece dal nulla il Cielo, e la Terra, 
con tutto ciò che si contiene in ambedue , 
nello spazio di sei giorni ; benché in un mo- 
mento di tempo avesse potuto compir la gran- 
d’opera. Nel primo giorno creò la Luce ; nel 
secondo il Firmamento; nel terzo separò le 
Acque dalla Terra , a cui comandò , che pro- 
ducesse erbe , fiori , e ogni sorta di frutti ; 
nel quarto creò il Sole, e la Luna collo stel- 
le; nel quinto i Pesci, e gli Uccelli; nelse- 
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sto i Quadrupedi , e *i Rettili di ogni sorta; 
e finalmente I’ Uomo , creatura la più per- 
fetta di tutto il Mondo sensibile. 

2. In quale maniera Iddio produsse Adamo ? 

Al corpo di lui formato di terra ispirò un 

Anima immortale, a cui impresse l’imma- 
gine della sua Divinità nelle tre Potenze, di 
cui la dotò. 

3. Che fece Iddio nel settimo giorno ? 

Cessò dal più creare ; e questo giorno di 

Sabbato , cioè di quiete , comandò , che fos- 
se a lui consacrato; sinché in luogo del Sab- 
bato fu sostituita la Domenica in memoria 
della Risurrezione di Gesù Cristo Redentore 
del Mondo. 

§. 2. Caduta , e castigo d’ Adamo. 

“ 1 . Qual luogo era il Paradiso Terrestre ? 

Era un giardino amenissimo ? ripieno di 
tutte le delizie, e formato dalla mano stessa ' 
di Dio. V’ eran fra gli altri due alberi prin- 
■* cipalmente, uno chiamato l’albero della vi- 
ta , e l’altro l’albero della scienza del bene, 
e del male. Quivi Iddio collocò Adamo , per- 
mettendogli di mangiar d’ ogni sorta di frut- 
ti, e solamente vietandogli l’assaggiar quel- 
li dell’albero della scienza sotto pena di mor- 
te aflìn di provare la sua fedeltà, ed ubbi- 
dienza. 

2. Dove , e in qual maniera Iddio formb / 
Èva ? 

Mentre Adamo stava nel Paradiso dormen- 
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'do , gli trasse Iddio una costa , e di essa 
formò Èva , per essere compagna e consor- 
te d’Adamo. . 

3. In che modo corrisposero ambedue a cosi 
grandi beneficj ? 

Pessimamente : imperciocché Èva per fro- 
de del Demonio , che le parlò per bocca di 
un serpente , istigandola a trasgredire il ri- 
cevuto comando , gustò il frutto vietato ; e 
indusse il marito a fare lo stèsso. 

4. Con qual ragione potè il Demonio per- 
suadere ad Èva una tal trasgressione ? . » . 

Con prometterle , che non sarebbero altri- 
menti castigati colla morte , come iddio ave- 
va lor minacciato , ma che piuttosto avreb- 
bero acquistata una piena cognizione di tutte 
le cose , e sarebbero diventati somigliantis- 
simi a Dio. 

5. Qual pena fu data a tal colpa ? 

Primieramente spogliati ambedue dell’abi- 
to dell’ innocenza , si vergognarono di lor me- 
desimi , e cercarono di ricoprirsi con foglie 
di fico unite insieme. In secondo luogo , u- 
dite Iddio , e rifiutate le loro frivole scuse, 
pronunziò , che Èva partorirebbe con dolo- 
re? , e starebbe sotto il comando , e la po- 
testi» del marito , e che Adamo,, dopo aver 
raccolto dalla sterilità della terra il suo ali- 
mento con molto sudore, e fatica , finalmen- 
te morrebbe , e tornerebbe a risolversi in 
quella terra , di cui. era stato formato. Di- 
scacciati l’uno e l’ altra per sempre dal Pa- 
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radiso, incominciarono tosto a provare gli 
effetti del divino castigo , a cui fu sottopo- 
sta tutta la loro posterità. 

CAPO II. 

De' discendenti di Adamo fino al Diluvio. 

§. 1. Abele , e Caino. 

1. Chi furono , e diche qualità questi due 
fratelli ? • 

Furono ambedue figliuoli d’Adamo, Cai- 
no il maggiore , Abele il minore ; questi si 
esercitava in pascer la greggia ; quegli nel 
coltivar la campagna : Abele era purissimo 
e innocentissimo Caino al contrario di gua- 
sti , e corrotti costumi. Tutti due ad esem- 
pio del padre offerirono sacrifizj al Signore ; 
ma Abele offerì a Dio i più pingui agnelli 
della sua greggia , e Caino i frutti peggiori 
del suo campo ; perciò gratissimo fu a Dio 
il saérifìzio d’ Abele, e quello di Caino in- 
grato ed odioso. Ciò risvegliò nell’ animo di 
'Caino un’ invidia sì grande , che stabilì di 
toglier la vita al fratello; e quindi tiratolo 
con un finto invito alla campagna, crudelis- 
simamente lo trucidò. 

2. Che accadde a Caino dopo aver com- 
messo questo delitto ? 

Ripreso aspramente da Dio , .non solo non 
diè segno di pentimento ; ma diffidando af- 
fatto della misericordia Divina , andò tutto 
il tempo di sua vita vagabondo , e ramingo ; 
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sinché alla fine fu in una selva trafiifo con 
un dardo da Lamec suo pronipote , avendolo 
creduto una fiera. 

§.2.1 figliuoli di Dio , e < figliuoli 
degli uomini. 

1 . Chi furono quelli , che la Scrittura chia- 
ma figliuoli di Dio f 

In luogo d* Abele naeque ad Adamo Set, 
grato singolarmente a Dio per la sua bontà, 
e pietà ; i cui posteri furono appunto quei 
Patriarchi , i quali insieme co’ lor figliuoli , 
parte a cagione di Set autore della loro stir- 
pe , e parte per la loro propria bontà , fu- 
rono chiamati Figliuoli di Dio. 

2. Di quali fra questi sopra cC ogni altro 
decsi far menzione ? 

Di Enos figliuolo di Set , il quale fu il pri- 
mo , che cominciò a venerare Dio , con pub- 
bliche , e solenni cerimonie. Di Enoc , il 
quale per f insigne sua inclinazione alla Re- 
ligione ereditata da* suoi antenati , e per la 
somma famigliarità , che aveva con Dio , an- 
cor vivo fu miracolosamente levato dal con- 
sorzio degli uomini. Di Matusalcm , il quale 
avendo di gran lunga oltrepassati i limiti del- 
l’ordinario viver degli uomini, campò 969 anni. 

3. Quali furono i figliuoli degli uomini , e 

quali fra essi i più memorabili ? * ' 

La Sacra Storia chiama figliuoli degli uo- 
mini i discendenti di Caino. Questi dopo un 
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lungo vagare edificò la prima città , chiama- 
ta Énochia dal suo figlio Enoco. Giubal , fi- 
gliuolo di Lamec , già mentovato , inventò 
la Musica ; il suo fratello Tubalcain l’arte 
di lavorare il ferro ; e la sua sorella Noe* 
ma l’artificio della lana. Il primo che eser- 
citò la caccia fu il medesimo Lamec , diver- 
so dall’ altro Lamec , che fu padre di Noè. 

h. Come poterono accordarsi insieme i fi - 
gliuoli di Dio , ed i figliuoli degli uomini , 
e quindi che ne seguì ? > ' . 

1 discendenti di Set si ammogliarono sen- 
za gli oracoli del Cielo colle femmine nate 
dalla contaminata stirpe di Caino , e da que- 
sti matrimoni ne nacquero i Giganti, cioè 
que’ mostri sozzissimi d’ iniquità , la scelle- 
ragine dei quali tanto prevalse , che il mon- 
do tutto divenne una vera sentina di vizj., 
da non purgarsi con altro , che colle acque 
vendicatrici dell’universale Diluvio. Noè solo 
fra tanti scellerati si mantenne giusto , e co- 
stante nel servizio divino. 

§. 3. Il Diluvio. 

1 . Da quali segni fu preceduto il Diluvio? 

Venne ordinato da Dio a Noè , uomo giu- 
sto , e pio , allora d’ anni cinquecento , di 
fabbricare un arca , o 6ia nave , lunga trecen- 
to cubifi , larga cinquanta , e alta trenta ; af- 
finchè in essa potesse mettersi in salvo coi 
suoi nel tempo della comune inondazione. 
Impiegò il Sauto Patriarca nella fabbrica del- 
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T arca cento anni ; deriso perciò da tutti co- 
me un vecchio credulo , e scimunito. 

2. Che avvenne dopo che l'arca fu fabbri - 

cala ? x ■ * 

Noè raccolte le necessarie vettovaglie per 
la sua famiglia, e per gli animali , d’ordine 
di Dio, e coll’ajuto degli Angeli introdusse 
nell’ arca ogni sorta d’animali , eccetto gli 
acquatici ; degl’ immondi due maschi , e due 
femmine , e de’ mondi sette per sorta. E to- 
sto eh’ egli ancora colla sua moglie , e coi 
tre suoi figliuoli Sem , Cam , e Jafet , e le 
loro mogli, si ritirò nell’arca, Iddio 
chiuse la porla al di fuori. 

3. Come avvenne questo Diluvio ? 

Per quaranta giorni , e quaranta notti pre- 
cipitarono pioggie continue , gonfiarono i ma- 
ri , e tutte le acque , che erano racchiuse 
entro le viscere della terra sgorgarono con 
si grand’ impeto , che non solamente ricopri- 
rono la piana superfìcie della terra tutta , ma 
innalzatesi quindici cubiti sopra le cime dei 
più alti monti , sommersero tutti gli uomini , 
e gli animali r l’ anno della creazione del 
Mondo 1656. 

k. Qual fine ebbe questa luttuosa tragedia ? 

Passati 150 giorni , no’ quali tutto il giro 
della terra , come uno smisurato oceano , era 
per ogni parte restato coperto dalle acque , 
Iddio , mandato un vento caldo , e gagliar- 
do fece a poco , a poco diminuire , ed ab- 
bassare le acque in guisa , che l’arca dopo 
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di sette mesi da che era principiato il Di- 
Juvio , si fermò sulle montagne d’ Armenia.' 
Indi scorsi quattr’ altri mesi , Noè per la pri- 
ma volta mandò fuori dell’ arca un corvo ; 
il quale allettato, com’ è verisimile, dalle 
carni de’ cadaveri , non ritornò. Dopo sette 
altri giorni Noè mandò fuori una colomba , 
per indagar se il diluvio fosse cessato ; la 
quale non trovando dove posare il piede , fe- 
ce subitamente ritorno all’ arca ; e dopo setto 
altri giorni mandatala nuovamente fuori , tor- 
nò portando nel rostro un ramo verdeggiante 
d’ulivo , contrassegno della cessante inonda- 
zione. Si fermò ciò non ostante Noè sett’al- 
tri giorni nell’ arca ; e non essendovi più ri- 
tornata la colomba , che per la terza volta 
aveva mandata fuori , finalmente usci con 
tutt’i suoi dall’ arca dov’era dimorato un an- 
no ; ed offerì un sacrifizio di ringraziamen- 
to tanto gradito a Dio che inviolabilmente . 
promise di non castigare mai più in avveni- 
re il Mondo con simile inondazione ; dichia- 
rando , che di tal sua promessa sarebbe sta- 
to contrassegno perpetuo 1’ Arcobaleno. Ciò 
successe nell’anno 1659. 

OSSERVAZIONI 

Sopra la prima parte della Sacra Storia. 

1. Perchè castigò Iddio tanto sevèramente 
Adamo , ed il Mondo tutto ? 

Acciocché tutti i discendenti d’ Adamo in- 

• / « 
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tendessero , che gran delitto sia 1' essere dis- 
subbidiente a Dio , e opporsi alia sua vo- 
lontà , ed al suo comando. 

2. - Quanto Iddio fece rispleìidere la sua mi- 
sericordia nel castigo d' Adamo ? 

Sommamente ; soprattutto nella promessa 
che fece Iddio , anche prima dì intimare il 
castigo, dimandare al mondo il sovrabbon- 
dante rimedio , cioè Cristo , futuro Reden- 
tore , e Liberatore del genere umano. 

3. Qual governo politico vi fu , e da chi 
esercitassi avanti il Diluvio ? 

Ciascuno de’ Patriarchi governava la sua 
famiglia. Ma i discendenti di Caino essendo 
stati i primi ad abitar le Città , sembra ( 
che abbiano regolata , c retta con leggi co- 
muni la k>r Repubblica. 

PARTE SECONDA 

DE’ PATRIARCHI AVANTI IL DILUVIO. 

Questa seconda parte tratta in prima de’ tre 

figliuoli di Noè; indi della torre di Babele. 

CAPO I. 

I tre Figliuoli di Noè. 

1. Che fecero questi tre figliuoli dopo il Di- 
luvio , che sia degno di menzione ? 

Cam beffeggiò sfacciatamente suo padre, 
Noè , perchè sepolto nel sonno , e nel vi- 
no ( la cui forza bob aveva ancor conosciti- 
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ta ) giaceva indecèntemente. Sem , e Jafet 
detestarono la petulanza del Ior fratello ; e 
perciò inteso da Noè il successo , furono essi 
benedetti , e maledetta la stirpe di Cam. 

2.5 Quanto fu lunga in quel tempo l’età 
degli uomini ? • 

Topo il Diluvio non vi fu neppur uno , 
che vivesse più di cinquecento anni ; ben- 
ché si sappia , che prima del Diluvio ne 
camparono per la - maggior parte più di no- 
vecento. Anzi al tempo di Abramo , cinque- 
cento anni in circa dopo il Diluvio , appe- 
ha uno compì P anno dugentesimo. Indebo- 
lite non poco le forze degli uomini perquel- 
1’ orrendo Diluviò , permise loro Iddio , a sol- 
lievo di tal fiacchezza , P uso del vino , e 
delle carni; non essendosi costumato per P in- 
nanzi di mangiare, se non erbaggi, e legumi. 

3. I tre figliuoli di Noè abitarono sempre 
insieme in un paese medesimo ? 

No : imperocché nello spazio di dugenlo 
anni essendosi oltremodo moltiplicato il nu- 
mero degli uomini , furono costretti a cer- 
care altri paesu A Jafet toccò P Europa col- 
l’Asia minore : a Sem l’Asia dalla parte d’O- 
riente : a Cam I’ Affrica colla Palestina , e 
Fenicia. Prima però che tutta quella gran 
moltitudine d’uomini passasse ad abitare in 
diverse parti del Mondo , con una affatto 
pazza ambizióne fu stabilito di fabbricare una 
torre , la cui cima toccasse il cielo. 
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capò n. 

La torre di Babele. 

1. Qual fu la materia di questa torre . 

Erancr le campagne, dove abitavano quel- 
le numerose famiglie prima della divisione , 
sprovvedute di pietre , e quindi del modo 
di poter formar calce colle medesime. E- 
rano al contrario quelle campagne abbon- 
danti di creta , e di bitume. Però di mat- 
toni si valsero in vece di pietre , e di bi- 
tume in vece di calce, modo di edificare 
usato poi in quei paesi ancora nelle altro 
fabbriche. 

2. Qual fu la forma della torre medesima ? 

Se è vera la sentenza di quelli , i quali 
stimano , che la torre descritta da Erodoto 
( Clio. c. 82. ) sia la stessa , che quella di 
cui parla Mosè , ella era formata a quadrati 
cubici successivamente minori, l’uno sovrap- 
posto all’altro. Otto di questi già innalzati 
ne riporta Erodoto. Al primo , che sorgea 
dalla terra dà uno stadio di lunghezza , e 
altrettanto di larghezza. Aggiugne Strabono, 
che di uno stadio ne sarà stata verisimilmen- 
te anche 1’ altezza. La quale altezza ove si 
attribuisca anche agli altri 7 quadrati , ver- 
rà la torre alta un miglio , ponendo lo sta- 
dio un’ ottava parte dì esso. Salivasi su que- 
sta torre di Erodoto per una scala esteriore 
a forma di spira , o come suol dirsi a luma- 
ca. 11 padre Kichcr ( Tur. Bab. Lib. 2, c. -i.) 
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dà della torre di Babele il disegno , e la for- 
ma di un architettura troppo bella , e da non 
credersi facilmente usata in quegli antichis- 
simi tempi. Altri scrittori le danno un’altez- 
za assai maggiore della già detta. Gli scrit- 
tori Orientali la fanno giungere alle 12000 
braccia. S. Girolamo fondato , eom’ egli cre- 
de , 'sulla descrizione di testimonj oculari af- 
ferma , che tuttavia sussisteva questa torre 
all’ altezza di 4 miglia , e sino a 2T miglia 
l’ innalzano gli Ebrei , alquanto esagerando. 

3. Qual successo ebbe questa fabbrica? 

Nel principio assai febeo ; sinché Iddio per 

punire 1’ arroganza di chi la fabbricava , con- 
fuse con impensato miracolo il linguaggio dei 
lavoratori : onde non potendo uno capir le 
parole dell’ altro , dovettero lasciare imper- 
fetta 1* opera incominciata , e da questa con- 
fusione di linguaggi fu la toFre detta di Ba- 
bele ; parola, che s’ interpetra confusione, 

4. Che risolvettero pertanto . 

Trasportando per ogni parte colonie , co- 
minciarono ad abitar varie provincie del mon- 
do ; e quindi ne nacque tanta diversità di 
nazioni , di lingue , e di costumi. 

5. Da chi ebbe origine il popolo eletto ? 

Da Arfassade , figliuolo di Sem , ed Avo 

di Eber, nella cui famiglia rimase la lingua 
Ebrea, e da esso trassero gli Ebrei il nome, 
e 1’ origine. 



Digitized by Google 




15 



OSSERVAZIONI 

Sopra la seconda parto della 
Storia Sacra. 

1. Qual aspetto ebbero le cose in questa 
seconda età del mondo ? 

Molto deforme : imperciocché , eccettuati 
pochi , che vissero virtuosamente , tutti gli 
altri furono di corrotti, e depravati costumi; 
massimamente dopo che fu introdotto il cul- 
to degl’idoli , ciocché avvenne non molto dopo 
la sopraddetta divisione dei discendenti di Noè. 

2. Quanti linguaggi ora stimasi , che si 
sten conservati dopo quell' improvviso mescu- 
glìo (T idiomi. 

I seguenti: l’Ebraico, il Greco, il Latino, 
il Tedesco , lo Schiavone , il Tartaro ; che 
si chiamano lingue matrici , perchè da que- 
ste sono poi derivate le altre. 
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PARTE TERZI. 

DEGLI ALTRI PATRIARCHI AVANTI 
AI GIÙDICI 1 )' ISRAELE. 

Questa terza parte dividasi in quattro, capi: 
nel primo si tratta del Patriarca Abramo: 
nel 2. d’ Isacco , e di Giacobbe: nel 3. di 
Giuseppe: nel 4. della schiavitù Egiziaca 
• degli Ebrei. 

. ‘ CAPO U 

11 Patriarca Abramo. 

Tratterà questo capo primo delle gesta di Àbra- 
mo acanti il nasci mento d Isacco ; indi 
delle azioni di Abramo dopo lo stesso na- 
scimento. 

§. 1. Le gesta di Abramo avanti il nascimento 

d’ Isacco. 

1. Come seguì la partenza <T Abramo dal- 
la sua patria a paesi stranieri ? 

Essendo stato destinato Abramo da Dio non 
Solamente per padre di tutti i Credenti; ma 
per progenitore eziandio di Cristo , ricevette 
ordine dallo stesso Dio ; essendo già vicino 
a settant’anni di età, di partire dalla Cal- 
dea, datasi al culto degl’ idoli , e di trasfe- 
rirsi dal suo castello d’ Ur primieramente in 
Aran , ciltà della Mesopotamia , e di là , 
dopo.cinqùo anni, nel paese di Canaan, che 
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Iddio stesso promise espressamente a lui, e 
a tutta la sua posterità. Avvenne questa vo- 
cazione r anno della creazione del Mondo 
21ik. Abramo sempre ubbidì senza dimora, 
e con rassegnazione prontissima ad ogni cen- 
no di Dio. 

2. Perchè Àbramo Molle separarsi da Lol? 

In quel tempo vivea Lot in comunicazione 

di beni , e di pascoli con Abramo suo zio. 
Ma avendo il santo Patriarca osservalo, clic 
ogni giorno insorgevano nuove risse tra i pa- 
stori suoi , e quelli di Lot , per aver pace 
nell’ avvenire , deliberò di abitar separato. 
Lot avuta 1’ elezione da Abramo di abitare 
ovunque più gli piacesse, scelse il paese vi- 
cino a Sodoma, fuor dell’ordinario ameno e 
fertile *: senza prevedere quanti pericoli , e 
quante calamità da ciò gli sovrastavano. Que- 
sta separazione accadde nell’ armo del Mon- 
do 2116. 

3. In che modo Abramo pose in libertà 
Lot preso da' nemici ? 

11 Re di Sodoma provocato a battaglia da 
quattro Re, rimase vinto con altri quattro 
Re, che avea chiamati in suo ajuto; e presa 
la città di Sodoma, Lot altresì co’ suoi ven- 
ne condotto via per ischiavo dai vincitori. 
Pubblicatasi questa nuova, Abramo con tre- 
cento e diciotto della sua famiglia si mosso 
contro l’esercito vittorioso , e gli riuscì di 
metterlo in iscompiglio, ed in fuga; e in tal 
maniera non solamente restituì la libertà a 
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Lot, ma ricuperò parimente tutta la preda , 
ch’era stata tolta a’Sodomiti. A. del M. 2118. 

k. Che cosa racconta la Sacra Scrittura 
di Abramo , e dei tre angeli suoi ospiti ? 

Sedendo Abramo sul mezzogiorno sulla 
porta del suo albergo , vide comparire tre 
giovani , eh’ erano Angeli in abito di pelle- 
* grino , e a questi subitamente fattosi incon- 
tro, li salutò cortesamente, e diè ordine, che 
si apparecchiasse loro il pranzo sotto l’om- 
bra d’ un albero. Terminato che fu il pran- 
zo , uno dei pellegrini palesò ad Abramo , 
che Sara sua moglie, benché avanzata in età, 
avrebbe partorito un figliuolo , come avven- 
ne, e fu il celebre Isacco. A tal inaspettato, 
ed insolito annunzio di nascoso sorrise Sara; 
riprese perciò dall’Angelo, quasi avesse dif- 
fidato della potenza di Dio. Nell* atto poi di 
partire uno di quegli angeli manifestò ad A- 
bramo , che la città di Sodoma , in breve , 
per le sue detestabili enormità , sarebbe an- 
data in rovina. Ed Abramo compassionando 
lo stato del nipote , e di quei cittadini , in- 
sistè con replicate preghiere , acciocché si 
perdonasse alla città , se in essa si trovas- 
sero almeno dieci persone innocenti : ma non 
ritrovandosi neppur queste, scese il castigo. 
5. Qual castigo ricevette la città di Sodoma? 
Non solo Sodoma, ma tre altre città anco- 
ra rimasero incenerite da lina pioggia di fuo- 
co, e di zolfo mandata dal Cielo : la città 
chiamata Segor restò illesa per le preghiere 



Digitiza 



Google 



19 

di Lot. Da quest’orribilo incendio scampò so- 
lamente Lot colla sua moglia, e due figliuole, 
salvati quasi per forza dagli Angeli , i quali 
comandarono loro , che non si rivoltassero 
indietro ; lo che non osservando la moglie di 
Lot, lasciata vincersi dalla curiosila, fu con- 
vertita in una statua di sale. A. del M.2139. 

§. 2. Le gesta di Àbramo dopo 
il nascimento d’ Isacco. 

1. Che cosa di memorabile v’ è di Ismaele? 

Abramo aveva avuto questo figliuolo da 

Agar sua serva; ma avendo ardito con trop- 
pa insolenza di sollevarsi sopra degli altri , 
e di perseguitare sino Io stesso Isacco , fu 
per istigazione di Sara , e per comando del 
Cielo scacciato insieme con Agar sua madre 
dalla casa paterna. La sete avrebbe quasi 
affatto estinti i due fuggitivi, se l’Angelo mo- 
strata loro una sorgente , non avesse ordina- 
to ad Agar di prendersi cura del figlio, co- 
me di quello , che una volta esser doveva 
padre d’ una assai numerosa famiglia. A. del 
M. 21M. 

2. Qual sacrifizio comandò Iddio ad A- 
bramo ? 

, Comandò, che gli sacrificasse il suo figliuo- 
lo Isacco, che svisceratamente amava. In- 
camminatosi pertanto il sant* uomo senza 
frapporre indugio verso il monte Moria , vi 
arrivò dopo tre giornate di cammino. Qui 
per la prima volta Isacco > che sulle proprie 
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spallò portava le legna pel sacrificio , inte- 
se , che morir doveva per man del padre. 
Non ricusò di ubbidire il figlio, prontissimo 
ad ogni cenno di Dio , e di suo padre. E 
già adagiato sopra l’altare stava per ricever 
da Àbramo il colpo di morte; quando da 
voce celeste vien arrestato , e gli vien co- 
mandato , che in vece del figlio sacrifichi un 
ariete , che per provvidenza Divina scopri 
in mezzo a certi cespugli : ed insieme ven- 
'ne certificato, che questa sua prontezza d’ub- 
bidire a Dio sarebbe rimunerata dal Cielo 
con favori grandissimi , c colla nascita del 
Redentore dalla sua prosapia. A. del M.2103. 

3. Dove , c quando morì Sara ? 

Morì l’ anno della sua età 127 in Ebron, 
con gran pianto del figlio , e del marito , o 
fu sepolta nella spelonga > chiamata , Dop- 
pia, la quale Abramo avéa con molti danari 
comprata da Efron Eteo. A. del M. 2175. 

' . ' CAPO II. 

/ due Patriarchi Isacco , e Giacobbe . 

* ‘ 1. Isacco. 

1. Quando, c qual moglie prese Isacco ? 

Tre anni dopo la morte di Sarà, essendo 
Isacco in età di anni 40 , A bramo suo pa- 
dre mandò- in Mesopotamia Eliezer suo fat- 
tore , per trovarsi una sposa al suo figlio. 
Intrapreso egli dunque il lungo viaggio ; e 
finalmente non molto lontano dalla città di 
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Ara n fermossi vicino a un pozzo, dove , co- 
me uomo dabbene di’ egli era, implorato il 
divino ajuto, intese, quella essere da Dio de- 
stinata in isposa ad Isacco, che di sua spon- 
tanea volontà avesse esibito da bere a lui , 
ed a’ suoi cammelli. Gliene otTeri Rebecca , 
figliuola di Batuele nipote d’Àbramo per via 
di un fratello ; e ad essa immantinente pre- 
sentò que’ preziosi regali, che seco aveva re- 
cati. Accolto in casa, ed invitato a mangia- 
re , ricusò di cibarsi , prima d’ avere adem- 
piuta la sua commissione. Stabilito pertanto 
)’ affare col consenso di tutti , Eliezer con- 
dusse in Palestina Rebecca, riguardevole non 
meno per la virtù, elio per la beltà, l’anno 
Irentesimoquinto avanti la morte di Abramo, 
dopo la Creazione del Mondo 2179. 

2. Quanti figliuoli ebbe Isacco? 

' Dopo il ventesimo anno , da che era spo- 
sata Rebecca diede alla luce in un medesi- 
mo parto Esaù e Giacobbe, fratelli nella sem- 
bianza del corpo, e nei costumi dell’animo 
dissimilisimi : imperciocché Esaù il maggio- 
re era, fuor dell’ ordinario degli altri fanciul- 
li , ispido per tutto il corpo , e d’un natu- 
rale rustico , e feroce; laddove Giacobbe era 
di un’ indole placida , e trattabile. 

3. Per qual cagione Esaù cedette le ragioni 
della sua ‘primogenitura al fratello Giacobbe ? 

Ritornato un giorno Esaù dalla caccia tor- 
mentato da rabbiosa Ijame, ebbe tanta voglia 
di una minestra di lenticchie , della quale 
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appunto si slava cibando il fratello , che per 
aver un poco di quella minestra , non dubi- 
tò di vendere a Giacobbe la sua prerogativa 
di primogenito. Di questa cessione però, con- 
fermata anche in appresso col giuramento , 
pentissi poi, ma tardi. A. del M. 2218. 

4. Quale de' due fratelli ottenne il primo 
la benedizione paterna ? 1 
■ Giacobbe i! minore : e ciò avvenne non 
tanto per industria della sua Madre Rebec- 
ca , quanto por occulto decreto di Dio. Ave- 
va stabilito Isacco già vecchio decrepito di 
dar la sua benedizione ad Esaù , come a 
primogenito , e principale della famiglia. Pri- 
ma però di dargliela-, ordinò ad esso di an- 
dare alla caccia , e di portargli di un qual- 
che selvatico una vivanda grato al suo pa- 
lato. Inteso ciò da Rebecca , ordinò a Gia- 
cobbe , che se n’ andasse subito alia greggia, 
e le recasse due capretti dei più pingui , e 
più teneri. Questi cuqinò ella, e condì squi- 
sitamente in forma di salvalico , e delle pel- 
li ne lavorò tanto acconciamento Un finto col- 
lare , è un pafo di guanti a Giacobbe , che 
Isacco , il quale per la vecchiezza era dive- 
nuto già cieco , congetturando dal collo e 
dalle mani pelose essere quello Esaù , ben- 
ché alquanto insospettisse per la diversità 
della voce , diede a Giacobbe la benedizio- 
ne ; e con essa tra altri ^prosperi àugurj, le 
ragioni , e i privilegj 4i primogenito. Bene- 
dizioni , che essendogli rivelato il secreto dar 
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Dio, raffermò Isacco a Giacobbe anche do- 
po scoperto l’ inganno. 

3. Come sopportò Esali questa frode? 

Di molto cattivo animo : fremette , si la- 
mentò , pianse dirottamente , e cominciò ad 
odiar tanto il fratello , che si propose di le- 
varlo dal Mondo. 

§. 2. Giacobbe. 

1. Che mezzo prese Giacobbe per sottrar- 
si alla rabbia del suo Fratello. 

Per consiglio della madre , o con buona 
licenza del padre si ricoverò in Mesopota- 
mia da Labano suo zio. 

2. Che cosa gli successe in questo viaggio ? 

Sopraggiunta la notte , e costretto a per- 
nottare a cielo aperto , mentre dormiva gli 
si presentò in visione una mistica scala , 
che dalla terra arrivava al cielo, per la quale 
si vedevan salire e discendere molti Angeli; 
e Iddio medesimo assiso nel più alto gradi- 
no di quella gli ratificò nuovamente quelle 
promesse , che già fatte aveva ad Àbramo. 
A. del M, 2276. 

3. luche maniera fu accolto da Labano? 

Avvicinandosi Giacobbe alla città di Aran, 

se gli fece incontro Rachele , che pàsceva 
la greggia ; e tosto ch’ebbe conosciuto il suo 
cugino , andò a recarne la nuova al padre , 
che con amplessi e con baci introdusse in 
casa il nipote. Passato quasi un mese, Gia- 
cobbe fece patto con Labano di servirlo per 




sette anni da pastore , per acquistar Rache- 
le in isposa. Labano però non gli mantenne 
la promessa ; ma passati i self anni, in ve- 
ce di Rachele gli diede Lia maggior d’ età ; 
aggiungendogli , che gli darebbe ancor Ra- 
chele , se gli promettesse di stare altri set- 
te anni al suo servizio. Non rifiutò Giacob- 
be tal condizione , benché durissima , per 
1’ amor grande che portava a Rachele. 

k. Quando e con qual comitiva ritorno a . 
casa Giacobbe ? 

Dopo d’ aver servito Labano con grande 
assiduità quattordici anni per ottener Rache- 
le , ed inoltre altri sei anni per ricuperare 
gli armenti , finalmente deliberò di ritornar- 
sene alla sua patria. E disperando di otte- 
nere dal suocero la licenza , consultati pri- 
ma gli oracoli del Cielo , e comunicata la 
sua intenzione a Rachele ed a Lia , se ne 
partì di nascosto colle medesime in tempo, 
che il suocero se n’ era andato altrove a to- 
sar le sue pecore. Intese però che questi 
ebbe la fuga del genero , gravemente se ne 
sdegnò , e con una numerosa comitiva dei 
suoi si mise senza indugio ad inseguirlo , 
anche con cattiva intenzione di castigarlo , 
se Iddio non gli avesse impedito di tramar 
cosa alcuna a danno del medesimo. Sicché 
non si passò più oltre , che a sole parole* 
colle quali Labano rimproverò al suo gene- 
ro primieramente la fuga , e poi la sacrile- 
ga rapina fattagli de’ suoi Idoli. Della fuga 
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Giacobbe facilmente si discolpò : ma non 
consapevole del furto fatto da Rachele-, di- 
chiarò , reo di morte chiunque avesse ra- 
piti gl’ Idoli. Avendo Labano visitato indar- 
no tutto 1’ equipaggio del genero , nè trova- 
ti gl' Idoli , che Rachele avea frattanto na- 
scosti sotto lo strame , su cui si giaceva , 
finalmente , dopo lungo contrasto fra l una, 
e f altra parte , si rinnovò f amicizia , e 
separatisi pacificamente, ritornò Labano alle 
sue case , e Giacobbe prosegui co’suoi l’in- 
cominciato viaggio. 

* 5. Come accolse Esau il fratello nel suo 
ritorno ? 

Aveva stabilito il furioso Esau di toglier 
la vita al fratello , non ostante che questi 
gli avesse inviati innanzi messaggieri con re- . 
gali per notificargli amichevolmente la sua 
venuta. Andò pertanto ad incontrarlo con 
quattrocento armati ; alla qual notizia spa- 
ventato Giacobbe, dimandò supplichevole aju- 
to al Cielo, e per placare l’ira del [ratei- 
le scelse altri regali del suo gpegge , e li 
spedi ad Esau in modo, che a varie partite 
precedessero il suo arrivo , e ad ogni incon- 
trar che facessero il fratello Esau, venisse- 
ro al medesimo presentati a nome suo. Egli 
poi mentre di notte pregava , ebbe un cele- 
ste presagio del feuo vittorioso incontro con 
Esau nella vittoria , che riportò Della miste- 
riosa lotta da lui sostenuta con un Angelo in 
forma umana fino al mattino. Dopo questo 
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avvenimento Giacobbe incominciò , ad esser 
chiamalo Israele, che vuol dire, vincitore di 
Dio , ed i suoi posteri Israeliti. Il successo - 
comprovò il presagio, che avvenutosi indi a 
non molto nell’aimato Esaù, restò questi am- 
mollito per modo dalla singoiar modestia , e 
piacevolezza dèi fratello, che dimenticata ogni 
vendetta abbràccio amichevolmente Giacob* 
be , e fò pace con esso lui. A. del M. 2296. 

6. Quanti figliuoli ebbe Giacobbe in Me - 
sopotamia l 

Ùndici , con una sola figliuola chiamata 
Dina., 1 nomi dei figliuoli sono i seguenti , Uu- 
ben, Simeone, Levi, Giuda, Jssacar, Zàbu- 
lon, Dan, Nettali, Gad, Aser, Giuseppe. Que- 
st’ ultimo fu partorito da ltachele, la quale 
dopo alquanti anni diede alla luce ancor Be- 
niamino ,. pel cui parto mori non lungi dalla 
eitlà di .Betlemme. 

CAPO III. ' 

- • r ‘ < « 

11 Patriarca Giuseppe* 

Trattasi 1. di Giuseppe avanti la sua schia- 
vitù nell’ Egitto: 2. di questa schiavitù:. 3. 

‘ della sua esaltazione dopo la nwlesivia. 

* * * . * * - 

§. 1. La sorte di Giuseppe prima della sua 
schiavitù in Egitto. 

. ì. Per qual cagione Giuseppe incontrò tan- 
ta odiosità ne' fratelli ?~ 

Per tre cagioni. Primieramente perchè es- 
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sendo amato più tetfcramento da! padre, lo 
mandava meglio vestito dògli altri : in se- 
condo luogo perchè accusò al padre i fra- 
telli d’ un certo enorme misfatto : finalmente 
perchè sembrava per certi sogni narrati , 
eh’ egli aspirasse al dominio. 

2. Che cosa gli parve di vedere in sogno ? 

Gli parve di stare insieme co'frateili in un 

campo legando insieme lè mietute biade , e 
che il suo fascio stasse sollevato, mentre gli 
altri fasci gli stavan d’ intorno , come ado- 
randolo , colle spighe incurvate. Gli parvo 
inoltre d’ essere adorato dal sole , daHa lu- 
na , e da undici stelle. E raccontando sem- 
plicemente e con buona fede questi sogni ai 
fratelli ; talmente inasprì i cuori invidiosi dei 
medesimi, che congiuraron’ d’ ucciderlo. 

3. Ardirono di porre in esecuzione la mac- 
chinata scelleratezza ? 

Aveano in vero determinato di ridurla ad 
effetto : ma al lóro iniquo* consigli s’ihtcrpo- 
se Ruben maggiore di tutti, il quale indusso 
i fratelli a depor piuttosto Giuseppe rn una 
vicina cisterna asciutta , e abbandonarlo alla 
Sua Sórte. Lo che fece con intenzione di ca- 
varlo poi fuori nascostamente , e ricondurlo 
al suo padre. 

4. Quanto tempo stette Giuseppe in questa 

cisterna? ...... 

Pochissimo. Imperocché passando a ca«o 
per quel luogo certi mercatanti Ismaeliti, che 
andavano verso P Egitto fu per consiglio di 
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Giuda cavalo dalla cisterna , e venduto ai 
medesimi per venti danari, ('A. del Mondo 
2306, avendo Giuseppe diciassette anni d’elà. 

. 3. Come poteron nascondere al padre un 
misfatto cotanto enorme ? 

Immaginarono /jon una nuova iniquità di 
fingere , che Giuseppe fosse stato divorato da 
una fiera. Perciò spedirono al padre Icoll’in- 
felice muova un .messo , il quale mostrasse. le 
vesti del fratello intrise nel sangue di un ca- 
pretto ; per la cui vista il povero vecchio eb- 
be a morir di dolore , e si abbandonò ad un 
pianto che trasse a consumarlo- 

§. 2. Schiavitù di Giuseppe in Egitto. 

. 1. Dove fu condotto Giuseppe da quei mer- 
catanti Ismaelitt ? 

Ip Egitto ; .dove fu venduto a Putifare uno 
de’ principali signori del Regno , a cui Giu- 
seppe in breve tempo diè talmente del ge- 
nio per la sua maravigliosa puntualità , fe- 
deltà , e prudenza , che non ostante eh* ei 
fosse forestiero e schiavo ; gli fu assegnato 
il maneggio di tutta la casa. 

2, Fu durevole questa sua prosperità? 

Sarebbe durata ; se calunniato dalla padro-* 
na , non avesse improvvisamente perduta la 
grazia del suo padrone. Imperciocché avendo 
sempre resistito costantemente alle replicate 
lusinghe della moplie di Putifare , sino a la- 
sciarle una volta il proprio mantello per fug- 
gire dalle sue mani ; quella rea femmina , 
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cangiato l’ timore in odio, non 'dubitò dì ap- 
porre alt* innocentissimo giovahe l’attentata 
iniquità ', e di accusamelo presso ai marito, 
il quale acceso di forte sdegno, comandò che 
Giuseppe fosse immantinente strascinato in 
prigione , e posto tra’ ceppi. 

3. Che cosa gli accadde in questa prigione? 

Vennero a caso posti nello stésso carcere 

per comando di Faraone due regj ministri , 
uno de’ quali presedeva ai coppieri , l’ altro 
ai panattieri. Prcsenfossi al primo in sogno 
cóme una 'Vite con tre tralci , la quale parea 
che pria germogliasse , indi fiorisse , ed in 
fme producesse l’uve mature , dalle quali 
parevagli di spremer vino in una tdzza , * e 
porgerlo ai Re. Il secondo poi vide in sogno 
tre canestri posti in ordine sópra il suo ca- 
po , dal più «Ito dei quali gli uccelli rapiro- 
no diversi cibi soliti a farsi dai panattieri. 
Giuseppe spiegò i sogni , e disse , che que- 
st’ultimo dopo tre giorni sarebbe condanna- 
to alia morte , e 1’ altro richiamato al suo 
primiero ufficio supplicando questo a parhre 
per .lui al Monarca , e a patrocinare presso 
di esso la sua innocenza. Avvenne appunto 
corno Giuseppe avea predetto ; se nón che 
il coppiere dimenticatosi delia richiesta, con- 
venne a Giuseppe star più di due anni in 
prigione. 

4. Per qual motivo Giuseppe fu trailo fi - 
nalmente di carcere ? " 

Vide Faraone ih sógno uscir dal fiume Ni- 
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Jo sette vacche grassissime, le quali da setta 
altre magrissime e macilenti , uscite dal fiu- 
me medesimo , furono divorate. Appresso 
a queste vide pullular sette spighe piene e 
grosse da un sol gambo , le quali restarono 
consumate da altrettante spighe aride e vuo- 
te. Non essendovi niuno che sapesse dare una 
qualche verisimile spiegazione a questi sogni, 
il coppiere di Faraone ricordandosi finalmen- 
te del suo interprete , avvisò il Re ; che si 
trovava prigione un giova ve egregiamente pe- 
rito nell’ arte di indovinare , e subito coman- 
dò il Re, che fosse chiamato in Corte. 

5. In guai moda Giuseppe interpretò que- 
sti sogni ? 

. Disse , che le sette vacche grasse , e le 
sette spighe piene significavano sette anni fer- 
tili, a’ quali dovean succedere sette anni ste-- 
rili , significati dalle vacche magre, e dalle 
spighe vuote : che faceva però di mestieri , 
che tutto il frumento , che sarebbe sovrab- 
bondato negli anni fertili , si accumulasse nei 
granaj , perchè servisse nella carestia sus- 
seguente. 

3. Esaltazione di Giuseppe in Egitto. 

1. Con qual premio Faraone rimunerò Giu- 
seppe ? < • ' 

Non solamente Jo incaricò della provvista 
dei grani , ma . diehiarollo (ancor Viceré di 
tutto f Egitto. Comandò adunque, che orna- 
to delle Regie insegne montasse 41 suo coc- 
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ehio , c che fosse- condotto ' per la città con - ' 
pompa trionfale , gridando da per tulio il 
banditore , che tutti i cittadini d’ Egitto lo 
venerassero e l’ inchinassero come Viceré , 
anzi^ come conservatore del Monda. 

2. Come si diportò in questa sua carica 
Giuseppe ? 

Con somma integrità o saviezza, e con 
grandissimo vantaggio del Regiq erario. Im- 
perciocché passati i setti anni di fertilità, non 
solamente ebbe V Egitto di cho mantenersi; 
ma ve ne fu per qucHi ancóra dello vicine 
provincie , che spinti dalla carestia . , che già 
travagliavali , là concorrevano per riportar- 
ne le bisognevoli provvisioni. Giacobbe an- 
córa pel medesimo fine vi mandò ì suoi fi- 
gliuoli ; i quali presentatisi a Giuseppe furo- 
no da lui tosto riconosciuti, senza però che 
quelli conoscessero il lor fratello.,, 

3. Come gli accolse Giuseppe ? 

Fingendo di. non conoscerli; gli accòlse con 

volto severo ;• e traltolii da spie, che veni- 
vano per iscoprire il paese , e. tradir Farao- 
ne. Essi si discolparono dandogli pieno con- 
to di loro , e del fine ,* per cui erano colà 
venuti. Giuseppe, avendogli essi detto, che 
erano dodici fratelli de’ quali il più giovine 
era rimasto presso dei padre, .c imo più non 
viveva , chiese i che a riprova de’ loro delti 
gli si facesse vedere anche questo minor fra- 
tello ; c proseguendo a far mostra di non fi- 
darsi di loro, li condannò alla prigione. l)o- 
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po ire di fattili nuovamente venire in sua 
presenza- , consenti che partissero colla prov- 
visione , che volevano , con obbligo però di 
condurgli il fratei' minoro , e con rimanere 
un d’ essi in ostaggio. Si sottomisero quelli 
a 1 suoi ordini * e stimando di non essere in- 
tesi nel proprio linguaggio aggiunser tra lo- 
ro : Ecco sopra di ubi il castigo dì Dio per 
la nostra crudeltà contro l’innocente Giuseppe. 
Questa confessione intenerì Giuseppe, e lob- 
bligò - à rivoltarsi altrove per celare il pian- 
to che non potè trattenere ! ma tosto» si ri- 
compose*, e ritenuto per ostaggio Simeone 
concedo tutti gli altri colla provvista del gra- 
no , avendo fatto riporre entro i lor* sacelli 
il danaro che per essò avean pagato' , e col- 
la sussistenza per tutto il viaggio. - 

4. Lasciò il quadre partir da se Beniamino? 

Dopo una lunga ripugnanza , la fame final- 
mente , e le replicate preghiere tle’ figliuoli 
lo costrinsero a darvi l’ assenso; offerendosi 
Giuda per mallevadore del ritorno di Be- 
niamino. 

5. 'Qual esito elle qucst'allro viaggio in 

HgiHo ?’ * ' . ' 

Ritornati i fratelli di Giuseppe in Egitto , 
attestarono ai maestro di casa del Viceré, a 
cui furono consegnati , la propria innocenza 
circa il denaro rinvenuto nei sacchi, e come 
in' segno della stessa glielo avevano riportato 
interamente. Egli rispóse, che riconoscessero 
tutto dall’ assistenza del loro Dio, e li con- 
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fortò a non temerò. Di poi restituito loro il 
fratello Simeone , gl’ introdusse ;* tutt’ insieme 
nel palagio del Viceré, per esservi in quel 
giorno suoi commensali, inoltrarono essi ver- 
ao Fora fissala nella sala del banchetta, dove 
comparso Giuseppe , lo inchinarono quelli fi- 
no a terra p gli presentarono i deni recatigli 
per ordino del loro padre, Giuseppe salutan- 
doli cortesemente , molte dimanda fé loro 
sul Padre stesso. 'Indi mirando Beniamino , 
chiese, se quegli era il più piccol fratello , 
« gli pregò da Dio benedizione. Ma si senti 
in guisa commosso , e gli sopravvenne tal 
foga di pianto, che dovette ritirarsi con fret- 
ta in una segreta stanza per i sfoga rio , fin- 
ché ripigliato disinvolto , e allegro sembian- 
te , tornò ai fratelli , e con essi si assise a 
mensa, che passò. sino al fine con comune 
allegrezza 4 benché in essa distinti riguardi 
si avessero per Beniamino dandoglisi ogni 
volta una porzione cinque volte maggiore di 
quella, che davasi- agli altri. LI mattino se- 
guente tutti consolati partirono- ritorno al 
paese. con nuove provvisioni, in cui di nuo- 
vo ordinò Giuseppe . che si riponesse il de- 
naro : nel sacco però di .Beniamino , oltre 
al danaro vi fece anche nascouder la sua taz- 
za d’ argento. 

6. Quali angustie dovettero provare per fru- 
sta tazza ? ' : 

Postisi in viaggio, vengono frettolosamente 
inseguiti -dall’ Economo di Corto il quale per 
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comando del Viceré disse di voler cercare la 
tazza rubala. Niùno credeva d’ esser colpe- 
vole <T un tal furtp : ma mentre si rivede il 
bagaglio, ecco ohe la tazza vicn trovata nel 
sacco di Beniamino con incredibile ramma- 
rico e pianto di tuttf. Beniamino adunque vien 
a forza ricondotto prigione in città , seguen- 
dolo tutti gli altri” fratelli , fermi di tutto muo- 
vere per liberarlo. ' ' 

7. Lo liberarono infine ? 

Anzi riconobbero insieme il lor vendute 
Giuseppe:- Corsi tutti i -fratelli al Viceré , Giu- 
da sopra gli altri fece la più patetica aringa 
in favore di Beniamino , mettendo nel più te- 
nero aspetto e la renitenza del padre nell’ al- 
lontanare da, se l’ultimo de’ suoi figliuoli , e 
Funico che gli rimanga da Rachele, e le pro- 
prie promésse di ricondurglielo a qualunque 
più grave costo , ed il crepacuore del padre 
stesso nel vederli ritornare senza beniamino 
unico conforto nella perdita , che ancor ri- 
cordava sospiroso o .piangente , dell’ amato 
Giuseppe. Non potè più ratténersi Giuseppe, 
e licenziati gli Egiziani , e date un gran pian- 
to , io /disse v io son Giuseppe vostro fra- 
tello : e confortatili nello, stupore > e nello 
spavento, che li comprese , soggiunse , cho 
tutto era avvenuto per provvido consiglio del- 
l’ Altissimo , il quale lo aveva mandato in 
Egitto , acciocché provvedesse alla salute lo- 
ro , c, di molti aHri. Ordinò che raccontas- 
sero al Padre tutta la sua fortuna , e che 
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quanto prima glielo conducessero. Anzi es- 
sendo, per durare la carestia per più anni , 
che il padre , essi e tutte le lor famiglie col- 
le loj robe » e coi loro armenti venissero in 
Egitto ^ dove loro assegnerebbe co/nodo sog- 
giorno- Indi si buttò sul collo del suo Benia- 
mino bagnandolo di lacrime , e di poi fece 
lo stesso con tutti gli .altri tra scambievole 
pianto e tra scambievole consolazione. ..F;c- 
raone .si rallegrò alla novella del tenero av- 
venimento , e comando che si dessero ai fra- 
telli di Giuseppe i carri , e quanto abbiso- 
gnar potesse pel pronto trasporto. 

8. Come ascoltò questa nuova. Giacobbe ? 

Il buon vecchio , quasi svegliato di un pro- 
fondo sonno i appena sapea crederli ; ma ve- 
duti i cocchj , i cammelli e le altre coso 
necessarie pel viaggio, vi pregiò fede, e si 
sentì come risuscitare ; e subito colla fami- 
glia allegro , e di buona voglia si accinge al 
lungo, e disastroso cammino, non vedendo 
1’ ora di rivedere il suo amabilissimo Giu- 
seppe , che avea pianto sino - a quell' ora sic- 
come morto. A. del M. 2329. 

9. Qual fortuna incontrò Giacobbe hctV È- 

gitto ? • ' ' ■• ; .*’ ^ * ' v v 

Non solamente fu accolto da Giuseppe co- ‘ 
gli amptéfesi più affettuosi , e tra le piu te- 
nere lagrime ; ma fu auclie .ricevuto poiv o- 
nore grandissimo dallo stesso He, i.I quale 
gli concesse per soggiorno il Paese di Ges- 
sen , abbondantissimo, di raccolte , e di pa- 
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scoli , dove essendo dimorato Giacobbe di- 
ciassette anni , inori in età di anni centoqua- 
lantasette , data prima una speziale benedi- 
zione a tutti i Figliuoli. Avanti di morire pre- 
gò istantemente Giuseppe di far trasportare 
il suo cadavere nel paese di Canaan, e se- 
pellirlo net sepolcro de’ suoi maggiori : lo 
che fu eseguito con grande apparato, e ma- 
gnificenza , 1’ A. del M. 23Vì. 

10. Quando avvenne la morie dì Giuseppe? 
Giuseppe visse per molli anni ne' supremi' 
manéggi della Cortei finché arrivato all’ an- 
no ottantesimo del suo governo r e della vita 
centodieci , mori ; e come aucor vivo aveva 
richiesto , collocarono i suoi fratelli nel pa- 
terno sepolcro le ceneri di lui dopo più di 
trecento annC Avea Giuseppe due .figliuòli % 
Efeaim e Manasse, i quali Giacobbe loro 
Avo costituì , non meno che gli altri suoi fi- 
gliuoli , bredidi quella Terra promessa. 

. capo JV. ; 

La schiavitù del Popolo Ebreo in Egitto. 

Si tratterà i n prima de' travagli degli Ebrei 
sotto Faraone ; indi della legazione di 'Alo- 

sè al medesimo ; ' 

“ * „ - " • • * ^ * • 

Tra vagli degli Ebrei sotto Faraone, 

1 . Che sorte ebbero gli Ebrei dopo la morte 
di Giuseppe ? ' \ . • \ • 

Molto avversa-: imperciocché morto quel 
Monarca amorevolissimo del Popolo Ebreo 
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fu fatto Re ri’ Egitto un altro Faraone di mas- 
sime affatto contrarie agl’ Israeliti ; i! quale 
temendo * che per questa gente straniera f 
che assaissimo moltipiicavasi , alla fine non 
potesse star sicuro ne’ suoi Stati ; si mise in 
capo di estirpar questo Popolo a se tant’ o- 
diost». A. del M. 2451. ' 

2. Con quali arti tento di ridur ciò ad ef- 
fetto ? ■ 

Primieramente cominciò a travagliare gli 
Ebrei con eccessive fatiche ; ma avendo os- 
servato che per ciò divenivano molto più ro- 
busti » e si moltiplicavano sempre più , co- * 
mandò , che tutti i maschi, subito partoriti* 
fossero uccisi dalle levatrici Egiziane. Ma non % 
obbediendo queste a up comando si barba- 
ro , ordinò con un nuovo Editto , che tutti 
i fanciulli maschi ; appena -nati , fossero af- 
fogati nelle acque. 

3. Come dunque scampò Mose bambino da 
questo pericolo ? 

La sua Madre Jacobed lo nudri nascosta- 
mente in easa sua per tre mesi : ma temen- 
do poscia , che la cosa si palesasse , posto 
il fanciullo in un cestino incrostato di bitu- 
me lo mise alla ventura sulle sponde del fi u.» 
me Nilo. 

4. Fu il bambino ingojato dalle acque ? 

Dispose Iddio : che la figliuola di Farao- 
ne , mentre passeggiava in riva al Nilo , ve- 
desse il cestino fermatosi appresso a un tron- 
co d’ albero. Comandò , «he le, fosse recato - 

3 
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cd apertolo , vi trovò dentro un vaghissimo 
bambinello , ehe vagiva, il quale volendo, 
che fosse allevato , gli assegnò , per nutri- 
ce ; senza saperlo , la stessa sua madre. In-*- 
di trasferitolo, in Corte , ebbe cura , ciré fosse 
bene istruito nella letteratura Egiziana. A. 
del M. 2W*. 

5. Quanto tempo dimorò Mosè nella Corte 
di Faraone ? 

Sino all’ anno quarantesimo dell’ età sua e 
del Mondo 2503 , quando fuggito dall’ Egitto 
passò nel paese de’ Madianiti , dove obbligos- 
si al suo suocero Jetro di servirlo in condi- 
zione di pastore per quarant’ anni. 

§. 2. Legazione di Mosè a Faraone. 

1. Come fu indi richiamato u liberare il 
popolo d Israele ? 

Mentre pasceva il suo gregge alle radici 
del monte Oreb , se gli fece vedere Iddio in 
un roveto, che ardeva bensì ,* ma non si con- 
sumava ; e cornandogli , che si portasse a 
Faraone , e che a suo nome gl’ imponesse di 
congedare il popolo Ebreo. Perchè esercitas- 
se bene questo impiego , Iddio gli diede una 
Virtù , e potestà straordinaria , e di più gli 
assegnò per compagno e coadjutore Aronne 
Suo Fratello. A. del M. 25ì3. - 

2. Qual fruito riporto da questa sua amba- 
sciata ? 

Nessuno affatto : ma piuttosto si mutaro- 
no le cose dr male in peggio. Imperciocché 
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Faraone acceso di maggioro sdegno ordinò, 
che gl’israeliti venissero travagliati con nuo- 
vi e più gravi stenti di prima. 

3. In qual maniera fu espugnato l' induri- 
to cuore di Faraone? 

Co’ dieci famosi castighi , detti ancora le 
dieci piaghe -d’ Egitto. 

h. Quali furono questi castighi ? 

Primieramente le acque tutte d’Egitto con- 
vertite in sangue si putrefecero, morendovi 
entro i pesci. 

li. Una moltitudine incredibile di rannoc- 
chie infestò le mense e i letti , lordando da 
per tutto ogni cosa. 

III. A queste successero sciame innume- 
rabili di zanzare pungenti. 

IV. Un infinito numero di mosche mole- 
stissime. 

Y. Una mortalità contagiosa di bestiame. 

YI. Pustole ed ulcere mortifere negli uo- 
mini. - 

VII. Un’orribile grandine , che apportò una 
strage e rovina inaudita. - 

Vili. Una moltitudine immensa di. locu- 
ste , le quali consumarono affatto tutto quel 
che. avea lasciato intatto, la grandine. 

IX. Tenebre per tre giorni tanto dense , 
ch’orano quasi palpabili. Tutte queste piaghe 
però non bastarono per ammollire il barba- 
ro cuore di Faraone. *. 

5. Qual comando ricevette Mose da Dio 
prima del decimo castigo? 
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Che ciascun degl’ Israeliti aspergesse col 
sangue d’ un agnello l’uscio della sua casa, 
per cosi sottrarsi dal decimo imminente ca- 
stigo. 

6. E qual fu il decimo ed ultimo castigo ? 

Sulla mezza notte gli Angeli , incomincian- 
do dal figliuolo del Re, uccisero agli Egizia- 
ni tutti i primogeniti si degli uomini r come 

de’ giumenti. 

7. Faraone lasciò finalmente gli Ebrei in 
libertà ? 

Egli cominciò a sollecitare , anzi a prega- 
re instantemente Mosè ed Aronne, che sen- 
za perder tempo si partissero con tutti ì suoi 
per timore di non dover forse soggiacere a 
più gravi supplizj . Sicché gli Israeliti in nu- 
mero di seicento mila uomini , detratta la 
turba imbelle di femmine , di fanciulli , e 
di altra gente inabile alle armi , ed il vario 
bestiame , ricchi di vasi d’oro , e d’ argento 
e d’ altre diverso preziose suppellettili , che 
avevan preso in prestito dagli Egizj , per fa- 
re il lor sacrifizio solenne a Dio , si parti- 
rono d’Egitto , dove aveano dimorato per du- 
gento quindici anni, A. del M. 25H. 

8. Faraone fece alcuna mossa dopo la par - 
tema degli Ebrei ?■ 

Nel terzo giorno da che eran partiti , ri-, 
flettendo , che gl’ Israeliti a nulla meno pen- 
serebbero, che a ritornare in Egitto , comin- 
ciò a pentirsi della sua indulgenza. Perciò 
datosi à perseguitare con uu poderoso esor- 
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cito i fuggitivi, e poco dopo raggiuntili, spe- 
rò d’aver in pugno la vittoria; mentre livi- 
de ristretti tra il mare Eritreo da una parto 
o le sue Truppe dall’ altra- Ma restò delu- 
so : imperciocché tosto che Mosè ebbe per- 
corso il mare colla portentosa sua verga , si 
divise questo in un momento, o sospese le 
sue acque a guisa di due muraglie, e aper- 
tosi in un asciutto e largo sentiero, potò per 
esso passare sicuramente tutta quella gran 
moltitudine all’altro lido. Ancor Faraone ten- 
tò di passarvi co’ suoi : ma in mezzo al cam- 
mino , ricadendo le acque , restarono per mo- 
do involti , ed assorbiti da esse , che di sì 
numeroso esercito non rimase neppur uno 
salvo , che riportar potesse la trista nuova. 

OSSERVAZIONI. 

Sopra la terza parte della Storia Sacra.. 

* \ 

1. Che cosa si trova nella vita dei Patriar- 
chi , che sia degna dì special considerazione ? 

L’amore maraviglioso di Dio , e la cura, 
e provvidenza , che mostrò nel favorire o 
proteggere i suoi , e spezialmente Giuseppe, 
in tanto avversiti , e varj successi , vera- 
mente con una paterna sollecitudine. 

2. Perchè Àbramo fu chiamate Padro dei 
Credenti ? 

Per la fedeltà, e prontezza, con cui sem- 
pre ubbidì a’ divini comandi , ad onta ezian- 
dio delle più gravi difficoltà. 
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3. Che valore ebbe quella paterna benedi- 
zione , della quale tanto lagnassi Esali , per- 
che rubatigli dal fratello Lìiacobbc ? 

Oltre alle altre prerogative , in virtù di 
quella benedizione , per sentenza de’ sacri 
lnterpetri , si trasferiva nel figlio la Divina 
promessa del futuro Messia , e veniva in cer- 
to modo annoverato nel catalogo de’ progeni- 
tori di Gesù Cristo- 

4. Qual delle benedizioni *di Giacobbe , pri- 
ma della sua morte merita speziai menzione ? 

Quella data a Giuda, incili gli disse elio 
non partirebbe Io scettro da Giuda , e il Du- 
ce dal suo fianco , sinchò venisse quegli , che 
doveva esser mandato ; parole , che conten- 
gono un celebre vaticinio sulla venuta del 
Messia. 

5. In chò stato era iti questa terza età del 
Mondo tanto la Repubblica Sacra , quando la 
Profana ? 

La profana per molti Regni , e massima- 
mente in Grecia nuovamente fondati, prin- 
cipiò grandemente ad aumentarsi. L’Impero 
degli Assirj , degli Egiziani , della Cina , del- 
la Scizia , ed altri fondati nei passati seco- 
li , persistevano nel suo vigore. La repub- 
blica sacra poi era poco numerosa ; mentre 
consisteva nei Patriarchi ; e nelle loro fami- 
glio , .negl’ Israeliti in somma , ed altri po- 
chi. Tutti gli altri abitatori del mondo erano 
Involti nella caligine dell' idolatria. - 
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PARTE QUARTA 

DE* GIUDICI D’ ISRAELE 

Si considera in questa parte 1. il viaggio de J 
gli Israeliti pel deserto : 2. il ritorno dei 
medesimi in Palestina , ove si tratta dei 
Giudici dopo la morte di Mosè fino a Ge- 
deone : 3. le cose operate da Gedeone, e 
dagli altri Giudici, fche gli successero fino 
a Sansone : 4. i fatti di Sansone , di Eli, 
e di Samuele. 

CAPO I. 

Viaggio degl' Israeliti pel Deserto. 

f 

Suddividesi questo capo in tre paragrafi , in 
cui si rammentane:- 1 . * Divini bene fi zj ver- 
so il popolo d' Israele : 2. i delitti del me- 
desimo , e quelli in ispezie d ingratitudine : 
* 3. le pene che però ne sofferse . 

§. . 1 . Benefizj di Dio verso il Popolo ' 
d’Israele. 

- 1. Qual guida diede Iddio àgi Israeliti men- 
tre viaggiarono pel Deserto ■? 

In tempo di giorno una risplendente nu- 
vola , e. di notte una colonna di fuoco , pre- 
cedendo T esercito loro , indicava il cammi- 
no. Fermavasi , ed era segno che l’esercito 
doveva sostarsi. Movevasi , ed era segno che 
dovea 1’ esercito mettersi in marcia. Mitiga- 
va inoltre H calore del giorno , e rischiarava 
cd addolciva le teiiebre della notte. . . 
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2, Chi provvide di necessario cibo , di be- 
vanda , e di vcstimcnta sì gran moltitudine ? 

Tutto somministrò Iddio con molti mira- 
coli ; imperciocché quanto al cibo , mandò 
per quarant’ anni dal Cielo agl’ Israeliti la 
manna d’ un maraviglioso sapore , e nutri- 
mento , la quale di giorno in giorno dovea- 
no raccogliere avanti al nascer del sole , nè 
si dovea riserbare pel giorno seguente , ec- 
cetto il giorno prima del Sabato , in cui si 
doveva raccorre la porzione per due giorni. 
In secondo luogo mancando 1’ acqua , Mosè 
col tocco della sua prodigiosa verga fece na- 
scere una fonte di acque copiose. Finalmen- 
te le loro vesti nè per I’ uso , nè per la vec- 
chiezza mai non si consumarono in tutto il 
tempo della loro pellegrinazione : nè alcuno 
in questo tempo soggiacque a veruna malat- 
tia ; sicché neppur.vi fu bisogno di medica- 
menti. 

3. Come difese Iddio gli Ebrei dalle inva- 
sioni nemiche ? 

Gli Amaleciti con mano armata procura- 
rono di serrar loro il passo ; perciò Mosè 
spedi contro di loro con una scelta schiera 
Giosuè ad attaccar la battaglia ; ed egli frat- 
tanto insieme con Aronne suo fratello ed Ur 
marito di sua sorella , sali sopra un monte , 
d’onde scoprir .si potessero i combattenti ; 
ed ivi, per impetrare il divino ajuto, si po- 
se ginocchioni in terra , con vicenda allatto 
inarayigliosa. Imperciocché mentre Mosè te- 
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m?va lo mani alzato verso il Ciolo , gl’ Israe- 
liti vincevano , o quando per istanchezza 
lo lasciava cadere , perdevano. Lo che os- 
servatosi da Ur e da Aronne, sostentarono 
tanto le stanche braccia di Mosò , che dis- 
persi , e messi in fuga i nemici , gl’ Israeli- 
ti ottennero una gloriosa vittoria. 

4. Qual favore singolare ricévettero gl' Israc* 
liti nel Monte Sinai ? 

Avea Iddio decretato con una speziale af- 
fezione di adottarsi gl’ Israeliti come suo po- 
polo eletto; per lo che nel Monte Sinai die- 
de a Mosò due tavole del Decalogo scritte 
«la celeste mano , ed aggiunsevi ampie pro- 
messe , se gli conservassero la dovuta vene- 
razione e fedeltà. In questa occasione per 
quaranta giorni , e quaranta notti conversò 
Mosò fatnigliarrnente con Dio : onde dal vol- 
to di lui usciva tanto splendore, che niuno 
poteva in lui lìssar lo sguardo ; nò esso in 
avvenire potè praticar con alcuno , se non . 
si copriva con un velo la faccia. 

5. Che cosa fece Mose in quel lungo ritiro ? 

Avendo stabilito Iddio, che gllstraeliti lo 
venerassero con cerimonie speziali , ammae*> 
strò distintamente Mosò , come se gli doves- 
se fabbricare un tabernacolo , o sia santua- 
rio , con un sacro apparato, e con tutta la 
supellettile necessaria. Allora furono descrit- 
ti ed ordinati l’arca del Testamento, un can- 
deliere d’oro , un doppio altare, una mensa 
dorata al di dentro, dove ripor si doveano i 



Digitized by Google 



1 



k(5 

dodici poni misteriosi , come pure la foggia 
delle veslimcnta pontificali , e molle altre co- 
se. Si trattò parimente' di eleggere i Sacer- 
' doli, e si stabilirono le lor funzioni , per le 
(piali fu scelto Aronne co’ suoi figliuoli. - Fi- 
nalmente si stabilirono diversi riti da osser- 
varsi nel ministero delle cose divine. 

§. 2. Delitti del popolo Ebreo, e quelli 
in ispezie d’ ingratitudine. 

• • V 

I. Quando , c quante volle mormorarono 
<jl' Israeliti? 

Primieramente presso al mare Eritreo, do- 
ve vedendosi circondati per una parte dallo 
acque , e per 1’ altra dall’ esercito nemico , 
diffidatisi di Dio , cominciarono a lagnarsi 
con temerità e con minacce del condottiero 
Mose', perchè li avesse condotti in un peri- 
colo manifestissimo della vita , e dicevano : 
Muncavan forse tombe in Egitto, che alme- 
no ci sepetlissero ? Non era forse più espe- 
diente servire ivi , benché con istento , che 
morir qui di una morto crudele ? 

II. Presso a un luogo chiamato Mara, do- 
ve Mosè, ponendo un certo legno, miracolo- 
samente mostratogli , nelle acque , raddolcì 
l’amarezza di quelle e mitigò l’animo ir- 
ritato del Popolo. 

III. Nel deserto di Sin , dove dimandan- 
do gli Ebrei con gran tumulto il pane, e i 
vasi da cuciuare , che aveano in Egitto , fu 
loro mandato dal Ciclo, oltre a un ‘numerò 
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infinite di quaglie, anche la Manna, cibo soa- 
vissimo e delicatissimo. 

IV. Nel paese di Rasid, dove una selce, 
al tocco della verga di Mosè, gettando molt’ a- 
cqua, estinse la sete, e sodò la mormorazione. 

V. Dopo la partenza dal Monte Sinai, pel 
viaggio continuo di tre giorni , suscitossi un 
gran susurro nel Popolo, e contro 1’ Angelo, 
che in una nuvola gli precedeva , e contro 
il condottiere Mosè ; il qual tumulto fu so- 
pito con un fuoco mandato dal Cielo. Ma 
poco dopo insorse con veemenza di prima , 
richiedendo 1’ inquieta plebe i pesci, i popo- 
ni, le cipolle, e gli agli di Egitto, ed esaltan- 
do questi vili erbaggj degli orti sopra la 
Manna del Cielo 9 

VI Per la falsa relazione di molti esplo- 
ratori , che Mosè avea mandati ad indagar 
Io stato del Paese di Canaan, concitossi gran- 
de mormorio e sedizione. 

Vii. Questa fu seguita da un’altra mor- 
morazione più fiera , allorché Core , Datan, 
ed Abiron essendo stati ingojati dalla terra, 
e molti altri ridotti in cenere da una fiam- 
ma celeste , fu addossata di si grande stra- 
ge tutta la cagione a Mosè. 

Vili. Nel Deserto di Cades, dove per a- 
. cquietare la mormorazione dell’ assetato po- . 
polo , una selce percosse due volte dalla ver- 
ga di Mosè tramandò acque copiosissime si 
per gli uomini, come pure pe’ giumenti. 

IX. Finalmente sollevaronsi non solo con- 
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tra Mosè , ma anche contro Dio i stesso, con 
esecrande bestemmie , lagnandosi sfacciata* 
mente, che dall’Egitto li avesse condotti in 
quella vasi? solitudine , dove non sommini- 
strava loro nè acqua , nè parie , ma solo Man- - 
na , che con disprezzo chiamavano cibo vi- 
lissimo. 

2. Che peccato commisero vicino al Morir 
ìe Sinai ? . 

Mentre Mosè nel Monte godeva del col- 
loquio di Dio , quel popolo a Dio obbligato 
per tanti , e si grandi beneficj., cominciò 
.empiamente ad idolatrare , ‘adorando un vi- 
tello d’oro con quegli stessi onori, che a 
Dio’ solo si debbono. 

§. 3. Castighi dati agli Ebrèi in pena 
de’loro delitti. 

i. Quali furono* i primi a pagar lai pena 
de' loro peccali nel Deserto ? 

Nadab ed Abiu figliuoli di Aronne, i qua- 
li contro il comando di* Dio avendo posto 
l’incenso sopra il fuoco profano , sorpresi in 
un istante da un fuoco celeste in forma di 
fulmine , rimasero estinti , restando affatto 
illesi i loro corpi, e le loro vestimenta. Due 
parimente furono lapidati por comando di 
Dio ; uno de’ quali avea osato di violare il 
gabbato per raccor legna, faltro di bestem- 
miar contro Dio. Oltre a questi, Maria so- 
rella di Mosè , perchè avea mormorato del 
fratello, restò coperta di stomacosissima lcb- 
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bra : anzi allo stesso Mose , e ad Aronne 
fu vietato l’ ingresso nella . Terra promessa 
per questa sola cagione , perchè dubitarono 
alquanto , se Iddio avrebbe fatta scaturir 
dalla selce 1* acqua per dissetare il Popolo. 

2. Quali altri castighi diede Iddio a quel 
popolo T . ~ 

11 giustissimo Iddio rattenne pe^molto tem- 
po la ìnano vendicatrice ai preghi di.Mòsè: 
ma la pena finalmente fu tanto più grave , 
quanto più lenta. E primieramente per io 
peccato d’idolatria commesso nell’adorazio- 
ne del vitello , circa ventitremila in un tem- 
po rimasero trucidati dai Leviti, ed altri in 
gran numero morirono d’occulta. peste. 

XI. Ricusando moltissimi di proseguire il 
viaggio , continuato già per tre giorni dal 
monte Sinai , un fuoco mandato miracolosa- 
mente dal cielo sopra di quelli , che si la- 
gnavano ; e ricusavano di andare innanzi , 
consumò l’ultima parte delle schiere, insie- 
me con tutti quelli d’ ogni Tribù , • che per 
noja del Viaggio si’ erano fermati addietro : 
ed avrebbe fatto strage maggiore , se Mosè 
colle sue preghiere non V avesse estinto. 
P'indi in poi quel luogo fu chiamato Y Incendio, 

111. Smorzata appena questa fiamma, mol- 
te migliaja pagarono il fio della loro ingor- 
digia colla morte , quando venuta loro a no- 
ja la manna , ebbero appetito di carni ; ed 
essendo loro miracolosamente mandatshgran 
quantità di quaglia , ingordissimamente se le 
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trangugiarono : onde quel luogo fuchiama- 
to i sepolcri dell' ingordigia. 

-IV.. Dopo il ritorno dei dodici esploratori 
dal paese di Canaan quel popolo sedizioso 
disperando il possesso della Terra a lui pro- 
messa da Dio, bramò di morir nel deserto; 
e Iddio lo esaudì. Comandò adunque , che 
s’ intimasse a’ ribelli ,• che niuno di tutto il 
numero de’ combattenti , che passato avesse 
il ventesimo anno , metterebbe piede nella 
Palestina , ma per lo spazio di quarantanni 
dopo lunghi rigiri morrebber tutti nei deser- 
ti dell’ Arabia , eccettuati Giosuè , e Caleb- 
bo , i quali* avevano incoraggiti i timorosi. 
Gli altri dieci esploratori ad altrui esempio 
e terrore morirono di morte improvvisa. 

V, Core, Datan, ed Abiron, per aver v su- 

scitata un atroce congiura contro Mosè ed 
Aronne , restarono- ingojati da un’apertura 
della terra , con una gran quantità di dome- 
stici e congiurati, con tutta la lor suppellet- 
tile. Nel tempo stesso dugencinquanta com- 
pagni della medesima seelleraggine , mentre 
si apparecchiavano ad abbruciare incenso ,' 
rimasero abbruciati ,. e consumati dal fuoco- 
Nè minore fu la strage dei fautori dei me- 
desimi , i quali osarono di rimproverare a- 
pe-rtamente a Mosè rovina così grande dei 
suoi : di questi rimasero inceneriti <jla fuoco 
celeste circa quindicimila con le lor tende , 
ed altri utensili. ~ 

VI. Finalmente non trovandosi termine ai 
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lamenti e alle mormorazioni, Iddio castigò •* 
quest’ indegno popolo con velenosi serpenti, 
dal morso de’ quali moltissimi ne perirono.. 
Agli altri,' i quali pentitisi chiedevarr perdono 
del fallo, servi di rimedio un serpente di 
bronzo, che fir sospeso sopra- un’ alta pertica, 
dalla veduta del quale, benché mortalm ente 
foriti , immantinente restavano sani. • 

VII. Ma niuno in lutto quel tempo della 
pellegrinazione apportò maggior nocumento 
agli Ebrei, quanto Baalam Profeta, il quale 
essendo stato impegnato da Badac Re de’Moa- 
Itili a maledire' gl’lstraeliti , ed invece di ma- 
ledirli essendo stato costretto ( perchè am- 
monito dall’ Angelo, c ripreso dall’asina, che 
con voce umana gli parlò ) a benedirli più 
volte , consigliò poi Balac*, che per mezzo 
delle donne Moabita', e Madianite gl’incitas- 
se primieramente agli amori lascivi, indi al- 
l’adorazione dell’ idolo Bclta^j^fl^n vero 
a si nefando consiglio corrlfp^Hp^reccesso. 
Imperciocché ‘essendo stati indotti moltissimi 
ad illeciti amori, e all’Idolatria, Iddio tan- 
to gravemente se ne sdegnò, che fra pochis- 
simo tempo restarono morti ventiquattromi- 
la uomini, chi dalla peste; chi sulla forca , 
chi colla spada. 

> - 1 . * >• i „ 
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. ’ CAPO. li. 

Ritorno degl Israeliti in Palestina ; o sia 

de Giudici dopo la morte di Muse fino a 

Gedeone . 4 

1. Giosuè. 

• * • 

1. Chi fu capitano del Popolo Ebreo dopo 
la morte di Mose ? 

Giosuè Questi fu fatto capitano del Popolo 
da Mosè stesso avanti il suo morire; aven- 
dolo prima avvertito severamente* che sem- 
pre si mantenesse fedele a Pio , ed ubbi- 
diente ai suoi ordini. Poscia Mosè sali sulla 
cima del monte Nebo ; dove , dopo d’ aver 
nuovamente benedetto il Popolo , ed osser- 
vata minutamente cogli occhi quella. Terra 
promessa , nella quale, cosi volendo Iddio , 
non potè metter piede } mori in <^là di 120 
anni, con grandissimo pianto e rincrescimento 
di tutti, ed il suo corpo fu riposto dagli An- 
geli in un sepolcro ignoto sino al dì d’oggi. 

2. Come fece passare Giosuè il fiume Gior- 
dano al Popolo d' Psraele ? 

_ Con un memorabile prodigio: impercioc- 
chèr le acque benché fossero allora iu gran 
piena , fermarono il loro corso , infintanto- 
chè tutto il popolo passò all’ altra riva a 
piede asciutto. A. dei M. 2534. 

3. In che maniera fu presa , ed espugnata 
la città di Gerico ? 

Non eolia forza dell’ armi, ma con un nuo- 
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vo miracolo del Cielo. Imperciocché per or- 
dine di, Dio comandò Giosuè, che l’arca del 
Testamento si conducesse per sette giorni , 
ed il settimo giorno per sette volte intorno 
alla città ; le di cui muraglie al suono del- 
le trombe , ed alle grida del Popolo , cad- 
dero per se stesse da ogni parte. 

4. Restò salvo veruno degli, abitanti di 

Gerico ? • 

Restò salva solamente Raab , coir tutta l?t 
sua parentela , e la sua roba e ciò in ri- , 

compensa d’aver nascosti in sua casa gli 
Esploratori mandati da Giosuè, e di averli 
salvati jdagli abitanti di Gerico , che entrati 
in sospetto n’ erano andati in cerca. Pose se- 
condo il concertato fuor dèlia finestra quel* 

- la corda di color rosso , per cui li avea fat- 
ti scender dalle mura , e niuno 1 fece offesa 
alla sua abitazione, e prima della total ro- 
vina della città fu tratta fuori da essa con 
tutti i suoi, e con tutte le sue sostanze, e 
le fu concesso di vivere tra gli Ebrei. 

5. Che cosa avvenne nell'espugnazione del- 
la Città di Hai ? 

Furpno gli Ebrei respinti , la prima volta 
con mortalità. Per lo che Giosuè interrogò 
il Signore , il quale gli disse essere ciò, av- 
venuto , perchè vi avea tra il popolo chi ri- 
serbato si era alcuna còsa delle spoglie di 
Gerico a so consacrate. Che però facesse 
trarre la sorte ,. e punisse severamente chiun* 
que discoprivasi reo. La sorte cadde sopra 
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Acàn della tribù- di Giuda. Confessò questi 
di aver rubato delle spoglie di Gerico un 
manto di porpora , e dugento sicli d’ argen- 
to , e|ie farebbero cento scudi Romani , ed 
una verga d’ uro del peso di venticinque on- 
de , e di avere tutto sepolto sotto la tenda. 
Fu trovato il corpo del delitto , fu lapidato 
il delinquente , e poi col suo furto , colla 
sua famiglia , e con tutte le sostanze sue 
fu consegnato alle fiamme secondo l’ordine 
di Dio. Dopo di ciò ritornossi all’ assalto , e 
la Città rimase prontamente espugnata. 

6. CJie accadde di memorabile nella spedi- 
zione intrapresa contro il Re Adonisedec ? 

I Gabaoniti avevano con un’artificiosa men- 
zogna indotto Giosuè a far con loro amiciza, 
Per lo che venendo assaliti da Adonisedec , 
e da altri Re , chieggono , ed ottengono da 
Giosuè truppe ausiiiarie. Questi con tutto l’e- 
sercito essendosi mosso subito contro i ne- 
mici , li attaccò coraggiosamente , e con buon 
successo. Temendo però , che essendo vici- 
no a tramontare il Sole , la notte non li sot- 
traesse all* Ebraiche spade , comandò pieno 
di fede al Sole che si fermasse , infintanto- 
ehò li avesse affatto distrutti. Come avea co- 
mandato , cosi successe. Al comando d’ un 
uomo , con istupore della natura , arrestatosi 
il Sole prolungò ojtro a quattordici ore que 1 
giorno. Rimasero quasi totalmente disfatti i 
nemici , ed il popolo d’ Israele riportò una 
gloriosa vittoria. Giosuè finalmente avendo 
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diviso il paese di Canaan fra le Tribù d’I- 
' sraele , in età decrepita cessò di -vivere. 

7. Quid fu l'inganno -, con -cui procaccia- 
ronsi i Gabaoniti l amicizia di Giosuè ? 

Portaronsi a lui per richiederla alquanti de- 
putati di essi , fingendo di venir da lontanis- 
simi paesi , cogli abiti tutti stracciati , coi 
pani induriti j e cogli altri utensili del viag» 
gio tutti logori , e guasti. Giosuè, ed i prin- 
cipali del Popolo credendoli tali , e non della 
Terra promessa ., con cui era loro vietato di 
stringer pace , giurarono loro amicizia ; ma 
scoperto di poi l : inganno, e conosciutili di 
luoghi vicinissimi , perdonarono ai medesimi 
in riverenza del giuramento la vita, ma li 
obligarono in pena a servire il popolo del Si- 
gnore in tagliar, legna , ed in portar acqua.' 

§. 2. Oltoniello , Aod , Debora , e Barac; 

1. Chi governi la Repubblica dopo la morie 
di. Giosuè? 

- Per alcuni agni non vi fu capitano y ma 
governavano la Repubblica i principali , e i 
più vecchi. Nel qual tempo Adonibezec Re 
de’ Cananèi vinto in battaglia da quei delia 
Tribù di Giuda e di Simeone , sotto la con» 
dotta di Caleb , pagò la pena del taglione ; 
essendogli, state fatte tagliar le mani e i pie- 
di , come esso per l’avanii aveva fatto a sette 
altri Re. Quindi gl’ Israeliti si fecero tribu- 
tarie molte città , e sarebbero stati felici , so 
mantenuti si fossero nell’ antica lor religio- 
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ne , fa quale essendo da essi posta in ab- 
bandonò , vennero altresì abbandonati da Dio, 
e condotti ' schiavi in Mesopotamia sotto il 
Re Cusan. Da questa schiavitù , ritornati che 
furono alla' pristina religione, vennero libe- 
rati da Ottoniello , originario della Tribù di 
Giuda , il quale governò il Popolo per qua- 
rant’ anni , sino all’ A. del M. 264-0. • 

2. Chi successe ad Ottoniello. 

AÒd\ il quale avendo ucciso Eglone Re 
de’- Moabiti , - liberò il popolo da una crude- 
lissima servitù. Governò egli per anni ottan- 
ta sino all’ A. del M. 2720. In questi tem- 
pi Samgar Ebreo uccise seicento Filistei , 
che predavano il paese , non con altre armi, 
che con un vomero. 

3. Chi liberò il Popolo Ebreo dal tiranni- 
co gioco di Giabin ? 

Debora , la quale insieme con Barac go- 
vernò il Popolo per quarant’ anni , se non 
col comando assoluto , almen col consiglio : 
e inoltre Giale , donne ambedue di cuor ma- 
gnanimo. Quella ispirata da Dio incoraggiò 
Btfrac capitano degli Ebrei a^dar battaglia a 
Giabin Re de’Cananei , e ne fu riportata glo- 
riosa vittoria Questa- ricevette ìn sua casa 
Sisara generale di Giabin , allorché fuggiva 
dai nemici ; ed avendogli dato da bere del 
latte , allorché lo vide sepolto nel sonno, lo 
trafisse con un gran chiodo nelle tempia ; 
ed in tal maniera pose fine alla guerra , ed 
alla schiavitù del suo popolo. 
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CAPO IH. 

Gedeone , e i suoi successori" 
sino a Sansone • 

§. 1. Gedeone. 

1. Per guai cagione fu eletto Gedeone per 
Giudice , e Capitano del Popolo di Israele ? 

Morti Baracc, Debora , essendo di nuovo 
ricaduti gl’ Israeliti , nelle primiere scellera- 
tezze cd idolatrie , furono ridotti in sesvità 
da’ Madianiti. Ma méntre oppressi da tanti 
mali chieggono il divino ajuto , dichiara Id- 
dio di volere , che Gedeone sia Capitano del 
Popolo , e restauratore della libertà. Intesa 
che ebbe Gedeone da un messaggero cele- 
ste la sua elezione., non prima s’indusse a 
prendere un tale incarico , ohe gli venisse 
dichiarata la volontà divina con segni più 6: 
videnti. Nò contento del miracolo , con cui 
un Angelo col solo tocco di un bastone ave- 
va tratto da una pietra di fuoco , che con- 
sumò il pano e le carni sovrappostevi , chie- 
se inoltre da Dio due altri miracoli , non 
tanto per sua privata soddisfazione , quanto 
de* suoi soldati. £ io primo luogo chiese , 
che la lana delle pecore , esposta a Cielo 
aperto , venisse bagnata dalla rugiada della 
mattina, restando asciutta intorno la terra ; 
c che poscia venisse bagnata la terra , re- 
stando asciutta la lana. Appagato da questo 



Digitized by Google 




* \ 

doppio miracolo , si sottopose al peso impo- 
stogli. A. del M. 2768. 

2. Quali Soldati condusse Gedeone a com- 
battere contro de' Madianiti ?- 

Già era in armi un esercito di trentadue- 
mila uomini : ma Iddio volle , che si sce- 
masse questo numero , acciocché gl’ Israeliti 
non dessero l’ onore della vittoria ai loro sol- 
dati , ma a lui. Avvisati perciò dalla voce 
del banditore, che tutti quelli , che avean 
timore , si ritirassero , ne furono cancellati 
ventiduemila in circa , restando solo dieci- 
mila. Ma questo numero ancora si dovea re- 
stringere ; e quelli soli per ordinazione divi- 
na si conducessero contro a'nemici , che as- 
sorbirono I’ acqua del vicino fiume , recan- 
dosela nel concavo della mano ; e di questi 
se ne trovarono soli teeeenfo : gli altri, che 
bevvero chinandosi co’gfnoccHj a terra , e 
colla bocca accostata al fiume, furono riman- 
dati alle loro case. 

3, In che modo furono messi in rotta i 
Madianiti ? • * 

Con un affatto nuova , ed insolita maniera 
di combattere. Imperciocché Gedeone per' 
comando di Dio mise in ordine questi trecen- 
to soldati non con altre armi , che ognuno 
colla sua tromba , e con una fiaccola racchiu- 
sa in una brocca di terra. Nel maggior bujo 
della notte cominciarono a circondare gli al- 
loggiamenti de’ lor nemici , ed essendosi da- 
to il segno di suonar la trombe , e dì per- 
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cuotere insieme que’ vasi di creta , e di sol- 
levare in alto le fiaccole , .'gridando ad aita 
voce. La spada del Signore , e di Gedeone ; 
tutte queste cose misero in sì grande spaven- 
to i nemici , e in sì gran confusione , che 
fra loro medesimi si trucidarono : mentre 
quei trecento soldati se ne stavano spettato- 
ri oziosi di sì grande strage , senza neppur 
sfoderare una spada. A. del M. 27(38. 

§. 2. Abimelecco , e Gefte. 

1 . Chi successe a Gedeone? 

Abimelecco figliuolo del 1 medesimo Gedeo- 
ne , il quale , morto che fu il Padre , arro- * 
gossi il dominio. Questi comandò , che si 
trucidassero settanta suoi fratelli , essendo 
unicamente scampato dalle sue mani il fra- 
tello minore di tutti. JVIa poco durò l’impero 

di costui : imperciocché Iddio vendicò quan- 
to prima questo enorme -attentato. Mentre 
adunque Abimelecco si mette in ordine per 
attaccar fuoco ad una torre deHoppugnaziò- 
ne della città di Tebe , una femmina gettogli 
sul capo con tanta violenza un pezzo-di ma- 
cina , che gli usciva da ogni parte il cervello: 
ma perchè non s’ avesse a dire , che fosse 
morto per mano d’ una donna , si fece ucci- 
dere da un suo soldato. A. del M. 2893. 

2. Chi successe a questo governo ? 

Tola, ed a questo Giairo, sotto il comando 
del quale il Popolo ritornò nuovamente nel- 
la servitù degli Ammonsti , e de’ Filistei. 
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3. Chi mise un' altra volta il Popolo in 
libertà? 

Gefte., che successe subito dopo a Giairo 
nel governo. Questi dovendo combattere coi 
nemici fece voto di sacrificare a Dio ciò, che 
dopo l’ ottenuta vittoria gli venisse incontro 
nel ritornarsene a casa. Gii si fece incontro 
prima di tutti 1’ unica sua figliuola , venuta 
per congratularsi col Padre della vittoria. Gefte 
passati due mesi, chiestigli unicamente in gra- 
fia dalla' figliuola , adempì il suo voto. 

4. Uccise Gefte veramente la sua figliuola? 

Gl’ Interpreti si dividono in due sentenze; 

volendo altri, che veramente I* uccidesse, ed 
altri , che, viver la facesse consacrata a Dio 
in perpetua virginità. Ma qualunque sia sta- 
to un tal sacrifizio , vi si sottomise la sag- 
gia figliuola. 

3. Chi furono quelli , . che governarono la 
Repubblica dalla morte di Gefte sino a Sansone ? 

Abesano , Ajalone , ed Abdone , dèi qua- 
li la Sacra Scrittura non racconta cosa alcu- 
na , che degna sia di memoria. 

CAPO IV. 

I fatti degli ultimi tre Giudici degli Ebrei . 

§• 1. Sansone.' 

1. Chi liberò il Popolo Ebreo dalla schia- 
vitù de Filistei ? 

■ Sansone , il quale essendo fin da fanciul- 
lo consacrato a Dio ricevette comando dal 
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Ciclo , che a norma dei Nazareni mantenes- 
se la sua chioma senza tagliarla < e che si 
astenesse dal vino, e da ogni altra bevanda, 
che cagionasse ubbriachezza. 

2. Danneggio egli i Filistei con armi , e 
con soldatesche ? 

No per verità. Diè loro ciò non Ostante 
molte sconfìtte , e da se solo. E primiera- 
mente spinse nelle biade mature dei Filistei 
trecento volpi , che avea prese , tutte accop- 
piate e legate a due a due , e attaccate lo- 
ro prima alle code fiaccole accese; con che 
stendendosi in ogni parte la fiamma, rimase- 
ro abbruciate molte vigno , e molti oliveti, 

3. Come scampò dalle mani de' Filistei ? 

Non avendo bastaute coraggio quei della 

Tribù di Giuda per render vane le minacce 
fatte loro de' Filistei, per gl’insulti di San- 
sone , lo consegnarono ad essi legato , mas 
egli nell’ esser preso dai Filistei , rotte in un 
batter d’occhio le funi , e presa una mascella 
di giumento , che a caso- ip terra mirò , die 
con essa la morte a mille di loro , essendosi 
gli altri dati ad una precipitosa fuga. Indi 
stanco dalla fatica , e arso dalla sete , ot- 
tenne dal Cielo con molte preghiere un fónte 
d’acqua , che da un dente della detta ma- 
scella miracolosamente scaturì. 

4. Che cosa fece di memorabile nella cit- 
tà di Gaza ? 

Dimorando ivi di nottetempo i Filistei gli 
tesero nuove insidie , serrando tutte le porte 
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por le quali poteva uscire. Ma tutto in vano ; 
poiché Sansone levatosi di mezza notte, e 
staccata a forza l’una e l’altra imposta della 
porta , se le recò sulle spalle alla cima di 
un monte vicino , e si sottrasse da essi. 

5, Con quali arti finalmente i Filistei in * 
gannarono Sansone ? 

Colle frodi, e coll’ insidie di Dalila, la qua- 
le era da Sansone pazzamente amata. Que- 
sta non desistè dalle preghiere, dalle carez- 
ze , e dalle lagrime , sinché non l’ ebbe in- 
dotto a confessarle , che tutta la sua forza 
consisteva ne’ capelli ; i quali essendogli da 
lei medesima stati tagliati mentre dormiva, 
preso da’ nemici , fu privato degli occhi , 
e ritenuto prigione, À. del M. 2898. 

6. Comesi vendico alla pie de Filistei ? 

Essendosi radunati i principali di essi per 

fare un solenne sacrificio e banchetto , ven- 
ne condotto Sansone alla presenza di tutti , 
per servir loro di giocoso spettacolo. Mentre 
adunque tutti si prendevano spasso di lui , e 
lo belfeggiavano , egli invocato il Divino aju- 
to , e pregato Dio , che gli rendesse le pri- 
miere sue forze , abbracciò le due colonne, 
sulle quali stava poggiata tutta la mole di 
quell’ edificio , e sì fortemente le scosse , che 
rovinata la casa , fracassò se e tutti quelli, 
che si eran colà affollati per deriderlo. Con 
ciò mise fine ad una lunga schiavitù del Po- 
polo Ebreo , l' A. del M. 2899. 
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§'. 5. Eli e Samuele. ' 

/ i s j 

1. Che cosa racconta d' Eli la Sacra Serti* 
tura ? ' f - ■ 

Questi era Pontefice insieme 'e Giudice , 
ed avea due figliuoli , Ofni e Finees , am- 
bedue suoi coadjutori nell’ officio Sacerdota- 
le ; ma l‘uno e -l’altro infami per enormi 
scelleratezze, e sacrilegi; imperocché si fa- 
cevan lécito di rubare per loro stessi parte 
di quelle cose, che si sacrificavano a J)io , 

. e di rapir violentemente a quelli che volean 
far sacrificio , il meglio ed il più scelto. Dis- 
simulava frattanto il padre oppure se casti- 
gava i delinquenti , era tuttavia più piacevo- 
le di quello , che richiedesse 1’ enormità del 
delitto. 

• ’2 .'Quali castighi ricevette EH? '■ 

Per poter gli Ebrei , messi poco prima in 
rotta da’Fiiistei, rinnovar la battaglia con mag- 
giore prosperità, portarono fra le schiere l’ar- 
ea dei Testamento, sperando con ciò d’ aver 
più propizio e favorevole il Cielo. Ma avven- 
ne tutto all’ opposto ; mentre restarono ucci- 
' si trenta mila Ebrei, è fu presa 'Parca dai - 
nemici. Eli' poi , ricevuta 'la funesta nuova 
della rotta , della perdita dell’arca, e della 
morte di Ofni , e Finees. cadendo dalla sua 
sedia , subitamente morì. A. del M. 2939. 

3. Chi governò il popolo dopo la morte 
(T Eli ? 

Samuele, Profeta santissimo. La prima ce- 
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sa, che questi fece , fu di restituire H Po- 
polo iu grazia deli’ oltraggiato suo Dio. Pub- 
blicò adunque che si radunassero tutti in mas- 
sa , dove espose al popolo il suo disegno or- 
dinando di fare un sacrificio di riconciliazio- 
ne. Nè gli fu contrario il popolo , come quello 
che abjurato il culto degl’ idoli , avea pro- 
messo di darsi unicamente alt’ adorazione del 
vero Dio. Non era stata ancor congedata que- 
sta adunanza , quando i Filistei , giudicando 
essere questa un’ occasione opportuna , as- 
salgono la disarmata turba cqlle armi alla 
mano. Ma Samuele con. un sacriticio, e colfe 
assidue sue preghiere ottenne dal Cielo nuo- 
vo soccórso , che è quando a dire tuoni or- 
ribili , fuòchi V e fulmini ; da’ quali atterriti 
i nemici e posti in fuga , ne fu trucidata gran 
parte del Popolo, ch« gl’ inseguì.. A. delM. 
2960 . , > - 



A. Che cosa successe dell ’ arca ? 



A 



Iddio , per riaverla ^ afflisse i Filistei con 
castighi gravissimi , con una pestilenza fie- 
rissima , ed ulceri stomacose* gli uomini , e 
le campagne con una grandissima quantità di 
sorci , che consumavano, le raccolte. Sicché 
posta 1’ arca sopra di un carro nuovo , per 
tirare il quale Dotarono due vacche , che 
di fresco si erano sgravate de’ loro vitelli , 
che lasciarono andare a loro voglia , c sen- 
za scorta. Queste vanno a dirittura nel pae- 
se degli israeliti ; ed essendo appena giunte 
presso la città di Detsame , è incredibile con 
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quanto applauso ed allegrezza, fosse accolta. 
1* arca dal Popolo. Mj T allegrezza fu in un 
subito amareggiata dal pianto, restando im- 
provvisamente morti settanta uomini dei pri- 
marj , e della plebe qinquantamila , perchè 
osarono di riguardare curiosamente nell’arca. 

5. Per qual cagione terminassi la dignità 
de Giudici colla morte di Samuele ? 

Avendo Samuple figliuoli , i quali non o- 
stante il suo esempio , e la sua educazione 
tralignavano dalla pietà ed innocenza pater? 
na , si fece animo il Popolo a chiedere un 
Re , il quale nella forma delle altre nazioni 
lo governasse in tempo di guerra e di pace. 
Ai volere de’ quali acconsenti Samuele , di- 
mandato prima consiglio dal Cielo. 

♦ - * r . ; * 






OSSERVAZIONI. 






Sopra la quarta parte della Storia Sacra. 



. 1'. Qual era lo stato della Repubblica d' /- 
sraele in questa quarta età del mondo ? 

Iddio per lo più era solito di nominare t 
Capitani , e i Governatori del Popolo , e di- 
ammaestrarli ed istruirli nelle cose, che do- 
vevano fare : sicché poteva chiamarsi quel 
governo più tosto teocratico , che monarchi-* 
co. o aristocratico} o democratico. Per quel- 
lo poi che riguarda il popolo , esso era vo- 
lubilissimo : imperocché quando trovatasi nel- 
P abbondanza e nella prosperità , commette- 
va ogni sorta di scelleragini j ma opprèsso 
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poscia dalle avversità e dai travagli, ricor- 
reva a Dio , . fonte d’ oani bene. Or seguitan- 
do esso i costumi perversi- dei He , e delle 
nazioni vicine , ed adorando i loro falsi nu- 
mi , fy fatto schiavo 1. da Cusano , 2. da 
Eglonc ,, 3. da Giabino., 4. da’ Madianiti -, 

5. dagli Ammoniti , 6. dai Filistei. Pentitosi 
poi , e convertitosi a Dio , lo liberarono dal- 
la schiavitù. 1. Ottoniollo , 2. Àod , 3. De- 
bora insieme con Barac ,4. Gedeone , 5. 
Gefte , 6. Sansone , tutti eccitati da Dio . 
ed assistiti con armi ed ajuti celesti. 

2. Qual fu in questo tempo lo sialo degli 
altri paesi del mondo ? 

Il Regno degli Assirj superava tutti gli altri 
nella vastità, e potenza. La città Reale era 
Ninive , dove i Monarchi degli Assirj a nul- 
r altro attendevano che a contentare i loro 
appetiti. 11 culto del vero Dio era esiliato da 
quasi tutto il mondo , regnando per ogni ban- 
da l’ idolatria. In questa notte però oscuris- 
sima di nefande scelleratezze , risplendè co- 
me una lucidissima stella Giobbe santissimo 
uomo , pronipote di Esaù , 'nato nei paese di 
Us , che confina coll’ Arabia. - • 

.3. E qual cosa «’ ha di più rimarcabile 
nella storia di Giobbe ? . 

La sua invitta pazienza , e il premio ri- 
portatone dal Signore. Fu la prima provata 
colle più sinistre disgrazie , avvenutegli, in un 
medesimo tempo , dello sue Diandre rubale-, 
gli da’ ladri, delle sue pecore abbruciategli 
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da un fuoco venuto dal cielo , e della morte 
di tutti i suoi figliuoli rimasti sotto le rovi- 
no di una casa , caduta mentre erano a men- 
sa. Al risentirle il santo uomo si prostese iu 
terra , e benedisse Iddio con quelle jiote pa- 
role : Dio me l'ha dato , Dio me i ha tolto; 
e accaduto ciocche a lui è piaciuto : sia be- 
nedetto il suo nome . A queste disgrazie si ag- 
giunse in seguito un ulcere dolorosissimo , 
che lo copri da capo a piedi ,e per cui si vi- 
de ridotto a giacersi miseramente sopra di 
un letamaio. La moglie e gli amici serviro- 
no ad aggravargli la pena , cogl’ insulti l’una 
gli altri co’ rimproveri. Sempre si rassegnò 
Giobbe alla volontà del Signore. Ed egli ri- 
munerò la sua virtù ritornandolo alla primie- 
ra sanità , dandogli nuovi figliuoli , e insie- 
me maggiori beni , e ricchezze di quelle che 
avea perdute. È da notare , «he visse Giob- 
be nella speranza del messia , riguardato da 
lui come mediatore , che doveva riconcilia- 
re 1 ’ uomo con Dio , c nella fede della Ri- 
snrrezione alla vita immortale ; rimembranze 
di cui assai si giovò nelle sue disavventure. 

h. Per qual cagione Iddio fece andar va- 
gabondo il Popolo d'Israele in quelle disastro- 
se solitudini per lo spazio di tanti anni ? 

Primieramente per castigare coloro , che 
tante volte, e. sì temerariamente mormora- 
rono di lui : in secondo luogo per punire a 
poto a poco que’ nemici , a misura che an- 
davano compiendo il numero de’loro peccati. 
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. 5. Per qual cagione volle Iddio , che il cor * 
jto di Mosè fosse riposto in un sepolcro affat- 
to ignoto ? 

Per togliere ogni occasione a quel popolo, 
eh’ era inclinatissimo all 1 idolatria di dare a 
Mosè quegli onori , che a Dio solo conven- 
gono. 

6. Quali erano le dodici Tribù d'Israele? 

Queste trassero ir nome e l’origine dai 
dieci Patriarchi figliuoli di Giacobbe e dai 
due figliuoli di Giuseppe ; furono I. la Tri- 
bù di Giuda, II. di Beniamino , III. di Si-.* 
mone , IV. di Dan-, V. di Nettali , VI. di 
Gad , VII. di Aser , Vili, di Issacar , IX. 
di Zàbulon , X. di ;Ruben , XI. di Efraim , - 
XII. di Manasse ; dei quali due ultimi Ma- 
nasse fu sostituito^ al suo zio Levi , • la cui 
Tribù fu scelta spezialmente per esercitar gli 
uflìcj Sacei dotali , ed Efraim fu posto in 
luogo del suo padre Giuseppe'. 

T. Da chi fu divisa la Terra promessa a 
' queste dodici Tribù ? 

* La divisione fu fatta parte da Mosè , -e 
parte da Giosuè ; e alla Tribù di Ruben , e 
di Gad , colla metà della Tribù di Manasse, 
fu assegnato da Mosè il paese di là dal Gior- 
dano , allo altre Tribù fu da Giosuè assegna- 
to il paese di quà dal suddetto fiume. La so- 
la" Tribù di Levi , a cui come, scelta da Dio 
per aver cura delle cose sacre non era leci- 
to occuparsi in coltivar la campagna , non 
ebbe parte alcuna distinta nella Terra pro- 
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messa : ma vivendo frammischiata in tutte 
le altre Tribù , per mantenere in tutta la 
pietà e la religione , veniva abbondantemen- 
te sostenuta colle decime e primizie di tut- 
ti i frutti , e con parte di quelle cose, che 
si offerivano a Dio. Ebbero le Tribù per lo- 
ro abitazioni quarantotto città ; sei delle qua- 
li godevano il privilegio d’ asilo. 

8. La storia di Ruth non dee riferirsi ai 
tempi de' Giudici ? 

Certamente : e solo si controverte , qual 
fosse il Giudice , sotto cui debba porsi. A. 
cagione della carestia, di cui si parla al prin- , 
cipio della storia , e per cui Noemi , ed E- 
limelech suo marito co’ due figliuoli Mahalon 
e Chelion furono costretti a partirsi da Bet- 
lemme , si congettura , che debba porsi tale 
storia presso i tempi di Barac , e di Debora. , 

9. Qual cosa merita speziai menzione in 
questa storia ? 

Merita infra lo altre cose speziai menzio- 
ne : 1. La fermezza di Ruth, in non divi- 
dersi dalla suocera Noemi, e nel volerla recar 
seco nel paese, dove il vero Dio era ado- 
rato. Noemi perdette per morte nel nuovo 
paese de’ Moabiti , dove erasi condotta' per 
la carestia , il marito Elimelech . e i due 
suoi figliuoli r i quali avevano quivi sposato 
Mahalon Ruth , e Chelion Orpha sorella di 
Ruth. Ora volendo la sconsolata Noemi tor- 
nare al suo paese . Ruth resistette a tutta 
le prove fatte da Noemi .. perchè si restasse 
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ad incontrar migliore fortuna nella terra natia, 
e seguir la volle ad ogni costo in Betlemme , 
compagna della sua sorte. 2.- L’impegno, con 
cui quivi servi al comume sostentamento , 
recandosi a raccorre le spighe, che rimane- 
vano abbandonate nel campo, ricevutane pri- 
ma facoltà dal padrone, a cui appartenevano; 
ed inoltre la riverenza , con cui dipendeva 
dalla stessa Noemi. -La benedizione di Dio, 
che diede a Ruth Booz per nuovo sposo, e 
quindi un figliuolo , che si chiamò- Obed ; i 
quali ambidue hanno la gloria di esser an- 
N noverati tra i progenitori di Gesù Cristo. 

/ PARTE QUINTA 

■ *• ■ •«■•***■' '*• 

DEL RE DEGLI EBREI SINO ALLA 
CATTIVITÀ’ BABILONICA. 




Trattasi in ques ta parte , 1. del Ré Saule: 
2. di Davidde.: 3. di Salomone: 4. dei 
- Re d’Israele : 5. dei Re di Giuda. 

' * • , * . . , 

CAPO I. 

* Il Re Saule, 

I fatti di Saule sino alla riprovazione di lui 
dalla reai dignità. 

1 . In che modo Sàule fu esaltato alla di- 
gnità reale ? ' ' . : 
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Avendo Samuele por divino coniando di- 
chiarata al Popolo , ansioso di avere un Mo- 
narca , l’autorità del medesimo, o piuttosto 
T abuso , che avrebbe fatto di essa , e de» 
nunciatagli similmente la serie funesta di molte 
disavventure , a cui il Popolo avrebbe do- 
vuto soccombere, ottenuto che avesse il suo 
Re , nò tuttavia desistendo il Popolo dal vo- 
lerlo ; Iddio destinò per Re Saule , come 
quegli che era fra tutti gli altri il più emi- 
nente per la statura , q il più ragguardevole 
per la maestà della persona. Egli. fu unto Re 
da Samuele in occasione che andato Saule a 
ricercare i perduti giumenti del padre suo , 
e rasi portato dal Profeta per consultarlo su 
questo affare. A. del M. 2962, 

2. Quali nemici furono piu molesti a Sali- 
le : e quali vittorie ne riporlo ? 

I Filistei , e gli Amaleciti, popoli sempre 
molestissimi al nome Ebreo. I Filistei furono 
primieramente atterriti da Gionata, e dal suo 
scudiere con un improvviso assalto fatto nelle 
loro trinciere : indi messi in iscompiglio, co- 
minciarono a trucidarsi 1’ uno 1* altro ; e fi- 
nalmente furono da Saule affatto rotti. 

3. Qual pericolo corse Gionata per tale 
sconfitta. 

Quello di rimanere egli medesimo ucciso 
per ordine del padre Saule. Questi vedutala 
difficoltà della vittoria , ordinò sotto grave 
minaccia , e sotto severa maledizione , che 
niuno gustasse cibo fino alla sera, e che tutti 
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di concerto dessero addosso al nemico, do- 
nata , die nulla sapeva di tutto questo, tro- 
vandosi senza forze , gustò un pò di mele , 
e disapprovò , dopo elle seppe lo, la legge del 
padre. Dopo questo , o fosse per punire la 
facilità di (lionata in condannare il padre, o 
fosse per mostrare la virtù del comando , e 
della maledizione portata dai maggiori ,* o 
fosse anche per istruire Saule a non essere 
inconsiderato nel far le leggi, o fosse in ul- 
timo per altri fini a noi ignoti , il certo è ; 
che Iddio negò di rendere , consultato , le 
sue risposte. Saule allora giurò , che poni-' 
rebbe colla morte il colpevole, ancorché fosse 
donata suo figliuolo.- Fece estrarre la sorte, 
e la sorte cadde sopra di Gionata: confessò 
egli l’ involontario trascorso , e il padre con- 
dannollo alla morte ; ma il popolo si oppose 
in modo , che lo liberò. 

k. Qual successo ebbe la spedizione intra- 
jireia contro qli Amaleciti ? 

■ Comandò Iddio a Samuele , che intimasse 
a Saule d’intraprendere la guerra contro gli 
Amaleciti , i quali aveano già compiuto il nu- 
mero de’ lor peccati : che non dubitasse del- 
la vittoria , ma però si guardasse bene di 
non riservar cosa alcuna della preda , e del 
nemico esercito ; ma che distruggesse ogni 
cosa , armenti ,* uomini , con tutta la lor sup- 
pellettile , o eoi ferro o col fuoco. Vinse Sau-> 
le i nemici : ma trattandosi di vincere se stes- 
so , e di ubbidire a Dio, non potè contener- 
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si , riservando, vivo il Re Agag , come cre- 
,do, pel trionfo, o la preda più ricca pel sa- 
crificio. . ' - 

5, Che cosa ordinò Iddio , che s intimasse 
da Samuele al Re dissubbidiente ? 

Che 1* ubbidienza era più pregiabile di o- 
gni vittima, alla quale ubbidienza poiché a- 
veva temerariamente mancato, veniva riget- 
tato da Dio, che avrebbe sostituito a lui un 
altro Re più docile, e più ubbidiente. Fatta 
una tale intimazione , Samuele di propria ma- 
no tagliò in pezzi il Re Agagj che avea fatto 
condurre alla sua presenza. Avea Saule man- 
cato altra volta in dissubidienza , .offerendo 
da se il sacrificio , senza aspettar Samuele 
contro il volere di Dio, eriportato ne avea 
simili rimproveri , e simili minacce. 

6. Qual Re fu sostituito da Dio in luogo 
di Saule ? 

Davidde il più piccolo figliuolo- d’ Isaia. 
Essendo questi di. venti anni incirca , ed c- 
’ spiritandosi in pascer gli armenti di suo pa- 
dre , Samuele fattolo richiamare dalla cam- 
pagna ; funse Re nella città paterna dLBet- 
lem in una casa privata , acciocché il fatto 
non venisse a notizia di Saule. A. del M« 
- 2964. 

§. 2. Le azioni di Saule dopo che fu 
riprovato dalla dignità reale.' 

1 . Che cosa avvenne di Saule dopo che Da - 
vidde fu dello Re ? 

u 

o 
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Mentre Davidde è guidato dallo Spirito Di- 
sino , Saule agitato da un genio furioso , e 
da Un umor malinconico, bene spesso si ar- 
rabbia , e dà in frenesie. Si spera, che a que- 
sto male possa recare un opportuno e pronto 
rimedio la musica'. Si cerca adunque un suo- 
natore di cetra ; nè si crede essercene al- 
cuno piè idoneo di Davidde ; il quale perciò 
chiamato dalla campagna alla Corte , col soa- 
ve tasteggiar della cetra, mette mirabilmen- , 
te in calma i moti stravaganti del Re , a cui 
per ci^ divenne carissimo. 

2. Che cosa v è di memoràbile del gigante 
Golia?. 

Essendo nuovamente provocato il Pòpolo 
Ebreo , a 'battaglia da’ Filistei , l’uno e Tal-* 
tro esercitò piantò il suo campo nel colle-vi - 
cino. Fra i Filistei nominavasi spezialmente 
Golia , e per la grandezza del corpo , e per 
la terribilità dell’ armi , é per la fierezza del- 
1’ animo. Questi seguitò per quaranta giorni 
continui a richiedere con replicate disfido u- 
no fra gl’israeliti che gli stasse a fronte \ 
e con un privato tenzone mettesse fine a 
Jante discordie. Ma non si trovava nessuno, 
che ardisse cimentarsi con quello smisurato 
mostro. Davidde finalmente fu quegli che sìa- - 
vegliò di provarsi con si famoso guerriero. 
Ottenutane adunque licenza dal Re , e for- 
nito non d’ altre armi , che di un b&ston pa- 
storale, d una fionda , e di cinque pietre rac- 
colte iti uu torrente, s’avvia verso R nemir 
: '4S 
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co ; c raggirata in un tratto la fionda t sca- 
glia con sì grand’ impoto , e sì dirittamente 
una pietra nella fronte di Golia , che questo 
animato colosso cadde immantinente a terra. 
Quindi il vittorioso garzone , tratta dal fian- 
co del palpitante e prosteso gigante la sci- 
mitarra , gli recide il capo; e viene accolto 
per ogni parte con sommo applauso dal po- 
polo festeggiante. Ma per questa gloriosa im- 
presa , per cui Davidde dovea incontrare il 
sommo della grazia reale , si tirò addosso 
un’invidia fierissima , perseguitato orridamen- 
te dallo stesso Re , a cui aveva assicurato 
il Trono col pericolo della sua vita. 

3. Quali insidie tramò Saule a Davidde? 

Per torgli la vita non tralasciò verun at- 
tentato. E primieramente preso dal suo fu- 
ror primiero assali due volte colla sua lan- 
cia Davidde , mentre questi cercava di di- 
vertirlo col suono ; e senza dubbio 1’ avreb- 
be trafitto s’ egli non avesse scansato il col- 
po una volta con chinare la testa , l’ altra 
con prestamente fuggire. 

II. Dopo di averlo già altra volta ingan- 
nato colla promessa non attesa di dargli per 
moglie la sua figliuola maggiore , gli promise 
T altra cioè Micol , se scannasse cento Fi- 
listei , con isperanza ch‘ ei prima restasse e- 
stinto. Ma egli dopo d’ averne uccisi dugento 
prese per moglie Micol , benché contro il vo- 
lere del suocero. 

III. Comandò , che la casa di pavidde 
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fosso di notte tempo circondata da’ soldati ; 
acciocché poi fatto giorno glielo conducessero 
prigione. Ma Micol , per deluder gli attentati 
del padre , sulla mezza notte calò con una 
fune da una finestra il marito ; ed affinchè 
non gli mancasse tempo di mettersi in sal- 
vo , per ingannare i soldati pose nel letto un 
simulacro di legno , che lo rappresentasse. 

IV. Avendo inteso Saule , che. Davidde e- 
rasi ritirato in casa di Samuele., spedi colà 
una compagnia di soldati , comandando loro 
che arrestassero il fuggitivo e glielo condu- 
cessero legato. Ma appena ebbero posto il 
"piede nella casa del santo Profeta , che im- 
mediatamente , cosi ispirati da. Dio , invece 
di metter fuori i ceppi , cominciarono a pro- 
ferire oracoli. 

V. Perseguitò Saule con un poderoso eser- . 
cito Davidde , che andava ramingo per de- 
serti , per monti , e per selve , con inten- 
zione di arrestarlo , e ridurlo in sua balia. 
Ma tutti questi tentativi riuscirono vani, men- 
tre Davidde era in ogni parte assistito da 
Dio con celesti ajuti. 

4. Come diyortossi Davidde. in tante avver- 
sità? 

Come farebbe ogni uomo pio , paziente , 
e rassegnato. Per lo più salvò la vita colla 
fuga. Ed in primo luogo rifuggì da Samuele, 
in secondo luogo da Achimelecco Sacerdote, 
indi ne’ deserti ; dove quanto più scortese- 
mente fu accolto da Nabal , tanto più lauta- 
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meute fa trattato dàlia moglie di lui Abr- 
ogali. Finalmente non potendo* star sicuro in 
alcun luogo presso i suoi nazionali , ritirossi 
presso Achis Re de’ Filistei che gli concesse 
per sua abitazione la città di Siceleg. Nò 
mancarono occasioni a Davidde di sterminare 
Sanie suo giurato nemico : ed allora spezial- 
mente , quando ritiratosi il Re nella stessa 
spelonca , dove anch’ei si trovava , e po- 
tendo , Davidde troncargli il capo , non gli 
tagliò se non un lémbo del regio manto ; ed 
allora quando nel silenzio della mezza notte 
entrato negli alloggiamenti, anzi nel padi- 
glione dello stésso Re , mentre dormiva , gli 
tolse P asta , e il bicchiere. Lo che scover-' 
‘tosi da Saulle , riconobbe 1* animo' mansue- 
tissimo di Davidde verso di se , si rappaci- 
ficò seco per alcun poco , ma presto poi ri- 
tornò a perseguitar P innocente. 

5. Di qual morte finalmente perì Saule ? 

Essendo rimasto gravemente ferito in una 
battaglia avuta co’ Filistei , acciocché i ne- 
mici cosi moribondo com’ era non gli faces- 
sero insulto , pregò il suo scndierè che lo 
amihazzasse lo che ricusando quegli di fare 
divenuto carnefice di se stesso si lasciò ca- 
dere sopra la propria spada , e mori tra- 
fitto. La morte di lui recò non minor tri- 
stezza a Davidde che allegrezza , a’ Filistei, 
i quali tagliato il capo dal busto del morto 
Re , lo portarono attorno per tutte le loro 
contrade come in trionfò ; tenendo frattanto 
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sospeso pér ischerno il cadavere fuori deile 
imira di Befsan. Il quale rubato in tempo 
di notte da’ Giabesiti , fu da’ medesimi sepol- 
to con universal tristezza della città ; e fu- 
rono largamente da Davidde rimunerati per 
questo loro pietoso uffìzio. A. del M. 2979. 

6. Che cosa avvenne a Saule poco prima 
di questa ultima sua battaglia ? 

Spaventato dal numero de’ nemici , cercò 
di consultare il Signore per mezzo dei Sa- 
cerdoti , eh’ erano seco. Ma il Signore sde- 
gnato non diede risposta , ed egli si portò 
con disperato consiglio a consultare una ma- 
ga , da cui richiese che volea veder Samue- 
le. Iddio prevenne gli empj ed inutili scon- 
giuri di questa , e fé’ apparire con suo gran- 
de spavento Samuele , il quale dopo aver 
rimproverato a Saule , che gli avesse tur- 
bato il suo riposo , gji ratificò le antiche mi- 
nacce , e 1’ assicurò della sconfìtta » e della 
sua morte , e di quella de’ suoi figliuoli. Sau- 
le colpito da queste parole , cadde svenuto 
sul suolo. Indi riavutosi , ritornò , non o- 
stante quanto aveva ascoltato , al campo # 
ove si diè la battaglia , che perfettamente 
avverò la profetica intimazione. 
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CAPO IL . . 

Il Re Davidde. 

• • % y. r . * • * 

§. i. I lodevoli principj del regno 
di Davidde , o la sua caduta. 

1. Quando ricevette Davidde il possesso del 

regno ? . 

Dopo la morte di Saule , avendo allora an- 
ni trenta d’ età , portassi co’ suor in Ebron, 
dove unto pubblicamente Re , cominciò a go- 
vernare la sola tribù di Giuda ; e cosi segui- 
tò per seti’ anni e mezzo , comandando frat- 
tanto Isboseto figliuol di Saule alle altre un- 
dici Tribù. Ma questo essendo poi ucciso dai 
sicarj , finalmente Davidde fu proclamato Re 
di tutto Israele ; cioè delle dodici Tribù. 

2. Con quali presidj rinforzò egli il suo 

impero ? c 

Spezialmente colla pietà e religione , e col- 
la scelta d’ ottimi ministri. Diede egli un gran 
presagio della sua pietà nella traslazione del- 
Farca. Era questa già da molti anni quasi 
sbandita, e del tutto negletta i* per lo che 
Davidde procurò, che fosse trasportata nella 
città di Gerusalemme , che dopo data la -rot- 
ta ai Gebusei , aveva costituita metropoli del . 
suo regno. Ciò segui con grandissimo con- 
corso ed allegrezza del popolo : la quale al- 
legrezza però fu ad uh tratto amareggiata . 
dalla repentina morte di Oza ; il quale es-. 
sendo Levita, o. perchè avesse toccata l’ar- 
ca, io che apparteneva aisoli Sacerdoti , o 
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perchè l’avesse posta sul carro non senza 
pericolo di farla cadere ,' dovendosi per leg- 
ge recar sulle spalle , o piè veramente per 
l’un .Saprò, e per l’altro, moti improvvisa- 
mente in castigo della sua trasgressione. Per- 
turbato Davidde da questo accidente , non 
ardi di riporre l’arca nel suo palazzo ; ma 
ordinò, che collocata fosse nella casa di Qbe- 
dedòm Levita , a cui la dimora di quest’arca 
portò grandi prosperità e vantaggi. Scorsi tre 
mesi , ordinò nuovamente Davidde , che l’ar- 
ca con piè solenne pompa, e con apparec-^ 
chio di gran lunga piè sontuoso ■ fosse* tra-* 
sportata al luogo per lei destinato , non piu 
sul carro , ma sulle spalle dei Sacerdoti ; 
nella quale occasione lo stesso Re, deposto 
il manto reale , e vestito d’ una toga chia-, 
mata Efod , si mise a danzare innanzi all’ ar- 
ca ; beffato perciò inutilmente da. Micol sua 
moglie , che in pena non ebbe, figliuoli. r 

3. Che guerre fece Davidde ? 

Dopo che fu proclamato Re di tutto Israe- 
le , partitosi da Ebron verso Gerusalemme 
con una poderosa comitiva dei suoi, occupò 
il quasi inespugnabile castello di Sion, scac- 
. ciatine i Gebusei. Subito dopo rivolse le ar- 
mi contro de’ Filistei , e ne ottenne una dop- 
pia vittoria'; ma ne riportò un’ altra molto 
piè illustre sopra se stesso, ricusando di 
*.hera l’acqua recatagli dalla cisterna di Bet- 
lera da tre coraggiosi soldati , che sparen- 
do in terra alla presenza di tutti , la offerì 
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a Dio. Inoltratosi poscia a soggiocare gli al- 
tri nemici del popolo Istraelita , rese soggetti 
al suo impero i Moabiti, gl’ Idumei, gli Am- 
moniti , ed i Siri , imponendo ad essi un 
annuo tributo ; onde fu raccolta gran quan- 
tità d’ oro e d’ argento per la fabbrica futura 
del tempio. 

h. Qual fu V origine della guerra intrapre- 
sa contro gli Ammoniti ? « * , -, ‘ 

Aveva il Re Davidde mandato ad Anone , 
Re degli Ammoniti , suoi ambasciatori per 
condolersi con esso della morte del padre. 
Ma Anone trattandoli da spie, ad istigazione 
de’ suoi Baroni li cacciò via ; avendo prima 
fatta rader loro la metà della barba e dei 
capelli , e tagliare per sommo obbrobrio le 
vesti. Davidde per vendicar l’ingiuria fatta 
a’ suoi ambasciatori contro il diritto delle gen- 
ti , attaccò gli Ammoniti , e ne fe* strage , e 
spianò la lor reale città di Rabba. 

5. Per quale' occasione avvenne la caduta 
di questo Re piissimo ? 

Passeggiando egli ozioso dopo il mezzodì 
in una loggia del suo palazzo reale , fissò gli 
occhi in Bersabea moglie di Uria , e se la 
tolse per se; Accrebbe di poi il suo pecca- 
to colla morte di Uria stesso , cui fé' espor- 
re nell’ assedio della città di Rabba nel luo- 
go più pericoloso della battaglia in modo, che 
vi perisse , come segui. 
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§. 2. Ravvedimento di Davidde » e progres- 
so lodevole di tutto il restante della sua vita. 

r .» —, 

1- Come ravvidesi il colpevole Monarca ? 
Se gli presentò innanzi il Profeta Natane, 
e narrandogli la finta storia d’ un ricco, che 

avendo molte pecore , avea rapita con vio- 
lenza quella, di un uomo povero , che non 
aveane che una , si udì rispondere da David- 
de , che quel rapitore era degno di morte, 
e che renderebbe a suo gran costo il furto 
inumano. Voi siete questo tal uomo , gli re- 
plicò allora Natano , soggiugnendogli e le di- 
vine beneficenze , a cui erasl reso ingrato , 
e i divini castighi, che dovea sostenere pe’suoi 
trascorsi. Confessò Davidde con sincero pen- 
timento il suo peccato , e il Profeta lo assir 
curò del perdono. A. del M. 2996. 

2. Quali furono i castighi , a cui soggiace 
que Davidde pel suo peccalo ? 

Primo. La morte del figliuolo ricevuto da 
Bersabea. II. L’ uccisione del primo figlio Am- 
inone , commessa da Assalonne. 111. La ri- 
bellione di Assalonne medesimo , colle con- 
seguenze di essa. 

3. Qual cosa mosse Assalonne a ribellarsi ? 

La pazza cupidigia di regnare accecò l’am- 
bizioso figliuolo a tal segno , .che stabilì di 
privare il padre del soglio e della vita. Per 
io clic raccolto un poderoso esercito , si dà 
fretta d’ occupare la città regia di Gerusalem- 
me ; della qual cosa avvisato Davidde , a pie- 
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di scalzi , colle lagrime agli occhi e col ca- 
po coperto all’uso dei rei, insieme co’ suoi si 
sottrasse al pericolo colla fuga . In questo sta- 
io Semei uomo audacissimo insultò il fuggi- 
tivo Re non solo colle beffe , e coi rimpro-\ 
veri , ma ben anche coi sassi. 

Avrebbe subito pagato questo affronto col- 
la morte , se quel mansuetissimo Re ; rico- 
noscendo anche in questo la mano vendica- 
trice di Dio , e tacitamente baciandola , non 
avesse impedito a’ suoi discenderne vendetta. 

Qual frullo riportò alla fine l' empio Assa- 
lonne di questa congiura? - ' * 

Dopo di essergli stali uccisi ventimila dei 
suoi , e gli altri posti in fuga , mentre an- 
eli’ esso montato sopra d’ un mulo cerca di 
fuggir dalle mani de’ suoi nemici, rimane av- 
viluppato coi capelli , e sospeso al ramo di 
una quercia ; lo che inteso da Gioabbo , cor- 
re immantinente a lui , e con tre colpi di lan- 
cia gli trafigge il petto. Si rammaricò David- 
de per la morte non tanto corporale , quan- 
to eterna di questo suo iniquissimo figlio con 
lamenti e con lagrime amarissime. 

5. Per qual cagione fu assalito il regno <H~ 
sraele dalla peste ? 

Davidde non senza taccia di vanità ordinò, 
che tutta la gente de’ suoi Stati atta all’ ar- 
mi fosse annoverata. Per lo che volendo Id- 
dio castigare questo peccato del Re , e quel- 
li molto più gravi del Popolo » spedito a Da* 
viddu il Profeda Gad, Io lascia in libertà 
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d’eleggere o la fame perire anni, ola guer- 
ra per tre mesi / o la peste, per tre giorni, 

1’ ultima delle quali avendo scelta Davidde , 
nello spazio . di tre giorni morirono settan- 
tamila uomini. A. del M. 3017. 

6. A chi trasferì Davidde il governo del 
regno 'prima del suo morire ? 

A Salomone , che aveva allora intorno a 
venti anni , escludendone Adonia , il quale - 
affidato sulla prerogativa, della sua nascita, 
e spalleggiato da. aitimi de’ principali Signo- 
ri , aveudo preteso il regno , fu privato e 
del regno e della vita., Davidde finalmente 
l’anno quarantesimo del suo regnare, ed il 
settantesimo della sua età , cessò con somma 
gloria di vivere , avendo prima istruito Saio- 
mone suo successore con ammonizioni santis- 
sime. A. del M. 3019. • 

* < . • 

CAPO 1IÌ. 

Il Re Salomone . 

1. Salomone diretto dalla sapienza. 

t" . • * \ 

1. Quali furono il principio del suo re- 
gnare ? 

Furono felicissimi ; poiché ebbero per so- 
stegno quella sapienza , la quale ( avendo 
egli' avuto da Dio la libertà di chiedere ciè- 
che volesse ) prescelse piuttosto che le ric- 
chezze e la gloria ; ambedue le quali però, 
come serve , seguitarono quella come padro- 
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na , e resero Salomone il più felice di tutti 
gli uomini. A. del M. 3020, 

2. Qual prova di colesta sapienza ricorda 
la Sacra Storia? 

Erano venute ' in contraddittorio avanti a 
Salomone due donnicciuole , 1’ una e 1’ altra 
delle quali pretendeva , che il bambino vivo 
tosse il suo ; siccome l’una e l’altra giura- 
va , che il bambino morto fosse stato soffo- 
cato in letto dalla compagna , e posto nel 
letto dell’altra, tolto per sé il bambinello 
vivente. Il Re , per decidere questa lite dif- 
ficile coll’ indizio e testimonio della stessa 
natura , comandò , che il fanciullo vivo fos- 
se tagliato per mezzo , e che se ne desse 
od ognuna la parte sua. Quivi subitamente 
scoprissi qual ne fosse la madre. Impercioc- 
ché quella , che approvava la divisione del 
figlio fu giudicata madre finta , e quella , 
che richiedeva , che si salvasse vivo ed in- 
tero , e tale all’altra si consegnasse: fu giu- 
dicata la madre vera. 

3. Con qual monumento Salomone immor- 
talo specialmente il suo nome ? 

Colla maestosa e ricca fabbrica del Tem- 
pio di Gerosolima , rinomatissimo per tutto 
il Mondo, a cui mise mano l’anno quarto 
del suo regno, del mondo 3023, e dopo setto 
anni la perfezionò ; avendo impfegati in que- 
sta immensa opera, dugento e più migliaja 
d’uomini, de’ quali- trentamila furono ìsrae- , 

liti , ottantamila Proseliti , che avevano* in- 

✓ 
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combenza di preparare il legname cd i sas- 
si , settantamila facchini destinati al traspor- 
to de’ materiali , tremila e trecento capima- 
stri , senz’ annoverare tante altre migliaia di 
lavoranti , mandati da tram Re di Tiro e 
da Faraone Re' d’Egitto. E furontr il legna- 
me ed i sassi lavorali con si grand’arte ed 
industria , che poterono senza l’uso degli 
stromcnti fabbrili , e senza veruno strepito 
unirsi insieme , ,e porsi in opera. 

Zi. Fu grata a Dio questa fabbrica. 

(ili fu gratissima ; c dimostrollo nella so- 
lenne dedicazione di questo tempio con dop- 
pio miracolo : allorché in testimonio della 
Divina presenza una, rilucente nube riempiè 
quel sa.cro luogo , ed un fuoco caduto dal 
cielo abbruciò gli olocausti , e .le vittime 
preparate. Durò questa solennità sette gior- 
ni , nello spazio de’ quali furono sacrificati 
ventiduamila bovi , e centoventimila arieti. 

\5. Qual cosa mosse la Regina Saba a vi- 
sitar Salomone in Gerusalemme ? 

La maravigliosa sapienza e magnificenza 
di lui già divulgata per ogni parte. Per far- 
ne dunque sperimento da se medesima, por- 
tossi con una gran comitiva in Gerosolima; 
dove avendo osservata la maestà del regio 
palazzo , la magnificenza de’sacrificj . , l’ap- 
parecchio delle mense , la buona disciplina 
de’ servitori , ed altre simili maraviglie;- ma 
spezialmente la somma saviezza del Re nel- 
lo scioglier enigmi , ed altre difficilissime 



Digitized 



87 

quistioni ; attonita, c quasi fuor di se per 
lo stupore, non dubitò di confessare, che - 
erano di gran lunga minori le cose , elio u- 
dite aveva di quelle che ora aveva osser- 
vate cogli occhi proprj. 

§. 2. Salomone degenerante dagl’indirizzi 
della sapienza. 

1 . Per qual incantesimo finalmente degenerò 
a sì allo segno quel savissimo Re ? 

V amor sfrenato fu quello? che indusse un 
Monarca , per lavanti cotanto pio e saggio, 
a tal pazzia , che quegli , che già da giova- 
ne con incredibili spese aveva eretto quel- 
l’ augustissimo Tempio al vero Dio , fatto 
vecchio , per non contraddire a. donne stra- 
niere , e idolatre , non solamente eresse tem- 
pj ed altari ai falsi simolacri de demonj , 
ma giunse ad offerir loro di propria mano 
incensi e vittime. 

2. Lasciò Iddio impunita una «1 grande * 

empietà ? ~ 

No certamente ; imperocché Salomone Tal- 
entando le briglie alle sue tòglie sfrenate, 
dissipò sozzamente la gloria , la stima , la 
robustezza dell’ animo e del corpo , la sanità, 
le ricchezze , i tributi da lui estorti con esa-* 
zioni crudèlissime. Iddio dopo ammonizioni 
replicate , e dopò un severo rimprovero della 
ingratitudine di lui , non solo comandò che gli 
fosse intimata la divisione del regno, e la per- 
dita di dieci Tribù * ma-suscitogli altresì con- 
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tro nemici infestissimi tanto estèrni , quando 
demestici. Tra i quali preludj della pubblica 
calamità Salomone oppresso dalla tristezza , 
dal pianto , dal rammarico , e da molti altri 
mali dell’animo e del corpo , 1’ anno settante- 
simo dell’ età sua , e quarantesimo del suo 
regno mori in tal guisa , che lasciò assai da 
dubitare della sua eterna salvezza. 

3. In che stalo fu il regno , seguita la morte 
di Salomone ? 

Quel regno , che prima era un solo , fu po- 
scia diviso in due , a dire nel Giudiaco , o 
nell’ Israelitico. Quello fu governato da Robo- 
amo , o dai discendenti di Davide ; questo fu 
primieramente retto daGeroboamo Efraimita, 
poi da divèrsi Re delle dieci Tribù. Di questa 
divisione fu cagione , oltre alle paterne scel- 
leraggini , l’ imprudenza di Roboamo. Impe- 
rocché pregato questi da Geroboamo per parte 
del Popolo a diminuire il peso durissimo de’ • 
tributi imposti da Salomone , rifiutato il con- 
siglio de’ più assennati , ed appigliatosi al pa- 
rere de’ giovani , rispose con gran superbia, 
e con minacce , che avrebbe trattato i sudditi 
peggio del padre suo. Per la qual risposta 
tanto s’inasprirono i già per avanti feriti cuori, 
che dieci intere Tribù ribellatesi dalla stirpe 
di Salomone , diedero il governo del regno a 
Geroboamo , restando dalla parte di Roboamo 
le sole Tribù di Giuda e di Beniamino. Noi 
tratteremo primieramente dei Re d’ Israele , 
poseia di quei di Giuda. - ; 
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CAPO IV. . 

I He (l’Israele. 

Se ne contano 19 tutti perversi. Governarono 
il regno d' Israele per anni quasi Si 
tratterà prima de' primi nove sino all'estir- 
pazione della schiatta (li Acabbo : indi de- 
gli altri dieci sino alla distruzione del re» 
gno (T Israele. 

§. 1. I primi nove Re d’Israele^ino all’ estir- 
pazione dell’empia schiatta di Acabbo. * 

.» 1. Come governò il regno Geroboamo , pri * 
mo Re degl' Iseael iti ? i 

Pessimamente ; come quegli che si diè a 
credere di potere stabilir il Trono colla ro- 
vina della Religione , base fermissima di tutti 
i regni; Temendo egli adunque, che gF Israe- 
liti col concorrere che facean in Gerusalemme 
per le solenni funzioni , non si riunissero a 
poco a poco al regno di Giuda , proibì loro di 
andarvi. Ed acciocché non fossero priyi di 
tempio , d’altari , e di sacrifìzj, fabbricò duel 
tempj nelle città principali del regno, e nel- 
1’ uno , e nell’altro espose all’ adorazione del 
popolo un vitello d’oro ; eleggendo i Secerdoti 
non dalla Tribù di Levi , ma dalla plebaglia 
più vile. Istituì parimente i giorni di festa , 
le cerimonie ; e i sacrilìcj. Ed in tal guisa 
mentre stabilir volle il suo regno 'sopra Una' 
nuova sorte di Religione goiì pessime arti in- 
trodotta', lo rovinò affatto , venendo privato 
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dell’impero e della vitfrcon eterna sua infamia, 
dopo d’ aver regnato ventidue anni non ancora 
compiuti. ‘ 

2. Chi success# a Geroboamo ? 

Nadabbo suo figlio emulo della paterna em- 
pietà , il quale un anno dopo fu con insidie 

. ucciso, da Baasa capitano dell’esercito d’Israe- 
le originario dalla Tribù d’ lssacar ; il quale 
con questa uccisione, anzi coll’ eccidio di tutta 
la stirpe di Geroboamo ; si apri f adito al re- 
gno , che governò pessimamente ventitré an- 
ni. Nè Eia suo figliuolo fu punto migliore del 
padre. Incominciato appéna il secondo anno del 
suo regnare , fu ammazzato da Zambri Gene- 
rale di Cavalleria con tutta la famiglia di Baasa. 

3. Quanto tempo regnò Zambri ? 

Questi il settimo giorno , da che s’ era im- 
padronito del regno , assediato da Amri nella 
reai città di Tersa fu ridotto a tal termine di 
frenesia e disperazione, che si abbruciò co'suoi 
nel regio palazzo » con intenzione di sottrar 
con ciò il. suo corpo ai più atroci tormenti, 
che dall’empio parricida sapea soprastargli, 
e di togliere aH’avversario i regj tenori. Dopo 
tale incendio suscitossi una furiosa guerra 
civile,., chiedendo per Re alcuni Amri., altri 
Tebnio sinché Amri, tolto dal mondo con 
morte viplenta il suo competitore , e dive- 
nuto arbitro egli solo delle cose , trasportò 
la sede reale nella città di Samaria, dove 
1* anno duodecimo del suo impero , come 
iniquamente era vissuto, cosi egualmente tiul 
i suoi giorni. 



Digitized by Google 



91 

4. Chi resse il regno dopo la morte di 
Amri ? 

Acabbo , figliulo più scellerato- del suo 
scelleratissimo padre Amri. Questi già per 
V avanti mal educato dall’ empio padre , fu 
stimolato a crudeli iniquità dalla pessima sua 
moglie Gesabella ; la quale ancora indusselo 
ad adorare Baal , e ad introdurne il culto 
nel regno , affaticandosi indarno a dissua- 
derlo dal male Elia Profeta santissimo ; il 
quale non facendo profitto alcuno nè colle 
ammonizioni , nè co’ prodigj, finalmente, per 
comando di l)io predisse f ultimo eccidio 
allo stesso Acabbo , all’ empia sua moglie , , 
e a tutta la loro posterità : dichiarando che 
il sangue di Acabbo sarebbe lambito dai 
cani , e che dei cani altresì sarebbe preda 
il cadavère di GesabeHa. Da lui s’ incomin- 
ciò a compiere la profezia. Imperocché A- 
cabbo f anno ventiduesime del suo regno , 
trafitto da una saetta , e morto nella guerra 
intrapresa contro il He di Siria , mentre si 
ripuliva il cocchio sparso del suo putrido 
sangue nella peschiera di Samaria . lo an- 
davan lambendo i cani. A. del M. 3138. 

5. Qual castigo /e’ Elia provare ad Acabbo 
in pena della sua empia condotta . 

Una siccità ( e quindi una carestia t che 
durò tre anni e mezzo. Nel tempo di questa. 
Elia si ritirò per divino comando al torrente 
di Carith . dove fu pasciuto .da’ corvi , che 
mattina e sera gli portavano del j^aue, e della 
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carne. Seccata che fu il torrente, si recò 
similmente per ordine di Dio dalla vedova di 
Sarepfa a cui moltiplicò F olio e la farina, e 
risuscitò il figliuolo. Di poi Iddio lo rimandò 
ad -Acabbo ,'a cui Elia dopo di avergli rim- 
proverato l’empio culto di Baal, disse di far 
radunar sul Carmelo tutto il popolo , e tutti 
i falsi Profeti. 

• fi. Che cosa avvenne in questa convocazione ? 
■ Propose Elia , che tanto i Profeti di Baal 
quanto egli preparassero un sacrificio. Indi 
ognune invocasse il suo Dio , e che quel 
Dio , che avesse dal Cielo mandato fuoco 
a consumare il sacrificio , quelle si avesse 
pel vero. Dio. Fu dato il primo luogo ai Pro- 
feti di Baal ; ma per quanto , si stancassero 
eolie grida , e si scarnificassero , trovarono 
sempre sordo il loro Dio insensato , e mai 
non venne il fuoco a consumare il sacrificio. 
Elia per contrario , perchè riuscisse più pa- 
tente il prodigio , fece prima bagnare e ri- 
bagnare la vittima di àcqua , di cui restò 
piena una fossa scavata intorno all’ altare. 
Indi invocato il Dio d’ Israele, scese imman- 
tiqente- il fuoco dal Ciclo , e incenerito l’o- 
locausto ; consumò le ceneri, le pietre del- 
1’ altare , e tutta 1’ acqua , • eh’ eravi d’ in- 
tórno. Tutto il popolo si prosilo colla faccia 
per terra , e confessò per vero il Dio d’ I- 
.sraele'. Elia ordinò al Popolo di prendere 
tutti i falsi Profeti , e radunatili neHorrente 
di Cissan , li fé’ morire. Indi promise ad A.- 
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cabbo la pioggia desiderata ; e condottisi a 
pregar- Dio apparve una piccola nuvoletta, 
che in breve ingombrò tutto il cielo, eruppe 

in una gran pioggia. ■ 

7. Che com fu di Elia dopo questi prodi- 
giosi avvenimenti ? , - 

Gesabeila , sdegnata dalla morte de’ suoi 
Profeti , giurò quella di Elia :~per lo che egli 
se no fuggi nei deserto , dove fu ristorato 
dall’Angelo con quel vaso d’ acqua r e con. 
quel celebre pane succenericcio , che desta- 
tosi si trovò da presso e per cui camminò 
per quaranta di , e quaranta nòtti sino al 
monte di Dio Orebbo ; simbolo della forza, 
che dà a nol.il. Sacramento dell’ Altare per 
condurci infìno al Cielo. Su questo mondo 
Elia ebbe anche ordine da Dia di prendersi 
per successore Eliseo ; ciò eh’ egli lece, git- 
tandogli sulle spalto il proprio mantello, al- 
lorché lo trovò poco dopo , mentre arava il 
suo campo. Sentì Eliseo la volontà del Si- 
gnore , e tosto congedatosi da’ suoi segui 
il suo maestro , che indi Funse Profeta. 

8. Quali vittorie riportò Acabbo dopo il 
fatto del monte Carmelo ? * - v ' 

.Òli diede il Signore nuovi argomenti , cne- 
cli era il vero Iddio , e nuovi stimoli a non 
abbandonar la sua legge in due segnalate 
vittorie , che gli fe’ riportare .di Benadabba 
Re di Siria. Avea questo Re assediata- ba- 
inaria con un esercito numerosissimo , e già 
sovrastava alla eittà latotale rovina. Ma id- 
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dio fece assicurare Acabbo, che riportereb- 
be vittoria anche con pochissima gente ; ed 
egli avanzatosi contro Benadabbo con poco 
più di settemila uomini , lo disfece. Tornò 
Benadabbo 1’ anno seguente a rinnovare la 
guerra con un esercito egualmente - stermi- 
nato , che schierò contro Israele nelle pia- 
nure di Afech, avendogli detto alcuni de’suoi, 
che il Dio d’ Israele- era il Dio de r monti, e 
.ivi solo Capeva far vincere; e non il Dio 
delle valli , dove nuHa avrebbe potuto. I sol- 
dati di Acabbo rispettò all’ immenso esercito 
di Benadabbo sembravano due piccole turme. 
Iddio tornò ad assicurare Israele , che mo- 
strerebbe esser egli anche il Dio dèlie valli, 
e che darebbe tutta quell’ immensa moltitu- 
dine nelle sue mani ; come segui nella bat- 
taglia , che poi si diede , in cui rimasero 
estinti nel solo campo centomila Sirj, e altri 
ventisettemila ne rimasero .oppressi nella vi- 
cina città di Afech-' Acabbo si mostrò subi- 
to ingrato al Dio de suoi padi i , confederan- 
dosi col vinto Benadabbo , e pigliando in ma- 
la parte i minacciosi rimproveri , che per- 
ciò Iddio gli fece udire/ Aggravò dopo que- 
sti i suoi reati coll’ indegna morte data a 
Na botte , che non avea voluto vendergli la 
vjgna ; e mentre Acabbo si recava a pigliar- 
ne il possesso vennegli incontro Elia , il 
quale predisse a lui , a Gesabella , e a tut- 
ta la sua posterità quelle fatali disgrazie , di 
cui si è detto al num. k. 
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Che fu del primo figliuolo di Acabbo , 

Ocozia * • * 

• , ♦ 

Ocozia , figliuolo niente migliore del padre, 
sopravvisse al medesimo un anno solo. Poi- 
ché caduto giù dalle finestre del suo cenaco- 
lo , e richiedendo al fracassato suo corpo ri- 
medio da Beelzebub idolo degli Accaroniti , 
fu perù sgridato da Elia , il quale gli predis- 
se , che non più si alzerebbe di letto , e 
morrebbesi per quel male. Cosi fu ; e gli 
successe nel regno Joram suo fratello minore. 

10. Quando , e come mancò Elia. 

In questo tempo recatisi finalmente Elia, 
ed Eliseo , seguiti da cinquecento figliuoli 
de’ Profeti allo rive del Giordano , Elia nò 
percosse le aòque col suo involto mantello , 
ed esse si divisero immantinente , ed apriro- 
no ad Elia , e ad Eliseo un asciutto sentie- 
ro. Passati questi all’ altra sponda mentro 
ragionavano insieme , ecco un carro di fuo- 
co tratto da ignei destrieri , che divide i due 
profeti , e che ricevutovi Elia : seco lo tra- 
sporta Cadde dal volante cocchio il mantel- 
lo di Elia , e eon esso ebbe Eliseo.il certo 
segno , che crasi in lui trasfuso.il doppio so- ' 
spirato Spirito del suo padre involatogli : c to- 
sto ne potè fare una prova nel dividere di 
nuovo collo stesso mantello le acque del 
Giordano , e nel passarvi a piedi asciutti. 
Videro tutto ciò ì figliuoli de’ Profeti rima-* 
sti all’ altra riva , e venerarono in Eliseo il 
successore di Elia; il quale conservato da 
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Dio in modo ., e in luogo a noi ignoti , tor- 
nerà alla fine del mondo annunziatare, e ze- 
latore, della sua legge. - 

11. Che fu di J orarti , - V altro figliuolo di 
Acabbo , c di Gesabella ? 

Joram fece ancor egli il male innanzi, al 
Signore ; non però come i suoi genitori. Tol- 
se via le statue di Baal introdotte dal padre; 
ma non rinunziò al culto de’ vitelli d’oro in- 
trodotti da Geroboamo. Incontratosi per la 
strada in Gcu 1’ anno, duodecimo del suo re- 
' gno , fu dal «medesimo trafitto con un dardo. 
11 qual Geu per divin volere , acciocché e- 
stirpasse l’ empia discendenza d’Acabbo elet- 
to poi Re d’ Israele , nell’ ingresso che fece 
nella città di Gesraele colla sua soldatesca, 
ordinò , che Gesabella fosse dagli stessi do- 
mestici di lei precipitata da una finestra. Lo 
che .eseguito , fu .calpestata dai cavalli , e 
sbranata da’ cani ; siccome Elia predetto a- 
veva. A. ueL M. 3151. 

> 12. Qual cosa oprò Eliseo sotto it regno 
di Joram ? 

1. Mentre si recava Joram col Re di Giu- 
da , e col Re di Edom contro i Moabiti, E- 
ìiseo provvide di acqua miracolosa questi 
Re, e loro eserciti nel deserto dell’Idiimea, 
r dove già perivan di sete , e predisse inoltre 
a’ medesimi la sconfitta de’ Moabiti , come 
segui. Il Re di Moab salvò la capitale già 
cadente col disperato consiglio di sacrificare 
a’ suoi Numi e di uccidere egli stesso sulle 
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mura della città in faccia ai trionfanti nemi- 
ci fi medesimo primogenito suo figliuolo; 
pel qual fatto , altamente inorriditi , e sder 
gnati i tre Ite , cessarono dall’ assalto , .e 
abbandonarono quel paese. 

II. Percosse di cecità in Dotan una buo- 
na quantità di truppe , là mandata da Be- 
nadabbo Re di Siria per farlo prigione , e 
le condusse egli stesso in Samaria' innanzi 
al Re , tornando quivi a far che vedessero." 
■Non volle che si uccidessero ; ma fatto dar 
loro da ristorarsi , le licenziò. 

‘HI. Nel tempo, ehe Samaria si trovò di 
poi stretta dall’ assedio di Benadabbo , e da 
crudelissima fame , predisse allo stesso Re 
Joram per la mattina seguente la più copiosa 
abbondanza. In quellla notte destò il Signore 
un prodigioso spavento nell’ esercito di Be- 
nadabbo , pel* cui parendogli di esser sorpreso 
da altro più terribile esercito , si pose[in fu- 
ga , abbandonando sul can po le tende , i ca- 
valli , le ricchezze , e quando vi aveva'. E 
colle dovizie , e colle vettovaglie di questo 
esercito fuggito videsi rendula la seguente 
mattina V abbondanza predetta. 

IV. Ayea primo di questo Elisee reso sa- 
lubri , e potabili le acque di Gerico, molti- 
plicato l’olio alla vedoya , onde soddisfare 
a’ suoi creditori , ottenuto un figliuolo alla 
Sunamitide , che poi le risuscitò , e fatti pur 
altri miracoli , di cui andò piena la sua vi- 
ta : e che seguì a farò ancor morto in quel- 
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Y uomo ucciso da’ ladri , che- gittato a caso 
nel suo sepolcro , al contatto- delle sue ossa 
tornò a rivivere. Fece ancóra altre predizio- 
ni , come della carestia di sette anni, e del- . 
le Vittorie , che dovea riportare contro dei 
Sirj Gioas Re d’ Israele, sotto il quale mo- 
ri questo Profeta. 

§. 2. Gli altri dieci Re degl’. Ismaeliti sino 
alla distruzione di questo regno. 

1. Con che lode regnò Geu ? 

Questi nel principio del suo governo pa- 
reva , che fosse affatto alieno dal culto de- 
gl* idoli \ come, quegli , che non solamente 
sterminò tutta la stirpe di Acabbo ; ma di- 
strusse ancora i sacrileghi tempj , e i simu- 
lacri di Baal ; degno perciò d’ avere ottenu- 
to egli solo fra tutti i Re d’Israele l’impero 
sino alla quarta generazione; Ma non aven- 
do neppur essi estirpati i vitelli d’ oro r . che 
avria dovuto distruggere, perdette dopo cen- 
todue anni per la sua empietà tutto il domi- 
nio , ed il regno di là dal Giordano , che . 
col culto della pietà e della religione avreb- 
be potuto conservare a’ suoi posteri perpe- 
tuamente. Morì Tanno ventesimo del suo 
regno'. A. del M. 3179. 

$$. Quali della famiglia di Geu successero 

ài trono ‘paterno ? 

Gioacaz , Gioas ; Gerobotimo li: , e Zac- 
caria , tutti scellerati , ed imitatori di quel 
primo Geroboamo. Il primo di questi regnò 
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diciassette anni , il secondo sedici , il terzo 
quarantuno , c l’ ultimo solo sei mesi , dopo 
quasi dedici anni d’interregno. 

3. Quali furano 'gli ultimi Re $ Israele ? 

Sello il quale privò Zaccaria del regno e 
deliavita, privato ancor esso dell’ uno 6 
dell’ altra da Manaemo, dopo di aver regnar 
to un mese , e non più. A Manaemo dopo 
dieci .anni di tirannia successe il figlio Fa- 
ceja , ucciso ancor esso due anni appresso 
per congiura di Facea ; il quale dopo aver 
occupato il regno per venti anni , pagò giu- 
sta la legge del taglione la pena del suó par- 
ricidio , restando anch’ esso ammazzato dal 
parricida Osea. 

k. Come finalmente fu distrutto questo regno? 

Nel Tuentre che i Re d’ Israele da Gero- 
boamo sino ad Osea facevano tutti a gara 
a chi fosse più empio , ed a norma de’ suoi 
Re regolava il popolo anch’ esso i suoi.costur 
mi., compiuto finalmente il numero de’ pec- 
cati, vien condotto in ischiavitù da quei me- 
desimi , le scelleraggini de’ quali erasi pro- 
posto ad imitare. Pertanto Salomone Re de- 
gli Assirj , espugnata Samaria dopo il terzo 
anno di assedio , e sottoposto tutto il Regno 
al suo dominio , condusse in una perpetua 
servitù il popolo col Re Osea ; tra i quali si 
trovò Tobia uomo santissimo , acciocché iu 
quella schiavitù fosse di conforto ai buoni, 
e di rimprovero ai tristi. A. del M. 3314. 
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5. Che vi ha di più memoràbile nella sto - 
ria di Tobia f 

Infra le altre cose , . I. la sua vita prima 
della schiavitù. Tobia dalla sua più tenera 
età si affezionò alla legge di Dio , e nella sua 
infanzia tutto era in lui regolato , e niente 
avea di puerile. Essendo egli della Tribù di 
Nettali ,re vivendo però nel regno d’ Israele 
tra’ scismàtici , ed idolatri , mai non ebbe 
parte nel loro scisma , e nella loro idolatria 
ma si portava i di solenni a Gerusalemme nel 
tempio del Signore ad offerirvi fedelmente 
le sue decime , e le sue primizie. Ebbe per 
moglie Anna , e da essa un figliuolo , che 
portò il suo nome , e della di cui buona e- 
duoazione fu soprammodo sollecito. 

Il, La sua vita nel tempo della schiavitù. 
Tobia colla piccola sua famiglia fu condótto 
a Ninive , dove seguitando à mantenersi fe- 
dele a Dio , non volle inai mangiare come 
gli altri Israeliti delle vivande proibite dalla 
legge. Iddio ricompensò subito questa fedel- 
tà * facendogli trovar grazia presso Salma- 
nasar , che lo ricolmò di beni , e di onori. 
Egli se ne valso a prò degli schiavi fratelli, 
soccorrendoli con limosina e confortandoli 
con salutari ricordi. Nella. persecuzione mossa 
contro i Giudei da Senacherib figlio e succes- 
sore di Salmanassar , Tobia accrobbe la sua 
carità verso i suoi, e fu attento a seppellire 
i cadaveri degli uccisi ; nella qual pratica fu 
anche di più si fedele , che quantunque si 



ì 



Digitized by Google 



101 

trovasse impegnate in numeroso banchetto , 
imbandito da lui in Un solenne giorno secon- 
do T indirizzo della legge, pure al primo 
udir dal figliuolo , che giacea nella piazza 
un ebreo estinto , si alzò subito dalla men- 
sa , e corse a prendere il cadavere , e lo 
nascose in casa per sepellirlo la notte. 

III. Le prove , con cui il Signore eserci- 
tò in Ninive la sua virtù. Risaputosi da Se- 
nacherib ciò che facevasi da Tobia , Io spo- 
gliò de’ molti suoi beni , gli tolse tutti gl’ im-. 
pieghi , che gli avea dati il padre , e coman- 
dò ,'che fosse tolto di vita ; la quale gli sal- 
vò fuggendosene altrove secretamente colla 
moglie , e col figlio. Ma perito in breve Se- 
na cherib , potè ritornare alla sua casa , è 
fu rimesso al possesso do’ suoi beni. Più do- 
lorosa fu la seconda prova. Addormentatosi 
un di lasso dal seppellir morti a piè d’ un mu^ 
ro , cadde da un nido di rondine , che ivi 
era , dello sterco caldo sopra L suoi occhi , 
e restò cieco. Tobia neppur in questo disa- 
stro i .diminuì . punto Ja grandezza della §ua 
fede. Noi siamo figliuoli di Santi , risponde- 
va ai motteggi , e agl’ insulti de’ suoi paren- 
ti : non parlate cosi , noi siamo figliuoli di 
Santi ed aspettiamo quella vita , che Iddio . 
riserba a quelli , che perseverano sino alla fi- 
ne nella fedeltà , che gli hanno promessa. Può ' 
dirsi la terza' prova di dolore che provar 
dovette insieme colla sua moglie nel distac- 
co del figliuolo , allorché gli fu d’ uopo in- 



Digitized by Google 




102 „ 

vjarlo a riscuotere in Ragés dal parente Ga- 
belo i diecimila scudi, che gli avea da qual- 
che tempo imprestati : dolore , che gli créb- 
be assai più nel non vederne per assai gior- 
ni il concertato ritouno. Seguitò a reggerlo 
la sua fede » ed ella gli die onde confortare 
con se ancof la sua moglie divenuta incon- 
solabile. - 

IV. Finalmente le benedizioni , di cui lo 
ricolmò Iddio sin òlla fine della sua vita , 
e. sono : 1’ Angelo Rafaele dato per compa- 
gno a Tobia nel viaggio sotto le sembianze 
d’ Azaria; l’assistenza prestata da questo al 
figliuolo contro un pesce , che volea divorar- 
lo , e,i maravigliosi rirnedj , di cui lo pro- 
vide ; la moglie dà lui trovata allo stesso , 
cioè Sara , unica figliuola ereditaria del ric- 
chissimo Raguele , liberata prima prodigio- 
samente dal demonio ; l’ intera , e pronta ri- 
scossione del danaro ; la vista renduta al pa- 
dre sul primo ritorno del figlio, e con più altre 
la tranquilla vita , che potè di poi condurre 
il vecchio Tobia in pura t e santa gioja per 
quarantadue anni, in cui vide i figliuoli de’suoi 
nipoti, e dopo cui ebbe il contento di lascia- 
re appresso di se una famiglia , che mette- 
va la stia felicità in temere Iddio , é in ser- 
virlo. Mori in età di anni 102 compiuti. Il 
•figliuolo dopo la morte della madre si partì 
da Ninive , secondo l’avviso ricevutone dal 
caro padre prima di morire , e trasportò la 
famiglia ad Ecbatana nella casa del Suocero 
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Raguele , dove proseguendo a vivere santa- 
mente', santamente mòri , d*opo aver Vedu- 
ti i fiali dei figli sino alla quinta generazio- 
ne , in età di 39 anni. ’ 

CAPO V. 

I Re di Giuda. 

Di questi se ne- Coniano 20. Si tratterà in 
prima de primi dodici da Roboamo fino da 
Ezechia. Di poi degli altri otto da Ezechia 
fino alla cattività Babilonica- < 

§. 1. I primr dodici Re di Giuda da Roboa- 
mo sino ed Ezechia. 

- *1. Dicasi prima di tutti quanti infra i 
venti Re di Giuda mantennero' costantemente 
la pietà e quanto durò il loro regno? 

Quattro solamente , e .furono Giosafat , 
Gioatan , Ezechia , e Giosia. Mapasse emen- 
dò i suoi pessimi principi con un attimo fi- 
ne. Asa al contrario , Gioas , ed Ozia con 
mal fine terminarono i loro buoni principi* • 
Gli altri dodici vivendo scelleratamente im- 
pressero un’ eterna macchia sul loro nome. 
Regnarono questi venti Re in tutto trecen- 
lottantasei anni, cioè dall’anno del mondo 
3000 sino al 3446. , ' - 

2. Con qual successo Roboamo governò il 
regno scemato di dieci Tribù ? 

Questi camminò perqualche tempo nella 
via del Signore ; ma tostochèsi vide 'sicuro 
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sul trono , rimastogli dopo la divisione de’dua 
regni , abbandóno la sua legge , e si Temes- 
simo esempio di libertinaggio, e d’ idolatria; 
esempio , che il Popolo segui senza alcun 
freno. Per lo che sdegnatosi Iddio mandò in 
Giudea Sesac Re d’ Egitto con innumerabile 
esercito , il quale dopo aver prese le città 
più forti del regno , e rubati i tesori del 
tempio, e del palazzo reale, impose di più 
tributi gravissimi. Mori Roboama l’anno de- 
cimosettimo del suo regno , di gran, lunga 
più deplorabile per aver rovinata la religio- 
ne , che per aver con la sua imprudente con- 
dotta perduta la maggior parte de’ suoi Stati. 

3. Chi successe ad esso nel regno ? 

Il figliuolo Abia. Essendo questi in cadi- 
pagna con quattrocento mila soldati contro 
Geroboano , che ne cenducea. ottocento mi- 
la , si pose a persuadere i soldati di questo 
a non voler combattere contro il popolo del 
Signore : ma mentre a ciò persuadere si af- 
faticava , si trovò colto in mezzo dall’ eser- 
cito nemico.. Fu implorato da’ suoi il divino 
ajuto , e potè riportare ona vittoria segnala- 
tissima del' suo quasi già trionfante compe- 
titore. Anchè dopo un benefìzio sì grande del 
Cielo non lasciò Abia d’ imitare 1’ empietà 
del padre. Ma per la morte , seguita Pani- 
no terzo del suo regno, gli fu impedito di 
abusare più lungamente de’ beneficj divini. 

4. A sa regnò più felicemente del suo padre 
Abia ? 
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I prinóipj di questo furono lodevolissimi. 
linperciocchè avendo da per tutto distrutti 
gl’ idoli , e le memorie dell’ empia supersti- 
zione ripurgò tutto il regno da ogni vesti- 
gio d’ idolatria : sicché in premio della reli- - 
gione ristabilita, riportò coìr ajuto del Cielo 
una prodigiosa vittoria degli Etiopi / che ve- 
nuti erano ad attaccarlo con un esercito for- 
midabilissimo. Egli però non andò esente da 
una giusta riprensione : 1. perchè non di- 
strusse certi luoghi , in cui dal Popolo si sa- 
crificava al Signore , ciò che doveva farsi so- 
lo nel tempio ; mancanza ; in cui caddero an- 
che altri Re. 2. Perchè diffidatosi di Dio , 
il di cui ajuto avea già sperimentato contro 
gli Etiopi , comperò" T amicizia del Re dei 
Sirj non solamente coll’oro del regio erario, 
ma con quello ancora del tempio. 3. Perchè 
comandò , che fosse posto in ceppi il profe- 
ta Anano , che denunziogli. i castighi della 
sua indegna amicizia , je che fossero ammaz- 
zati molti del Popolo , che apertamente lo 
rimproveravano di questo fallo. Mori di mal 
di gotta , in cui anzi dia a Dio , tutto si af- 
fidò al valóre de’ medici, fanno quarantesi- 
mo primo del suo regno, e fu- sepolto con 
un superbissimo funerale. A. del M. 3120. 

5. Chi lasciò egli erede del regno ? 

Giosafat , Principe pulirne , la di cui prk 
ma cura f(ì la religione e la giustizia : ori- 
de aHe città , ed alle Ville assegnò dottori 
della sacra legge , e a' tribunali giudici in- 



Digitized by Google 




m , - 

corrotti. Le sue città erano ben fortificate , 
e manteneva un- numeroso corpo di truppe; 
ma colla religione e colla giustizia , quasi 
con due forti torri , volle principalmente mu- 
nir il suo regno contro Je'invasioni nemiche 
e con queste sole armi . riportò quella sì pro- 
digiosa vittoria , allorché un innumerabile e- 
sercito di barbari , . sorpreso miracolosamente 
da timor subitaneo , restò dalle sue armi me- 
desime trucidato sino al tolaìe esterminio ; e 
tanta preda lasciò all’incruento vincitore , che 
appena gli bastarono tre giorni a trasportar- 
la. Finì Giosafat piamente e gloriosamente di 
vivere l’anno ventesimoquinto del suo regno, 
*e del M. 314# , riprensibile in questo solo , 
che contrasse aQnità , e fece lega coll’ empio 
Acabbo contro de’ Siri f c‘ stabilì società di 
commercio con Ocozia successore di Acabbo. 

6. Gioraìn tuo figliuolo governò con egual 
lode ? 

Questi ebbe per moglie Atalia figliuola di 
Acabbo, e di Gezabelìa, maestra d’ogni sor- 
ta d’ empietà , e di crudeltà , e per istiga- 
zione di lei Gioram non solamente levò dal 
mondo sei suoi fratelli, ed alcuni consiglieri 
del padre ; ma introdusse ancora nel regno 
della Giudea gli abbominevoli sacrifici al vi- 
tello d’oro, ed a Baal. Ma subito provò la 
» mano vendicatrice di Dio; imperocché ribel- 
laronsi a quest’ empio disertore del vero Dio 
gli IduneiS i Filistei , gli Arabi , i quali , 
dopo aver saccheggiata la Giudea, rubarono 
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la reggia stessa , e gli uccisero tutti i figliuo- 
li , fuorché Ocozia minore di tutti. Frattan- 
to esso sopraffatto da un dolore insanabile 
di viscere, e tormentato crudelmente da quel- 
lo per due anni interi , vomitò finalmente 
1’ anima scellerata l’ anno quarto del suo re- 
gno , odioso a Dio , ed agli uomini ; onde 
fu ben anche privato dell’ esequie e della re- 
gia sepoltura. 

7. Che cosa trovasi degno di memoria di 
Ocozia , Atalia , e Gioas ? 

Ocozia , che era per imitare 1’ empietà del 
padre , e della madre , rimase ucciso -insie- 
me con Gioram Re d’Israele da Geu ster- 
minatore della stirpe di Acabbo , avendo go- 
vernato un anno intero. Indi Atalia , occu- 
pato il trono vacante per la morte del fi- 
gliuolo Ocozia , tolse dal mondo tutto ciò , 
che sopravviveva della regia stirpe. Gioas so- 
lamente il più piccolo figliuol di Ocozia fu 
sottratto alla crudeltà dell’ ava per mezzo 
della zia , e fatto educare nascostamente nel 
tempio dal pontefice Giojada ; e tosto che 
fu arrivato all’ età di sett’ ahni , fu rimesso 
nel soglio paterno, scacciatane prima , ed uc- 
cisa quella furia , che vi avea per sei anni 
tiranneggiato. Col nuovo Re principiò a rn 
fiorire la religione , e presero un lieto a- 
spetto tutte le cose , fino a tanto che- vis- 
se Giojada, 11 quale regalava il principe con 
ottimi consigli. Ma tosto che fu morto , la- 
sciatosi egli sedurre dall’adulazione de’ suoi 
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vassalli , riminziò * alla religione degli avi , 
fabbricò i tèmpi profani , c fé lapidare Zac- 
caria Profèta figlio di Giojada ; sulla stessa 
soglia dèi Tempio , perchè opponevasi a’ suoi 
empj disegni. Per questi , e per altri delitti 
saccheggiato il regno della Giudea da quei 
di Siria , ed ammazzati i principali del re- 
gno lo stesse Re fu trucidato dai suoi , 
mentre sfavasene coricato nel letto, l’anno 
quarantesimo dei suo regno , è del M. 319G. 
Intorno a questi tempi Iddio inviò ai Nini- 
viti Giona Profeta , acciocché loro intimasse • 
il comune eccidio della città , scansato da 
essi colla penitenza , e. con una seria de* 
testazione dei loro peccati. . . 

8. Giacché si è qui fatta menzione delta spe- 
dizione di Giona a Ninive , si cerca che t*i 
abbia in essa di più memorabile ? 

Infra le altre cose dee ricordarsi I. la sua 
dissubidienza. Dopo il comando ricevuto da 
Dio di portarsi a predicare a Niniye : Gio- 
na , s* imbarcò per fuggirsene in tutt’ altro 
luogo. • .. 

II. Il misericordioso castigo datogli dal Si- 
gnore. Insorse subito una furiosa tempesta, 
la. quale non prima si sedò; che fosse pit- 
tato in, mare il dissubidìente Profeta. Gittato 
però appena nel mare, per divina, disposizio- 
ne fu subito pronto un gran pesce , che lo 
ingojò nel suo seno*, e vel serbò illeso per 
tre dL, e tre notti, depositandolo pòi simil- 
mente salvo , ed in tutto in asciutto lido. Do- 
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po di clie il Profeta , rendutc grazie al suo 
Dio , si portò ad eseguirne il comando. Nel 
tempo che dimorò nel ventre del pesce si ri- 
volse Giona al suo Dio , e proruppe nel can- 
tico, che porta il suo nome. 

III. La maniera, con cui il Signore Io cor- 
resse del dispiacere , che provava dal non 
vedere compiuta su Ninive penitente la sua 
profezia, e 1 fu d’ inaridirgli in un subito una 
frondosa pianta , sotto cui erasi ritirato, della 
qual posa Giona altamente rammaricandosi," 
gli soggiunse il Signore, elio aflligendosi egli 
tanto per la perdita di una vii pianta , che 
non gli costava nulla , non doveva restar sor- 
preso , se vedeva raddolcita la divina sua col- 
lera verso una gran città , nella quale vi e- 
rano più di centomila persone, che non sa- 
pevano distinguere il bene dal male. La di- 
mora di Giona nel seno del gran pesce , da 
cui sorti salvo dopo tre di , è figura di Ge- 
sù Cristo, che al terzo giorno risuscitò dal 
sepolcro. Ma sì torni ai Re di Giuda. 

9. Qual lode meritarono Amasia figliuolo 
di Gioas , ed Ozia figliuolo di Amasia ? 

Gioas Re d’Israele menò con pompa trion- 
fale vinto e schiavo Amasia nella Reai Cit- 
tà di Gcrosolima, erovinate le mura , e ru- 
bato tutto il tesoro tanto del Tempio , quan- ' 
to del regio erario , se Io fé’ tributario. Fi- 
ni la sua vita f anno ventesimo del suo re- 
gno , ucciso per una poderosa congiura dei 
suoi. In luogo di questo sottentrò al goyer- 
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tìo per inclinazione del Popolo il figliuolo A- 
zaria , o sia Ozia , giovine di sedici anni , 
' il quale sinché stette unito al suo Dio , pro- 
tetto dal celèste ajwto resse felicemente il 
regno : ma dappoiché dimenticato di se me- 
desimo mise mano nell’ ufficio sacerdotale , 
perdivin volere coperto immantinente di sto- 
macosa lebbra , fu costretto a separarsi dal 
commercio degli uomini , e da ogni civile fun- 
zione per tutta la sua vita. Mori l’anno cin- 
quantesimosecondo del suo regno ,, e del M. 
3277. • 

10. Qual maniera tennero di governate Gioa- 
tam figlio di Ozia, ed Acaz figlio di G io atam? 

Dissomigliantissima in tutto : cosicché quan- 
to di lode e per I’ alletto alla religione , e per 
gloria di militar valore guadagnossi il padre 
in sedici enni di regno, tanto d’infamia, e 
di disonore tirossi addossa Acaz figliuolo de- 
generanti} , nemico giurato del vero Dio , e 
della religione de’ suoi antenati. Per lo che 
fu rotto con diverse sconfitte dagl’ Idumei , 
dai Filistei e parimenti dai Re d’Israele, della 
Siria, e degli Assirj , nè perciò divenuto pun- 
to migliore nell’anno dccimosesto del suo re- 
gno , del M. 3308, cambiò la sua vita scel- 
leratamente menata con un’eterna morto, in- 
degno della regia sepoltura , e d’ogni ricor- 
danza de’ posteri. 
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§. 2. Gli oltri otto Re di Giuda da Ezechia 
sino alla schiavitù di Babilonia. 

1. Chi successe ad Acaz? 

Ezechia, ottimo figliuolo d’ un pessimo pa- 
dre , il quale niente più ebbe a cuore che di 
ristabilire intieramente la religione , affatto 
decaduta per l’ empietà del padre , e di can- 
cellar da per tutto le vèstigia della nefanda 
superstizióne. Perciò fu da Dio arricchito di 
grandi , e segnalati favori ; ciocche massi- 
mamente si vede allorché 1’ Angelo in una, 
notte ammazzò centottantacinquemila soldati 
che Senacherib Re degli Assirj avea condotti 
all’ assedio di Gerosolima. Terminò lodevol- 
„ mente Ezechia nell’ anno ventesimonono del 
regno , e del M. 3337, la sua vita , salva- 
tagli una volta miracolosamente , e prolun- 
gatagli di quindici anni : avendo per sicu- 
rezza di tal salvazione qucll’insigne miraco- 
lo , per cui si vide ritornare indietro insiem 
col corso del sole l’ombra di un orologio so- 
lare. Pochi- anni innanzi che Ezechia entrasse 
al possesso del regno , fu da Romolo comin- 
ciata la fabbrica della città di Roma , l’anno 
del M. 3301 , e come altFi vogliono 3302 , 
o più tardi ancora. 

2. Qual lode si 'procacciarono . Manasse , 
ed il suo figlio Amone nel loro governo ? 

Avea dodici anni Manasse quando fu chia- 
mato al regno , e sin dal primo anno fu l’in- 
felice fanciullo tanto guastò dallo pessime arti 
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de cortigiani , che non lasciò intentata sorta 
alcuna ' di scelleraggini. Ma da che fu egli 
preso dai Capitani del Monarca Assirio , e 
condotto schiavo col fior della nobiltà in Ba- 
bilonia , tocco dalla divina grazia fra le te- 
nebre della sua prigione cominciò a conosce- 
re , e a detestare , e a piangere con dirot- 
tissime lagrime l’atrocità delle sue colpe. E 
restituito non molto dopo alla libertà , ed al 
regno , egli , che prima incitato avea col suo 
scostumato esempio il Popolo a sacrificj in- 
degni , mutato affatto , ridusse il medesimo 
Popolo alla pietà , ed al culto della religio- 
ne de’ suoi antenati. Intorno a. questi tempi 
quell’ Ebrea Amazone Giuditta , portento di 
bellezza, e di virtù, trionfò di Oloferne Ca- 
pitan degli Assirj , al quale con cuor magna- 
nimo , e di gran lunga superiore al suo ses- 
so troncò la testa nello stesso suo padiglio- 
ne. A Manasse successe il figlio Anione, che 
imitò il padre nei peccati , ma non già nella 
penitenza. L’ anno secondo del suo regno fu 
ucciso da’ suoi stessi domestici. 

3. Seguì Giosia le pedate dell’empio suo 
padre ? . 

No certamente : anzi allevato sin dai più 
teneri anni in una singoiar pietà , die mano 
a ristorare , e propagar da per tutto il cul- 
to del vero Dio , cancellando affatto ogni ri- 
membranza dei falsi numi, e de’ sacrileghi 
riti. Mori questo religiosissimo Principe fan- 
no trentesimo del suo regno , e del M. 34-25 , 
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di una ferila ricevuta nella battaglia conilo 
Neeao Re dell’Egitto : degnissimo d’ una più 
lunga vita , se l’ empio popolo non si fosse 
prima demeritato un Re tanto pio. Osserva 
la Sacra Scrittura, che niuna Pasqua fu ce- 
lebrata come quella , che si celebrò nel di- 
ciottesimo anno di questo Principe , cioè con 
tanta pietà, e zelo , e consenso di tutti i cor- 
pi del regno ; e soggiunge ancora , non es- 
ser sorto nè prima , nè poi altro Re , che 
l’uguagliasse , nè che fosse ritornato come 
egli al, Signore con tutto il suo cuoi* , o vi 4 - 
gòre. Il Popolo fece un gran lutto per la sua 
morte , e Geremia compose un cantico lu- 
gubre ih sua lode ; e il Profeta Zaccaria por- 
la questo lutto in similitudine di quello , che 
si dovea fare nella morte del Messia. 

4. Che fortuna ebbero i quattro ultimi Be 
Gioacaz , Gioachimo , Giecónia , e Sedecia'ì 

Gioacaz , figlio di Giosia dopo tre mesi 
di governo scacciato dal soglio da Necao Re 
d’Egitto , fn costretto a cedere il regno al 
fratello Eliacimo , o sia Gioachimo; Questi 
accumulando peccati a peccati , tirò finalmen- 
te addosso a se stesso , ed a’ suoi quella pro- 
cella r che già da molto tempo sovrastava 
al regno Giudaico. Nabucodònosor adunque 
assediata e presa Gerusalemme , conduce il 
Re incatenato in Babilonia , e poco dopo lo „ 
restituisce nei regno imponendogli un tributo 
gravissimo' , che dopo aver pagato di mala 
voglia per tre anni , nel quarto ricusò di pa- 
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gallo , e si ribellò. Fu pertanto di nuovo pre- 
so da’ Caldei , ed ucciso , e gettato giù dalle 
mura, preda delle fiero, l'anno undecimo 
del suo regno. A. del M. 3436. 

A Gioachirno successe il figlio Gioachino, 
o sia Gieconia , erede delfempieià paterna, 
il quale nel terzo mese da che cominciato 
aveva a regnare , fu con forza condotto in 
Babilonia insieme colla madre , colla moglie, 
co’ primati del regno , e con tutto il tesoro. 

In luogo di questo fu sostituito Matania , 
o sia Sedecia suo zio , il quale compiuto li- 
lialmente il numero de’ suoi peccati ; all’ret- 
tò a sè , ed al regno tutto l’estrema rovina. 
Fu dunque presa da’ Caldei dopo un assedio 
lunghissimo Gerusalemme , ed insieme con 
quel suo augustissimo Tempio arsa , e siuo 
da’ fondamenti spianata. Sedecia fu raggiun- 
to, eritenuto nella sua fuga, i suoi figliuo- 
li gli furono trucidati sugli occhi , ed egli 
stesso fatto acciecare fu condotto l’anno un- 
decimo del suo regno in Babilonia con una 
gran turba d’uomini, e specialmente do’ più 
nobili ; dovo poco dopo tra i ceppi angustiato 
dalla tristezza morì. E in tal modo ebbero 
fine i Re di Giuda 1’ anno del M. 3446 , e 
si diede principio alla schiavitù di Babilonia. 

OSSERVAZIONI. 

' Sopra la quinta parte della Storia Sacra. 

. . 1 . Qual era lo stato , e la condizione di 
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questa Terra da Dio promessa ne, primi pria* 
cip j del regno ? ' 

Regnando Davidde.anzi mentre ancor regnò 
Salomone , prima che si desse in preda alle 
sue passioni , quel paese potevasi chiamare 
senza dubbio il più fortunato di tutto il Mon- 
do. Ma dappoiché il regno restò diviso nel 
Giudaico , e nell’ Israelitico , l’ Israelitico fu 
guasto ; e rovinato dall’ idolatria : il Giudai- 
co all’ incontro si mantenne intatto e florido, 
infmtantOQhè il Re con il Popolo si mantenne 
fedele ed ubbidiente ai comandi del supremo 
signore. .. 

2. Quali Profeti spezialmente fiorirono in 
quel tempo ? 

Elia , Eliseo , Isaia , Geremia , Ezechie- 
le > Osea, Gioele, Amos, Michea., Sofonia, 
ed altri , i quali accesi di un grand’ amore 
della virtù, ed’ un ardente brama dot man- 
tenimento della religione , rimproveravano a- 
cerbamente i peccati tanto dei Re , quanto 
del Popolo. 

3. Per qual motivo mandò Iddio in quei 
tempi tanti Profeti ? .\ 

Ciò per appunto richiedevasi dalle Iniquità 
di quegli nomini*, o di quei tempi : benché 
si contassero molto pochi , che dcsscr fede 
alle loro predizioni , o si emendassero col 
mezzo delle loro salutevoli ammonizioni. 

4. Qual fu in quel tempo lo stalo dello cose 
nelle altre parti del Mondo ? 

Il regno degli Assirj sotto il comando del 
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Monarca Nabucodonosor era giunto al sommo 
della gloria , e della potenza. La Grecia di 
giorno in giorno con nuovi progressi si au- 
mentava ; e già era composta di diverse re- 
pubbliche, e regni. Roma piantata di fresco 
andava con tenui avanzamenti a poco a poco 
crescendo per la conquista di tutto it mondo. 
Per altro quasi il mondo tutto odiando la luce 
della vera Fede trovavasi avvolto tra dense 
tenebre di -peccati, e di superstizioni. 

PARTE SESTA 

DELLA CATTIVITÀ’ BABILONICA , E DI QUEL- 
LE COSE, CHE SUCCESSIVA MENTE ACCAD- 
DERO SINO ALLA VENUTA DEL REDEN- 
TORE. 

Suddividesi questa sesta parte in quattro 
capitoli. Nel primo si tratta della schiavitù 
di Babilonia f passata nella sua massima par- 
te sotto la monarchia degli Assirj. Nel secon- 
do si tratta del ritorno degli Ebrei in Gero- 
solima , e de’ loro successi sotto la monar- 
chia Persiana. Nel terzo de’ successi degli 
Ebrei sotto la monarchia de* Greci. Nel quar- 
to finalmente de’ successi degli Ebrei sino al 
nascimento di Cristo sotto la monarchia Ro- 
mana , con cui combina similmente tutta la 
Storia del nuovo Testamento. 
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La schiavitù dei Giudei sotto i Monarchi 
. ^ doli’ Assiria . 

1. Qual degli Ebrei merita speziai menzio* 
ne nel tempo di quella schiavitù ? 

Daniele profeta , che godè una somma au- 
torità , e stima appresso quei Re per la sua 
singoiar sapienza , e per la maravigliosa co- 
gnizione , che avea degli arcani celesti. Que- 
sti fu condotto schiavo in Babilonia nella sua 
età ancor tenera , dove agitato da vari suc- 
cessi di prosperità , e d’ avversa fortuna , 
persistette sempre fermo ecostante nel ser- 
vigio divino , nè mai traviò dal retto sentie- 
ro della virtù prodigio di sapienza, di for- 
tezza , e di castità e d’innocenza.' 

2. Che cosa si racconta di più memorabile 
di Daniele nella sua età ancor tenera ?\ 

I. Egli , ed altri tré suoi compagni , cioè 
Anania , Azaria , e Misaele , a cui furono 
posti i nomi Caldaici , Sidrac , Misac , ed 
A bdenago\ siccome a Daniele fu posto quel- 
lo di Baldassaré , tutti di stirpe reale , es- 
sendo stati trascelti tra gli schiavi Ebrei ad 
essere istruiti in tutte le scienze de Caldei, 
e per nobil servigio di Nabucodonosor , fu 
loro dato un custode , che li cibasse colle 
vivande reali. Daniele avverti i compagni a 
non usar se non i cibi permessi dalla legge, 
e li ottenne a grande stento dal custode, id- 
dio benedì questa lor osservanza , è quau- 
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tunque si cibassero di soli legumi , c beves- 
sero solo acqua ,, apparvero eglino alla pre- 
senza del Monarca più vigorosi , più pingui, 
e più avvenenti degli altri paggi , che si nu- 
tricavano di regio cibo. - 

II. In età di dodici anni liberò dalla mor- 
te r innocente Susanna , a cui per gravissi- 
ma calunnia 1* avevano condannata i suoi E- 
brei. Mentre si traeva l’ innocente al suppli- 
zio, Daniele per divino istinto persuase agli 
Ebrei di tornare all’ esame. Interrogò sepa- 
ratamente i calunniatori , li fece cadere in 
contraddizione , e li convinse d’ impostura per 
lor medesima confessione. Per lo che Susan- 
na fu liberata , e i calunniatori soggiacquero 
secondo la legge al supplizio* medesimo , che 
volevano far soffrire all’ innocente donna , e 
furono lapidati. 

3. Per qual cagione Daniele fu colmalo ìli 
« grandi onori da Nubucodonusor ? 

Presentassi a questo Monarca, mentre dor- 
miva , un certo sogno , di cui quando fu svo- 
gliato talmente dimenticossi , che appena ri- 
cordavasi d’aver sognato. Richiese dunque 
ai suoi maghi e la relazione del sogno, eia 
spiegazion del medesimo. Restarono essi in- 
sensati e mutoli a domanda sì insolita , e non 
sapendo dir nulla , il Re sdegnato ordinò la 
morte di tutti i Savj del regno. Daniele cine- 
se qualche dilazione , e implorato il divino 
ajtlto , ammaestrato dal Cielo di tutto il suc- 
cesso , raccontò al He tutto per ordine il so- 
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gno clic avea fatto ; dicendogli essergli ap- 
parsa in sogno una grandissima statua , il 
di cui capo era d’ oro , le braccia ed il pet- 
to d’ argento , il ventre e le cosce di bron- 
zo , le gambe di ferro , colle dita de’ piedi 
parte di ferro , parte di creta ; sui quali ca- 
dendo un sassolino spiccatosi spontaneamente 
dal monte , stritolò , e fece in minutissimi 
pezzi la statua ; e poscia diventò un monte 
sì vasto , che sembrava riempiere il mondo 
tutto. E nel capo d’oro disse, che veniva 
appunto significato f impero degli Assirj in 
babilonia : nel petto d’ argento , quello dei 
persiani : nel ventre di bronzo , quello dei 
Greci: c ne’ piedi parte di ferro , parte di 
creta , quello de’ Romani , e che dopo que- 
sti doveva esservi un altro impero di gran 
lunga più augusto , e più stabile di tutti gli 
altri , siccome quello , che avrebbe durato 
perpetuamente , mentre gli altri sarebbero 
andati in rovina. Per la spiegazione di que- 
sto mistico sogno attonito il Re colla faccia 
inchinata fino a terra adorò Daniele come se 
fosse un nume : ma asserendo egli , che que- 
sti onori si dovevano non a lui , ma al suo 
Dio , il Re arricchitolo con molti donativi , 
lo fece Prefetto di tutte le provincie di Ba- 
bilonia. 

k. Che cosa racconta la Sacra Storia dei 
tre compagni di Daniele , Anania , Azaria , 
e Misaele , o sic no Sidrac , Dlisac, e Abde - 
nago ? • 
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Questi non poterono in alcuna maniera 
essere indotti ad adorare la statua d oro di 
Nabucodonosor : onde per ordine del Monar- 
ca vennero gettati in una fornace , accesa 
sette volte più di quello ch’era solita accen- 
dersi in altre congiunture : sì giacquero in 
essa per divina virtù affatto illesi , come se- 
stessero in un luogo , dove spirasse soave 
zaffiro r e illesi affatto uscirono da essa , 
senza che nepptir si abbruciasse loro un ca- 
pello. Non fu così di quelli, che stavano pres- 
so la bocca della fornace, che rimaser con- 
sunti dalle sue vampe. A. del M. 3456. 

5. Qual castigo predisse Daniele al super- 
bo Nabucodonosor? 

Fece questi un altro sogno, che assai 1 in- 
quietò. Gli parve di vedere un albero , che 
toccava il cielo colla sua cima , che copriva 
la terra co’ suoi rami , e sotto l’ombra di 
esso tutti gli animali si ricovravano. Un An- 
gelo disceso dal Cielo fece ad un colpo ta- 
gliare, ed abbattere 1' alberp, e ordinò , che 
fosse rivolto nello stato degli animali per 
sette anni; pascendosi in esso dell’erba del- 
la terra e rimanendosi esposto alla rugiada 
del cielo. Non avendo saputo spiegare i Sa\j 
di Babilonia neppure questa volta il sogno; 
Daniele disse al Re, che il sogno dinotava 
il cambiamento , che doveva succedere nel- 
la sua persóna ; ch’egli' disegnato- in quel 
grand’ albero sarebbe decaduto dal "Suo tro- 
no , ridotto allo stalo di una bestia , e di* 
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scacciato dalla società degli uomini ; ma do- 
po di esser rimasto sette anni in questo 
stato ricupererebbe la ragione, riconoscereb- 
be , che ogni potenza viene dal Re del Cie- 
lo , e ritornerebbe al regno. II successo com- 
provò il presagio. A. del M. 3ii>4. 

6. In quale occasione Daniele denunziò la ro- 
vina dell'Impero Babilonese al Re Baldassarre? 

Mentre questi assiso ad uno splendidissi- 
mo convito di nottetempo, comanda, che sieri 
recali in tavola i vasi del Tempio di Gero- 
solima, per bervi in onore de’ suoi dei, ec- 
co in un tratto che una mano dirimpetto alla 
lumiera si vede scriver sulla parete queste 
parole, Manti, Thecel, Phares. E non poten- 
do veruno congetturare la forza, ed il signi- 
ficato di questi termini , chiamato in fretta 
Daniele , manifesta al Re , elio Iddio avea 
numerati gli anni del suo regno, e che aveva 
poste sulla bilancia tutte le sue operazioni , 
le quali erano state trovate prive del giusto 
peso : per Io che doveva esser privato del 
regno , e della vita, e che il regno sarebbe 
diviso tra i Medi , e tra i Persiani. Lo che 
avvenne in quella stessa notte , in cui pre- 
sa dai nemici la città di Babilonia , e deva- 
stata con uccisioni , con rapine , e con in- 
cendj , fu Io stesso Re Baipassare, così ub- 
briaco com’era , trucidato co’ suoi. 

7. I Giudei nel tempo della loro cali ivi là 
furono trattali con crudeltà, ed asprezza ? 

Anzi par che si possa congetturare , che 
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fosser trai tati con piacevolezza , e con cle- 
menza ; poiché il loro compatriota Daniele 
venne innalzato al primo posto nella reggia 
di Babilonia ; ed Anania , Azaria , e Mi- 
saele furono dichiarati presidenti di provin- 
cie , e supremi prefetti de’ tribunali : con 
che , quantunque in condizione di servi o 
schiavi , vennero ad esercitare una somma 
autorità sopra gli stessi loro padroni. 

8. Che cosa narrasi di Daniele intorno ai 
Sacerdoti dell' Idolo Belo ? 

Eravi in Babilonia un idolo, chiamato Be- 
lo , cui ogni di si offerivano quaranta agnel- 
li , sei gran vasi ripieni di vino , e dodici 
misure di fior di farina , dette artabe , che 
venivano a fare sessanta moggia, o sia, 
tenendosi al conto più basso , libbre 1200 
di farina. 11 Re credeva , che l’ idolo man- 
giasse tutto. Tanto affermavano i sacerdoti, 
tanto negava il suo favorito Daniele. Si ven- 
ne a questo partito ; che si ponessero in- 
nanzi all’idolo le offerte , che si fermasse 
col regio sigillo la porta, che la mattina se- 
guente si venisse. ad osservare, e se l’ido- 
lo non avesse mangiato , morrebbero essi i 
sacerdoti e se mangiato avesse, morrebbe 
Daniele. Accettossi , e si pose in opera il 
progetto. Partiti i sacerdoti , il Re pose le 
offerte innanzi all’idolo , e Daniele fece dipoi 
alfa presenza del Re spargere tutto il pavi- 
mento del tempio di cenere per iscoprire , 
se niuno vi fosse entrato per altra parte ; 
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c chiusa , c suggellata la porla , si partiro- 
no ancor essi. 1 sacerdoti di notte con tutta 
la loro famiglia entrarono per la porta se- 
creta , che stava sotto la mensa dell'Idolo , 
e consumarono tutto. Viene di buon mattino 
il Re con Daniele , si osservano i sigilli , e 
sono intatti ; si apre la porta , e tutto ve- 
desi consumato. Esalta subito il Re la po- 
tenza del suo idolo , ma fermatolo Daniele 
sul limitar della porta , pregalo a riguardar 
le pedate , di cui tutto era impresso il pa- 
vimento. Volge egli allora la maraviglia in 
isdegno , fa prendere i sacerdoti , li fa con 
fessa re i nascondigli , per cui entravano, ed 
in fine li fa pagar colla morte la pena delle 
loro imposture. 

9. Qual fu /’ altro fatto , che narrasi di 
Daniele intorno al dragone ? 

1 popoli di Babilonia adoravano ancora un 
dragone. Convinto il Re dal fatto antecedente, - 
che l’ idolo Belo non era il Dio vivente , si 
appellò al drogone. Daniele per sempre più 
disingannarlo della sua idolatria , chiesegli 
facoltà di ucciderlo , la quale ottenuta , l’uc- 
cise tosto mercè di Un composto, che gli 
diede a mangiare , per cui in breve crepò, 
e cadde morto. 

10. Come fu condannato al lago , o sia 
serraglio de leoni , e quale fu l esito di que- 
sta condanna ? 

Seguitando Daniele a godere anche dopo 
la morte di Baldassare i primi posti nella 
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corte , e tutto godendo il favor di Dario 
Modo , che a Baldassarre successe Monarca 
di Babilonia , fecero i Grandi ogni sforzo 
per levarglielo dal fianco. Finalmente si ap- 
presero a simile stratagemma. Indussero il 
Be a far solenne decreto, che per trenta 
giorni , sotto pena di esser gittato ai leoni , 
niuno adorasse altro Dio, che il Re; e spian- 
do ‘attentamente Daniele, che seguitò ne’suoi 
tempi prefissi ad adorare nella sua casa il 
vero Dio de’ suoi padroni, riuscì loro di, sor- 
prenderlo in orazione. Portata l’ accusa al 
Re , ei fu insieme spinto ad eseguire il de^ 
creto , che secondo le leggi dovea esser im- 
mutabile. 11 Re studiatosi indarno per libe- 
rare Daniele , doyette in fine condannarlo, 
al lago de’ leoni. Vel condannò segnandone 
col suo sigillo 1 ingresso , pecphò non gli re- 
cassero offesa i suoi emuli , e avendo qual- 
che speranza per la liberazione nel Dio, che 
quegli adorava. Passata la notte in assiduo 
cordoglio , si recò di buon ora a ricercare 
di lui , e ritrovatolo intatto per divino mi- 
racolo , lo fè trar fuori dal lago , e vi’ ci fè 
portare i suoi accusatori , che tosto furono 
divorati ; ed esaltata la potenza del Dio di 
Daniele , fè delle ordinazioni favorevoli al 
suo culto. Daniele un’ altra volta fu condan- 
nato a questa medesima pena per odio dei 
Babilonesi , dopo la scoperta delle frodi dei 
sacerdoti di Belo , e dopo 1* uccisione del 
dragone , di cui s’ è detto. Ci stette allora 
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similmente illeso per sette giorni-, e vi ven- 
ne prodigiosamente alimentato dal Profeta 
Abacuc , trasportato da un Angelo sulla boc- 
ca del lago. Ritrovandolo sano quel Re al 
settimo giorno , egli pure nel trasse fuori : 
vi precipitò i suoi persecutori , i quali tostò 
innanzi a lui furono trucidati da quelle lìere 
non più mansuete ; e ordinò , che da tutti 
i suoi vassalli si avesse in avvenire in onore, 
e in riverenza il grande Dio di Daniele, o- 
peratore di cotanto insolite maraviglie. Que- 
sta seconda condanna di Daniele alla fossa 
de’ leoni coi due avvenimenti , che cagiona- 
rono , altri la pongono sotto Evilmerodac , 
figliuolo di Nabùcodonosor il grande , altri 
sotto lo stesso Dario Medo , ed altri nei 
primi anni di Ciro. 

CAPO IL 

Le cose da’ Giudei operate sotto 
i Monarchi di Persia. 

1. Per qual cagione i Giudei furono libe- 
rati da quella lunga schiavitù ? 

Ciro, primo Monarca de’ Persiani , dopo 
d’ aver soggiogato tutto 1* impero de’ Babilo- 
nesi , avendo inteso da’ Giudei , che ne’ sa- 
cri volumi si trovava già molto innanzi pre- 
detta e la sua vittoria sopra i Babilonesi , o 
la libertà del popolo Giudaico , concesse a 
questo con pubblico diploma la libertà di ri- 
tornar alla patria , e di rifabbricar il suo 
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Tempio, restituendogli i vasi sacri , che già 
n’ erano stati tolti. Sicché l’anno 3516 qua- 
ranta e più mila Giudei ritornarono in Gu- 
rosolima sotto la condotta di Zorobabele. 

2. Presso di chi era il governo • de Giudei 
dopo il loro ritorno nella patria ? 

Il supremo dominio l’avevano i Redi Per- 
sia, dall’arbitrio, e coll’assenso de’ quali 
era permesso a’ Giudei di eleggersi i Ponte- 
fici , i Capitani , ed i Magistrati fra quelli 
delle loro Tribù. 

3. Ghe fece Zorohabcle giunto alla patria? 

Incominciò subito a riedificare il tempio , 

e a ristabilirvi il culto del Signore , e gli 
ordinarj sacrificj. 

. 4. Qual intcìrompimcnto ebbe questo edifizio? 

1 ministri della corte per gl’, intrighi fatti 
con essi da’ Samaritani fecero , che s’ inter- 
rompesse la fabbrica di questo edifizio. E 
rallentatosi quindi lo zelo degli Ebrei , si 
diedero essi a fabbricare per so bellissime 
case , senza darsi pena di quella del Signo- 
re. Mandò Iddio a rimproverarli due Profe- 
ti , Zaccaria . ed Aggeo. Zorobabele , e tut- 
to il Popolo li ascoltarono con profondo ri- 
spetto , e umile pentimento , e ripigliarono 
con ammirabile ardore la fabbrica interrotta. 
Il Signore ve li avvalorò sempre più con due 
dolcissime Profezie : 1’ una di Zaccaria : con 
cui Iddio accertò Zorobabele , che avrebbe 
fabbricato il Tempio ad onta degli ostacoli 
più insormontabili : g V altra di Aggeo , con 
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cui assicurò , che la gloria di quel tempio 
avrebbe superato la gloria di quello di Saio- 
mono , ciocché si avverò , quando acccolse 
questo Tempio Gesù Cristo figliuol di Dio. 

5. In che tempo cominciaronsi a rifabbri- 
car le mura di Getvsoloma ? 

Mentre regnava Artaserse , quinto Monar- 
ca de’ Persiani , da cui Neemia capitano dei 
Giudei , allora in grazia del Re , ottenne fi- 
nalmente questa licenza. Mostrarono i Giu- 
dei gran valore nell’ edifizio di queste mura: 
perciocché disturbati sempre dagl’ invidiosi 
loro nemici , dovettero fabbricare insieme e 
combattere. Dopo cinquantadue giorni di caldo 
lavoro furono condotte a fine, malgrado tut- 
ti gli ostacoli, e dedicate quindi solennemente. 

6. Quali furono i capitani de ’ Giudei sotto 
i Monarchi Persiani ? 

I. Zorobabele: li. Gioacchimo : III. Elia- 
sìb : IV. Esdra : V. Neemia : VI. Giojada: 
VII. Gionata : gli ultimi due de’ quali coi 
lor successori furono capitani insieme e Sa- 
cerdoti. 

7. Sotto di chi fu ritrovato il fuoco sacro ? 

Sotto Neemia. I sacerdoti dopo la presa 

di Gerusalemme fatta da’Caldei andarono per 
consiglio di Geremia a nascondere il fuoco' 
sacro ( cioè quello , che ardeva nell’ altare 
degli elocausti ) in una valle all’oriente del- 
la città, entro una cisterna, nella quale non 
v’ era acqua. Neemia avvisato di ciò , man- 
dò i discendenti di que’ sacerdoti a ricercar- 
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ne. Questi trovarono nella cisterna in vece 
del fuoco un’ acqua fangosa , e densa. Nee- 
mia ordinò di attingerne , e di portarne ad 
esso. Fu sparsa sopra le legna dell’ altare , 
e sopra i sacrificj preparati. Mostratosi indi 
il sole , che dianzi stayasi nascosto- sotto le 
nuvole , si accese il fuoco alle legna , e 
consumò i sacriGcj. Neemia fece attingere 
tutta l’ acqua deha cisterna , e la fece spar- 
gere sopra grandi pietre, che tosto ftiron 
coperte di fiamme: ma la fiamma dell’ altare 
si diffuse su tutte quelle pietre , e assorbì 
le vampe eccitatevi. 11 Re Artaserse fu in- 
formato del prodigio , e diede ordine , che 
circondato di mura il luogo , ov’era stata 
rinvenuta T acque miracolosa, fosse guar^ 
dato qual luogo sacro, ed inviolabile; e fè 
inoltre gran donativi ai sacerdoti. Gli Ebrei 
in memoria di tal avvenimento «istituirono 
Ja festa dal fuoco novello , che si celebra* 
va con quella de’ tabernacoli- - »* 

8. Perchè si è detto poc'anzi nuovo fuoco? 

Perchè altra volta il Signore avea man- 
dalo sopra 1’ altare fuoco prodigioso , cioè 
quando Aronne fu consacrato sacerdote. Que- 
sto fuoco dovea da’sacerdoti alimentarsi con- 
tinuamente con nuove legna , e così render- 
si perpetuo , e questo fu il fuoco nascosto 
da’sacerdoti , di cui si è parlato nel nume- 
ro antecedente. -, 

9. .4 qual tempo debba riferirsi la storia 

di Ester ? ? 
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Esso è controverso ; e dipende dallo sta- 
bilire chi sia 1’ Assuero ivi nominato. Alcu- 
ni vogliono , che sia Astiage Re della Me- 
dia , padre di Dario Modo , cd avo mater- 
no di Ciro. Altri lo stesso Dario Medo. Que- 
sti pongono la storia d’ Ester prima del fine 
della cattività. Altri poi la pongono dopo 
la cattività, e vogliono , che l’ Assuero del- 
la Scrittura sia stato , chi Cambisc figliuol 
di Ciro, chi Dario figliuolo d’ìs’taspe, chi 
Serse , e chi il suo figliuolo Artaserse Lon- 
gimano. Avendo riguardo a tutte le circo- 
stanze , che rilevar si possono nel libro di 
Ester , 1’ opinione più verisimile par "quella, 
che sta per Dario Istaspe. 

10. E quali sono le cose più memorabili 
di questa Storia ? 

Infra le altre. II regio editto ottenuto da 
Amano contro il popolo Ebreo. Amano irri- 
tato contro Mardocheo , che ricusava di pie- 
gar il ginocchio dinanzi a lui mentre anda- 
va', e tornava dal Re , risolse di vendicarsi 
sopra di esso , e sopra tutti i Giudei : che 
però dipinta ad Assuero questa nazione come 
perniciosa allo Stato , e spazzatrice dello 
sue leggi , gli fò precipitare un solenne de- 
creto , in cui si condannavano a morte tutti 
i Giudei abitanti nel suo reame , e si ab-, 
bandonavano al sacco i loro beni. Era già 
stato spedito a tutte le città , e dovea in 
tutte eseguirsi in un medesimo giorno. 

11. La rivocazione del fatale decreto .AI- 
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la Regina Vasi» ripudiata da Assuero fu per 
divina disposizione sostituita Ester della tri- 
bù di Beniamino , e nipote di Mardocheo , 
da cui fu educatai Ora Mardocheo, che te- 
nevasi sconosciuto , e- si contentava di star- 
sene alla porta del palazzo per saper nuove 
della sanità di Ester per assisterla ove po- 
tesse , e per giovarsene a bene del Popolo, 
ebbe modo di far penetrare alla nipote il 
regio editto , e 1 avverti, dover ella soccor- 
rere ad ogni costo i suoi fratèlli. Ester es- 
sendosi disposta colia preghiera , e col di- 
giuno per tre di ( ciò che fecero a sua in- 
sinuazione tutti ancora gli Ebrei della reai 
città di Susa ) , si porto innanzi al Re eoo 
suo grande rischio , non potendosi quivi al- 
cuno al Re presentare sotto pena di morte, 
se non chiamato ; e non senza grave , e 
* raddoppiato deliquio allorché si vide innanzi 
allo stesso. Iddio diresse quest’ andata della 
Regina , e il Re, calmato subito il primo 
sdegno , la confortò , stese verso di lei lo 
scettro , con che significava di perdonare la 
vita, pose ogni opera per ritornarla del dop- 
pio svenimento , . e le si offerì pronto ad ac- 
cordarle ogni grazia. Ella si contentò per al- 
lora di supplicarlo a pranzar seco quella 
mattina insieme con Amano ; supplica , che 
poi nel pranzo gli replicò pel giorno seguen- 
te ; in cui essendo di nuovo ricercala da As- 
suero di chiedergli a suo piacere ogni grazia, 
pronto ad accordarlo > come lo avoa detto 
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già due volte , la metà eziandio del suo re- 
gno , Ester cosi ripigliò : o Re , se ho tro- 
vato grazia i finanzi agli occhi vostri, vi sup- 
plico di concedermi , se ri' piace , la mìa vi - 
ta \ e quella del mio popolo , per cui impl o- 
ro la vostra clemenza ; perchè io , ed il mio 
popolo siamo stati condannali ad essere op- 
pressi , uccisi , sterminali. Nè siamo noi so- 
li r oggetto dell' altrui crudeltà ; la crudeltà 
del nostro nimico viene a cadere sopra lo stes- 
so Re : parole da cui dipendette la salute 
del popolo del Signore , e il castigo de’suoi 
nemici. •> 

ili. Il castigo , che Amano ne riportò. 
Alle parole di Ester; e chi è, soggiunse As- 
suero , questo nimico così potente? quest’ A- 
mano , replicò la Regina , è il nostro crudel 
nimico. Qui Amano restò come fuor di sò , 
nè potè sostenere gli sguardi fulminanti del 
Re , e della Regina. Assuero montò nel più 
alto sdegno ; e indi a - non molto , avendo 
inteso , che Amano aveva alzato in casa uri 
patitolo per sospendervi Mardocheo , ordinò, 
che tosto vi fosse sospeso egli stesso. La 
qual sorte sostenne ancor la sua moglie 
con tutti i suoi figli. Aveva però Iddio in- 
cominciato a castigare Amano là mattina 
stessa prima del fatai pranzo con un acer- 
bissimo rammarico. Assuero non avendo po- 
tuto dormire la motte precedente a qnesto 
pranzo , si fece leggero gli annali del suo 
regno , e giunto alia congiura di Bugatan , 
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e di Tares contro la sua persona, discoper- 
ta a lui per mezzo di Ester da Mardocheo, 
domandò qual ricompensa ne avesse ricevu- 
ta , e udendo, che niuna , richiese , chi 
fosse nell’ anticamera. Eravi Amano , reca- 
tosi colà di buon’ora , per chiedere al Re 
la vita di Mardocheo , il quale aveato il di 
innanzi tanto più amareggiato col solito suo 
rifiuto , quanto più superbo scendeà dalla 
regia pel nuovo onore della Regina -e a 
quest’ effetto avea già fatto innalzare le for- 
che nel suo palazzo. Ordinate avendo Assue- 
so che entrasse , lo ricercò , che possa far- 
si ad un «omo , cui voglia il Re colmare di 
onori. Amano , credendo d’ esser egli que- 
sto tal uomo , soggiunse : È d’ uopo vestir- 
lo di qbiti reali , farlo ascendere sopra il 
cavallo del Re , porgli in cape il regio dia- 
dema ; e che inoltre il primo della corte 
regga le redini del destriero , e camminan- 
do innanzi ad esso per le piazze della città, 
esclami ad alta voce : così fià onorato chiun- 
que al Re piacerà di onorare. Al che ripi- 
gliò Assuero : Va dunque, fa che tutto ciò 
sia eseguito prontamente con Mardocheo , 
che sta dinanzi alla porte del mio palazzo , 
e tu sia il primo della mia corte , che con- 
duca il trionfo , e ripeta le stabilite parole : 
lo che dovette egli fare incontanente. Al ca- 
stigo di Amano aggiunse Assuero T esalta- 
zione di Mardocheo zio della Regina , che 
poste nel posto, e in tutti gK onori di Ama- 

■ . - 
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no , la rivocazione dell ’ editto contro gli E- 
I>rei , e la facoltà ad essi di far ricadere 
sopra i loro nemici la vendetta macchinata 
contro di essi. ' 

CAPO 111. 

Le cose operate da’ Giudei sotto 
la Monarchia de’Greci. 

In questo capo si tratterà 1. dello stalo del' 
la Giudea sotto Alessandro Magno ; 2. 

sotto i Ite dell' Egitto : 3. sotto i Re della 
Siria : h. sotto i Sacerdoti , che presero 
insieme il nome di Re. 

§. 1. Lo stato della Giudea sotto 
Alessandro Magno. 

.1 . Per qual fine Alessaadro portossi col suo 
esercito in Gero solima ? 

Aveva Alessandro stabilito di soggiogare 
questa città, perchè i Giudei avevano ricusato 
di mandargli vettovaglie mentre assediava Ti- 
ro. Ma alla- vista di Giaddo, che insieme coi 
Leviti se gli fece incontro in abito sacerdo- 
tale , si mutò in un istante , e si placò. 

* 2. Che cosa fece Alessandro in Gcrosolima? 

£i racconta , che entrato nel tempio sa- 
crificasse secondo il rito prescrittogli dal 
sommo Sacerdote al fifume supremo. Si nar- 
ra parimente , che gli fosse mostrato un li- 
bro di Daniele , nel quale si prediceva,- cho 
un certo Greco avrebbe debellati i Persiani. 
Questa profezia egli interpretò a suo favore. 
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3. Che avvenne a’ Giudei dopò la morte 
d ’ Alessandro ? ' ' 

Dovettero soffrire diverse calamità , e dir 
sastri non leggieri sotto la tirannia dei Re 
dell’ Egitto , e della Siria. 

<K. 2. Lo stato dei Giudei sotto i JRe 
dell’Egitto. 

1. Chi sucQesse nell' Impero dopo la morte 
d' Alessandro ? 

Questo tu subito diviso in più regni tra 
i principali capitani. Fra tutti pero «picca- 
rono piu il regno di Macedonia » quello di 
Egitto , e quello di Siria. 

2. Quali cose furono operate al tempo di 
Ónia , e di Simone Pontefice ? 

/ Tolomeo figliuol di Lago, ridotte sotto 
al suo dominio la Siria , la Fenicia , e la 
Giudea colla città di Gerosolima , condusse 
in Egitto più di centomila Giudei, de" quali 
li circa trentamila atti a portar armi pose ‘ 
per presidio nelle città più forti ; la turba 
poi imbelle di vecchie , di donne , e di fan- 
ciulli assegnolla al servigio de soldati., 
r 3, Eleazaro successore di Simone ammini- 
strò il suo pontificato con più felicità ? 

SI : imperocché Tolomeo Filadelfo , il qua- 
le successe al sopraddetto Tolomeo^ suo pa- 
dre f affezionatissimo alla nazione Ebrea, la 
favorì: a tutto' suo potere. Questi raccolta da 
ogni parte gran copia di volumi, eresse una 
famosissima biblioteca in Alessandria ; la 
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quale , acciocché fosse anche arricchita di 
libri ebraici , pregò il pontefice Eleazaro , 
che gli mandasse alcuni uomini intelligenti , 
i quali traslatassero i libri sacri della lingua 
ebraica nella greca. Egli ne scelse settanta- 
due più vecchi , periti nell’ una e nell’ altra 
lingua , e non meno pregiabili per virtù , e 
per erudizione , i quali ridussero a fine l’o- 
pera non solo con maravigliosa enfasi di sen- 
tenza , ma ancora con bell’ordine, e con 
fedel tradizione. Per lo che il Rq pieno di 
allegrezza e di stupore , non solamente licen- 
ziò tutti gl’ interpreti, arricchiti di superbis- 
simi doni , ma di vantaggio diè loro con ma- 
no liberale moltissimi vasi di oro e di argento 
per uso de’sacrificj del tempio ; concedendo 
anche la libertà a tutti quelli della nazione 
Ebrea , che il padre suo avea fatti schiavi. 

4. Quali furono i Pontefici dopo la morte 

di Eleazctro? 7 _ * 

Manasse, zio di Eleazaro , e dopo la morte 
di questo, Onia li., , i quali sotto Tolomeo 
Filadelfo , ed Evergete suo .figlio Re d’Egitto 
menarono una vita tranquilla e pacifica. 

5. Fu egualmente placido il pontificato del- 
• V altro Simone. 

A questo arreeò molto travaglio Tolomeo 
Filopatore figliuolo di Evergete, il quale por- 
tatosi in Gerosolima , mentre tenta di en- 
trar non solo nel tempio , ma ben anche 
nei luoghi stessi più segreti dèi Santuario; 
dissuadendolo indarno il sacerdote Simone , 
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gliene. fu vietato miracolosamente l’Ingresso* 
per esser divenuto in un tratto paralitico in 
tutte le membra. Nè però tostochè si rieb- 
be , desistette dal suo proposito ; ma por- 
tatosi in Egitto obbligò i Giudei con atroci 
minacce , e con empie maniere ai ritiri c- 
giziani; ordinando che quelli , che stessero 
costanti nella loro religione, fossero gettati 
a’ piedi degli elefanti per esserne calpestati; 
al quale spettacolo da compirsi in tre gior- 
ni aveva stabilito di trovarsi presente egli 
stesso : ma venne costretto a desistere dal- 
J’ empio suo disegno , primieramente per uji 
profondo sonno impressogli da Dio, 'in se- 
condo luogo per una alienazione di mente , 
da cui fu sorpreso ; e finalmente per la com- 
parsa di certi Angeli ,'che se gli fecero ve- 
dere con volto minaccevole. Per la qual cosa 
ordinò , che fossero rimessi in libertà i Giu- 
dei, che ognuno ritornasse a casa sua. -, 

§. 3. Lo stato de’ Giudei sotto i Re 
della Siria. 

1 . Che cosa successe di Onta III. Pon- 
tefice. 

Avendo inteso Seleuco Filopatore Re di Si- 
ria da un perfido disertore, che nel teftipio 
di Gerosolima stavano nascoste molte ricchez- 
ze e tesori , spedì Eliodoro , uno de’ suoi 
baroni in Gerosolima , acciocché trasferisse 
tutte quelle ricchezze nel regio erario. E quan- 
tunque Onia virilmente si opponesse al sa- 
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crilego usurpatore , ciò non ostante nulla sa- 
ria valuto , se non Io avesse impedito un mi* 
' racoloso soccorso del Cielo. Mentre Eliodo- 
ro si accingeva ad invadere il tesoro del Tem- 
pio , apparve un celeste personaggio sopra 
nobil destriero, che dandogli addosso co’ pie- 
di innanzi , lo giltò a terra , dove due altri 
celesti giovani aspramente sferzandolo , Io la- 
sciarono quasi morto. Trattolo fuori del Tem- 
pio , i seguaci d’ Eliodoro interposero per la 
sua salute presso Iddio la mediazione di Onia , 
la quale riuscì efiicace. Poiché apparsi ad 
Eliodoro i medesimi Angeli , che lo avevano 
battuto, dissegli dover esso tad Onia la sa- 
nità che ricuperava ,. e gli ordinarono inoltre 
di pubblicar da per tutto le maraviglie del- 
1’ onnipotenza di Dio ; ciocché egli esegui , 
prontamente ritornando senza tentar altro in 
Antiochia. Onia poscia per inganuo , o per 
invidia di Giasone suo fratello priemieramen- 
te fu privato della carica di sacerdote, e fi- 
nalmente dalla perfidia di Menelao , che era- 
si con prepotenza fatto Pontefice , fu tolto 
dal mondo con una morte indegnissima. Indi 
la chiesa giudaica restò priva di legittimi sa- 
cerdoti per sei anni , che è quanto a dire si- 
no al tempo de’ Macabei. 

2. Quali celesti segni apparvero in questi 
tempi sopra Gerusalemme ? 

Per quaranta giorni si videro nell’ aria so- 
pra Gerusalemme truppe di cavalleria vesti- 
te di drappo d’ oro , e armate di lancio , che 
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si avanzavano a combatto re le une contro le 
altre. Si osservarono di mano in mano de’com- 
batlinienti , degli scudi agitali , con una mol- 
titudine di gente armata di elmi , e di spade 
ignudo, e vidersi per ogni parte dardi lan- 
ciati , armi d’ oro tutte risplendenti , e co- 
razzo d' ogni sorta. Questi prodigj sparsero 
il terrore neglLanimi di tutti gli abitanti / i 
quali pregavano caldamente il Signore a vol- 
gere in bene quei segni maravigliosi. 

3. Vi qual animosa Antioco Epifano ver- 
so i Giudei ? • • 

, Di uh animo perfidissimo: occupò con po- 
deroso esercito tulle le loro provincia, irrita- 
to altamente, perchè noi», avevano compian- 
ta , anzi aveano applaudita con pubbliche fe- 
ste la morte di. Idi , già falsamente divulga- 
ta dalla fama. Presa adunque Gerusalemme, 
comandò, che fossero ammazzali più di du- 
gentomila Ebrei , e gli altri pochi esposti nel- 
la pubblica piazza al mercato come animali. 

E questi e^ano preludj di quella barbarie, che 
due anni dappoi usò contro a’ Giudei allor- 
ché saccheggiata nuovamente ,.e devastata col 
ferro , e col fuoco la loro capitale proibì sot- 
to pena di morte : che niuno professasse la 
legge Mosaica. Finalmente ordinò, che nel- x 
Io stesso Tempio fosse adorata la statua sa- 
crilega di -Giove , e che gli fossero sacriti* 
cate carni porcine , delle quali fossero obbli- 
gali i Giudei a cibarsene. 

Quali furono tra Giudei quelli , che die - 
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devo in questo tempo argomenti più, illustri 
della loro fortezza ? 

Il primo fu Eleazaro ; venerabile per la 
sua canizie , il quale volle piuttosto morire 
per la religione de’ suoi antenati , che ade- 
rire all*. iniquissimo comando del Re con gu- 
stare la carne porcina. I secondi furono i set- 
te fratelli Macabei insieme colla loro madre, 
i quali* tutti per non offendere il supremo 
Nume stabilirono di soffrire ogni tormento. 
Furono pertanto, costretti a pagare il fio di 
questa loro animosa costanza , venendo stra- 
ziati con supplicj acerbissimi sotto gli. occhi 
della irtàdre , che gli esortava a fortemente 
soffrire ; dopo i quali finalmente anch’essa ' 
morì. Il terzo fu Matalhia Maccabeo , capi- . 
tane insieme e sacerdote il quale osò di op- 
porsi al tiranno con- venticinquemila de’suoi, 
e si mantenne forte e costante, a fronte di 
tutte le sue minacce. A. del M. 3888. 

5. Qual fu il successo delle guerre sotto la 
condotta di Giuda Maccabeo figliuolo di Ma~ 
tathia ? ' " / 

Favorevolissimo : imperocché questi mise - 
in rotta molte schiere d’ Antioco , non tanto 
colla forza delle sue armi , quanto coll'aju- 
to del Cielo , impetrato' da lui , coll' assi- 
duità de’digiuni , e delle preghiere , e invia- 
togli ancora visibilmente, in un celeste ca- 
valiere in candida veste con armi d’oro, e 
vibrante l’asta, e precedente l’armata in 
atto d’ ispirarle coraggio. Antioco , il quale 
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guerreggiava contro a* Persiani , intese tante 
sconfitte de’ suoi e acceso di grave sdegno , 
preso consiglio di portarsi egli stesso con ce- 
lerità a Gerusalemme; ma oppresso per viaggio 
da un fiero dolor di viscere * fini insieme di 
Vivere e d’inferocire. Giuda, dopo di aver vinto 
Nicànore capitano d’Àntioco Eupatore » e do- 
po di avere date molte riprove del suo valore, 
in un combattimento ostinatissimo contro Bac- 
chide legato del Re Demetrio , soccombette 
alle ferite ed alla morte , nou al nemico. 

6. Qual cosa m è da notare in una delle 
battaglie di Giuda contro di Gorgia ? 

La morto di alcuni degli Ebrei , avvenu- 
ta , come poi si trovò nel seppellirne i ca- 
daveri > per aversi tolte nel sacco dato ai 
nemici alcune cose consacrate agli Idoli. L’e- 
sortazione , che tosto . fé’ Giuda a tutto 1’ e- 
sercito di custodirsi da ogni colpa , additan- 
dogli la pena riportatane da’ suoi compagni; 
e l’ abbondante raccolta di limosino fatta per 
ordine suo - nell’ esercito stesso * e da lui in- 
viata al tempio , per offerire un sacrifizio 4n 
espiazione de’ peccati di qué’ morti soldati. 
Nel qual fatto sono da ricordarsi quelle ce- 
lebri parole del Sacro storico, con cui con- 
chiude > essere santo e salutevol pensiero il 
pregare per i morii , affinchè simo sciolti dei 
loro peccati . , , • . ' 

7. Qual fù il fatto del vecchio Razìa ? 

Fu questi uno de’ più considerabili sena- 
tori di Gerusalemme > veneratissimo dai Giu- 
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«lei , che lo chiamavano il loro padre. Me- 
nava egli da lungo tempo nel giudaismo una 
vita purissima , e lontana da tutte le sozzu- 
re del paganesimo. Fu Razia accusato a Ni- 
cànore governatore della Giudea , e questi 
per dar pubblica mostra del suo odio contro 
i Giudei mandò a prenderlo con cinquecento . 
soldati , con animo di tentar tutto per farlo 
apostatare dal giudaismo ; persuadendosi di 
non poter recare agli Ebrei un male mag- , 
giore di tale apostasia. Kozia ", vedendo di * 
non poter sottrarsi alla forza dei soldati , si 
diede un colpo di spada , amando meglio di 
morire coraggiosamente, che di vedersi sot- 
toposto a’ peccatori, e soffrire oltraggi inde- 
gni della sua nascita. Ma il colpo non essen** 
do per la fretta riuscito, mortale ; quando vi- 
de i soldati già entrare in folla nella sua'ca- 
sa , corse sul tetto di essa , e quindi si pre- 
cipito animosamente. Non essendo a questa 
caduta rimasto morto, si levò da terra, e 
sospintosi , pieno di ferite , e versando da 
ogni parte fiumi di sangue , in mezzo all’ac-. 
corsa , e stupida turba , salì sopra di un 
sasso scosceso., d’ onde strappandosi le vi- 
scere dal corpo lo gittò sopra il Popolo. , 
invocando il Dominator della vita , accioe- 
* clic un giorno la risuscitasse. Dopo di che 
spirò conun esempio d’intrepidezza non imi- 
tabile , e da non potersi giustificare , se non 
supponendo in Razia un particolare impulso 
dello Spirito Santo. 
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. 8. Che cosa operò di riguardevole Gionata 

fratello di Giuda Maccabeo ? 

Questi fregiato della doppia dignità di. ca- 
pitano e di sacerdote degli Ebrei , dopo aver 
riportate molte altre vittorie , mise in rotta 
Bacohide* Finalmente terminò la vita^ per 
macchinazione di Trifone satrapo della Siria, 
delle di cui promesse troppo s’era fidato. 

• 9. A chi fu conferita la dignità di sommo 

Sacerdote dopo di Gionata ? * 

A. Simone fratello di Gionata e di Giuda. 
Questi dopo aver prosperamente tratte a fi- 
ne molte "battaglie contro a Trifone, fu tru- 
cidato in mezzo ad un- convito da Tolomeo 
suo genero , il quale aspirava alla dignità 



sacerdotale. ' 

\ 0. Chi successe a Simone ? 

Giovanni, terzogenito del medesimo, chia- 
mato lrcano , per aver domata 1 Ircania. 
Questi si mantenne sufficientemente in pace, 
perchè i Be -confinanti della Siria, e dell’Egit- 
to , che per. f avanti erano il flagello dei 
Giudei , allora si trovavano distratti da al- 
tri interessi , ed impegnati in altre guerre. 

- E contuttoché fosse personaggio chiarissimo, 
ciò non ostante lasciò nelja famiglia de Mac- 
cabei un eterna macchia di religione conta- 
minata , professando la setta de’ Saducei , i 
quali annoverano fra lc favole l esistenza de- 
gli Angeli , e degli altri spiriti , la risurre- 
zione de’ corpi a nuova vita. 
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H3. 

§. k. Stato delia Giudea sotto i Pontefici , 
che presero insieme il titolo di Re. 

1. Chi fu il primo sommo Pontefice insie- 
me e Re della Giudea ? 

Aristobolo, figliuolo d’ Ircano, il quale 
fu il primo , che dopo Sedeeia prese il 
nome e le insegne di Re. Per assicurarsi 
questo titolo uccise la madre , ed il fratello 
Antigono , rinserrati gli altri fratelli in una 
stretta prigione. Governò la Giudea un an- 
no , e nori più , soffocato da un trabocco di 
sangue in quel luogo medesimo , dove per 
1’ avanti avea imbrattate le mani nel sangue 
fraterno. A.- del M. 3950. 

2. A chi lasciò Aristobolo il regio Sacer- 
dozio ? 

Ad Alessandro -Gianneo. Questi solo si 
era sottratto al furor del fratello , anch’ es- 
so più crudele d’ una tigre. Imperocché do- 
po d’ aver trucidati nello spazio di sei anni 
cinquantamila Giudei , fece inoltre impiccare 
ottocento de’ primati, de’ medesimi , perchè 
gli rimproveravano la sua tirannia, ed al co- 
spetto di essi, tuttavia spiranti, fece scannare 
le loro mogli, e i loro figliuoli. Finalmente 
satollato di sangue t dopo ventiquattro anni 
di regno cessò di vivere. l’A. del M. 3975. * 

3. Chi successe a questo tiranno ? 

Salome moglie di Gianneo, la quale do- 
po il nono del suo dominio pose nel tròno 
il suo figliuolo maggiore lrcàno li. , che già 
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avea fatto creare sommo Pontefice. 

k. . Qual fu il governo d\ Iremo ?. 

Vario ed incostante*: imperocché curando- 
si poco degl’interessi del regno, Aristolvolo 
di lui fratello vintolo colle armi , lo privò 
del medesimo. Ma Pompeo capitano del. Ro- 
mana esercito , presa Gerusalemme , resti- 
tuì ad 1 rea no il pontificato , ed il. regno , e 
condusse a Roma Aristobolo co’ figliuoli. 

5. Che cosa fece Pompeo di memorabile nel 
tempio di Gerosoiima ? 

Dopo d’ averlo* a forza espugnato , mise a 
fil di spada dodicimila Giudei , ma non le- 
vò cosa alcuna da esso : anzi neppur permi- 
se , per riverenza del Tempio che fossero 
disturbati i sacerdoti intenti ai sacrifizj. 

6: Chi fu i ultimo Re de' Maccabei ? 

Antigono , figliuolo di Àrislobolo , sottrat- 
tosi dalla prigionia di Roma. Questi per ar- 
tifizio di Erode fu dichiarato dal Senato ni- 
mico della Repubblica Romana , a cagione 
di essersi arrogato il titolo di Re , e fu de- 
capitato nella pubblica piazza d’ Antiochia À. 
del M. 4014-, • * 

: ' capo iv. 

I successi de’ Giudei sotto gl’imperatori 
* • . Romani. - 

l. In che tempo la Giudea venne in potere 
de- Romani ? 

Fin dal tempo di Giuda Maccabeo, i Giu- 
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dèi erano bénsì confederati , non però sud- 
diti de’Romani. Ma da che "Ircanó privato del 
‘ regno dal fratello, lo ricuperò a forza di 
preghiere coH'ajutò , e colla protezione di 
Pompeo , la Giudea perdette la sua liber- 
tà , e i Romani mai più non lasciarono l’as- 
soluto dominio sopra i Giudei. ' 

2. Chi governò la Giudea dopo quelli del- 
la fafniglia de Maccabei? 

Primieramente Erode il magno , che mas- 
simo con ragione potea -chiamarsi per la sua 
crudeltà. Questi benché non fosse di nazio- 
ne Ebreo ,’ ciò non ostante co’ suoi maneggi, 
c con lo sborso di ottocento talenti , otten- 
ne il regno dall’Imperatore Augusto Y A. del 
M. 4017. Dopo di fui regnarono tre suoi fi- 
gliuoli , Archelao , Filippo , ed Erode An- 
tipa. Quindi Erode Agrippa , nipote d’ Ero- 
de ri magno. L’ ultimo a regnare nella Giu- 
dea fu - Agrippa , figliuolo di Erode Agrippa, 
il quale suscitatosi un tumulto contro i Ro- 
mani , fu da’ Giudei scacciato prima da Ge- 
rosolima , poscia da tutto il regno. Cogl it 
regno Giudaico rimase affatto estinto , e tra- 
sferito ai Romani. 

OSSERVAZIÓNI 

Sopra la sesta * parte della Storia Sacra. 

1. Qual fu lo slato della repubblica Giu- 
daica in questa sesta età del mondo ? 

11 governo politico dal tempo della schia- 
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vilù di. Babilonia . scapitò moltissimo nello 
splendore della sua pristina dignità ; giac- 
che i Giudei in appresso non furono mai più 
padroni di lo» medesimi , ina o servi , o tri- 
butari primieramente degli Assiri in Babilo- 
nia , poscia de’ Persiani , indi de’ Greci , e 
finalmente . de' Romani. Intuito quel tempo 
però, che furon soggetti agl’idolatri, furo- 
no più alieni dall’ idolatria , o sia perché, 
allora reggevano la repubblica i sacerdoti, 
o sia perchè quel lungo travaglio li obbli- 
gasse a consigli più sani.. > r - 

2- Quali profeti ferirono nella Giudea in 
questo tempo ? 

Dopo la schiavitù Babilonica fiorirono Ag- 
geo f e Zaccaria ; quindi Malachia , dopo la 
morte del quale i pubblici oracoli dei Pro- 
feti ammutolirono per quasi cinquecento an- 
ni v sino a tanto che venne iu questo mon- 
do, il Yerba^eterno.' 

3. Di che nazione furono i Maccabei. 
Questi furetto originari d'. un’ illustre fa m ir 
glia de’ Giudei , e governarono la repubblica 
tanto sacra , quanto politica da Mutalhia sino 
ad Erode. • - ...... > 
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STORIA 

a^DYD wbssahibsumi 

dall’ incarnazionp di gesu’ cristo- sino 

AL MARTIRIO DE’saNTI APOSTOLI 
*! PIETRO E PAOLO. 

%%%%\\%% 

PARTE PRIMA 

DALL’ ANNUNZI AZIONE DI M. VERGINE ' 

SINO AL BATTESIMO DI G. CRISTO. 

CAPÒ I. 

Annunziazione di Maria Tergine , e sua 
visita a Santa Elisabetta; 

1. Che cosa di memorabile accadde avanti 
la nascila di Gesù Cristo . 

Essendo giunto il tempo , nel quale Iddio 
aveva determinato di soccorrere il mondo 
colla venuta del Redentore r mandò l’Ange- 
lo Gabriele al Sómmo Sacerdote Zaccaria per 
fargli sapere, che gli nascerebbe un figliuo- 
lo da chiamarsi Giovanni-, la cui nascita re- 
cherebbe grande allegrezza ad Israele. 

2.. Che altro accadde ? 

Questo medesimo Angolo fu indi a sci mesi 
destinato ambasciatore in Nazaret alla Bea- 
tissima Vergine Maria , sposa di S, Giusep- 



Digitized by Googli 



148 

pe , custode e difensore detta verginità di lei 
e futuro padre putativo di Cristo. 

3. Di che trattò V Angelo Qon Maria ? 

Dopo averla salutata , te atjnunziò , ' che 

avrebbe concepito e partorito un ‘figliuolo , 
cui porrebbesi nome Gesù , che sederebbe 
sul Trono di Davidde suo padre , e che il 
suo regno non avrebbe mai fine. 

4. Non si turbò la Vergine a tale annunzio ? 

Rimase molto sorpresa e timorosa. Ma ve- 
nendo assicurata dall’ Angelo , che tutto ciò 
6i farebbe per virtù dello Spirito Santo , a 
cui non v’ è cosa impossibile; la Beatissima 
Vergine disse : Ecco V ancella del Signore , 
sia fatto in me secondo la tua parola : ed in 
quel momento medesimo il Figliuolo di Dio 
s’incarnò nelle castissime di lei.viscere , dan- 
do principio alla nostra redenzione. 

5. Dopo ài ciò che fece la Vergine ? 

Ella andò a trovar la sud cognata Elisa- 

betta , per rallegrarsi con essa del figliuolo; 
che avea concepito. 

6. .Che accadde di notabile in quest incontro? 

Il bambine nel ventre d’ Elisabetta giubi- 
lò, sperimentando ta presenza del Redentore 
del mondo : lo che osservato da Elisabetta, 
esclamò.; Donde mi viene questa grazia , che 
la madre di Dio venga da me ? -aggiungendo 
altre lodi della Vergine , la quale proruppe 
in quel suo celebre cantico. Indi dopo essersi 
fermata con Elisabetta tre mesi, ritornosseuo 
a Nazaret, 
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CAPO II. 

' I • • • - 

Nascita di Cristo , sua circoncisione , 
e adorazione de’ Magi. 

1 . Avvicinandosi il tempo di partorire dove 
andò S. Giuseppe colla Beatissima Vergine ? 

A Betlemme: perchè dovendosi descrivere 
tutti i sudditi del Romano Impero per co- 
mandamento d’ Augusto , dovettero andarvi, 
per essere nativi di quella città. 

2. Come furono accolti in Betlemme ? 

Niuno volle albergarli , essendo già pieno 

tutte le case di forestieri. Perciò si ritiraro- 
no in una stalla , nella quale nacque a mez- 
za notte il Salvatore del mondo , eleggendosi 
il luogo più vile per confondere la superbia 
degli uomini. 

3. Chi furono i primi a saper la nascila 
di Gesù Gvislo ? 

I semplici pastori , che vegliavano in quei 
contorni alla custodia delle loro greggie. Av- 
visati essi da un Angelo , subito si mossero 
c ritrovarono con Giuseppe , e con Maria il 
nato bambino in una stalla. 

4. Quando fu circonciso questo bambino ? 

. . L’ ottavo giorno dopo la nascita ; ed in tale 
occasione gli fu dato ancóra il nome di Gesù. 

5. Che altro accadde in quel tempo ? 

Tre Magi d’ Oriente videro una nuova stel- 
la , o da essa conobbero, che era nato il 
sommo Monarca : onde per adorarlo vennero 
co’ loro preziosi doni nella Giudea. Arrivati 
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che furono in Gerusalemme , domandarono 
sollecitamente, ove fosse il Re degli, Ebrei 
nuovamente nato. Di che Erode turbossi , e 
chiamando i sommi Sacerdoti , dimandò in 
che luogo egli sarebbe per nascere : al che 
risposero , che' secondo le profezie sarebbe 
per nascere in Betlemme. 

- 6. Che fece Erode ? 

Chiamò a se i tre Magi , esortandoli , 
che andassero pure a cercarlo , e che tro- 
vatolo venissero a dargliene conto , per po- 
ter ancor egli recarsi ad adorarlo. Usciti dun- 
que dalla città i Magi , rividero la stella , 
che nell’ entrarvi' aveano smarrita; la quale 
li accompagnò pel viaggio sino a quel luo- 
go , dov’era il Divino Infante ; avanti a cui 
prostrati 1’ adorarono , e gli offerirono oro , 
incenso, e Mirra: quindi essendo stati in vi- 
sione avvertiti, che non tornassaro da Erode , 
andarono per un altra strada ai loro paesi. 

capo m. 

* v 

Purificazione di Maria , sua fuga in^ Egitto , 
e strage degl’ Innocenti. 

1. Non fu secondo il comun rito purificala 
Maria dopo 40 giorni dalla nascita di Cristo f 

SI : benché non fosse obbligata per la sua 
immacolata verginità ; nientedimeno sogget- 
tassi alla legge , e si presentò col suo Divin 
figliuolo nel; tempio: óve il santo vecchio Si- 
meone lo prese tra le sue braccia', ricono- 
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sdendolo per suo Redentore , e pieno di giu- 
bilo lo benedisse. ^ 

2. Non furono intorno a quel tempo uccisi 
li santi Innocenti ? 

Sì ' : sdegnato Erode per essere stato de- 
luso dai Magi , comandò che in Betlem- 
me , e ne’ suoi contorni b’ uccidessero tutti i 
bambini , che non avessero più di due anni; 
proponendosi con tal mezzo di far che re- 
stasse ucciso ancora Gesù. 

3. Ottenne il suo intento ? 

No : perchè un Angelo apparendo nel son- 
no a Giuseppe , gir comandò di fuggir subi- 
to nell’ Egitto coh bambino, è colla madre; 
poiché Erode lo cercava a morte. 

4. Quanto tempo dimorarono nell' Egitto ? 

Non è certo : poiché alcuni dicono un an- 
no solo , altri due , altri cinque , ed altri 
ancora sei, e più anni. Il certo è, che do- 
po ehc fu morto Erode, l’Angelo avvisò Giu- 
seppe di ritornare: ma non si fidando Giu* 
seppe d’ Archelao successore d’ Erode , noli 
andò a Betlemme , ma a Nazzaret, dove di- 
morò con. Gesù, e con Maria. 

5. Accadde altro di memorabile? 

Da questo tempo sino al battesimo di Cri- 
sto non sappiamo altre (bilia Sacra Scrittu- 
ra , se non ciò che a v Ycune nel tempio di 
Gerosolima. 
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CAPQ IV, 

Disputa di Gesù coi Dottori. 

♦ . * v ' 4 .* 

.1. Che avvenne nel Tempio ? 

Maria e Giuseppe con Gesù andarono a 
Gerusalemme per solennizzare la Pasqua se- 
condo la legge ; e terminata la solennità > 
ritornando ognuno a casa, restò Gesù solo 
nel, tempio tra i Dottori , interrogandoli, e 
rispondendo , e spiegando il vero senso della 
Scrittura. 

2. Che fece la Vergine quando s’ accorse 
d’ avere smarrito il figliuolo ? 

Dopo d’ averlo tutta dolente cercato indar- 
no fra gli amici e i parenti , trovollo indi a 
tre giorni nel Tempio in mezzo a’ dottori. Di 
che lagnatisi dolcemente con lui i genitori , 
rispose Gesù : Non sapevate , che io debbo 
trattenermi nelle cose , che son del mio. Padr e 
celeste ? Poscia andando con essi a casa , fu 
sempre loro ubbidiente , e soggetto sino agli 
ultimi anni della sua vita , allorché cominciò 
à predicare. 
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PARTE SECONDA 

DAL BATTESIMO DI GESÙ’ CRISTO SINO 
AL TRIONFALE SUO INGRESSO 
IN GERUSALEMME. 

CAPO ,1. 

Battesimo di Gesù -Cristo, sua dimora nel 
deserto , e suoi primi Discepoli. 

1 . Che cosa fece Gesù Cristo , avendo com- 
piuti trent ’ anni ? 

Andò nel deserto , dove S. Giovanni Bat- 
tista suo precursore predicava la penitenza, 
per esser da lui battezzato. Ma questi cono- 
scendo Cristo, sulle prime ricusò di battez- 
zarlo , riputandosene indegno. Vi condiscese 
però alla fine , dopo aver da lui inteso , che 
quest’ era la Divina volontà. 

2 . Che cosa accadde in questo battesimo ? 

Si apri il cielo , e discese lo Spirito Santa 

sopra di Gesù in sembianza di colomba , e 
si udì questa voce Questo è il mio diletto 
figliuolo , nel quale molto io mi compiaccio . 

3 . Che cosa segui dopo il battesimo di Ge- 
sù Cristo ? ' 

Fu egli dalla Spirito Santo condotto nel 
deserto , acciocché ivi fosse tentato dal de- 
monio. Ma Gesù Cristo contenessi di rispon- 
dergli con alcuni passi della Sacra Scrittura, 
coi quali lo 'confuse , e lo mise in fuga. 

4 . Che cosa fece Gesù ' Cristo nei hO gior- 
ni e 40 notti , che stette nel deserto ? , 
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La sua occupazione non fu altro , che ve- 
gliare, digiunare, ed orare,: e finito questo 
digiuno si portò alla volta del fiume Giorda- 
no , dove S. Giovanni battezzava , e pre- 
dicava. * 

5. Non fu quivi che si diedero a seguir Cri- 
sto i ‘primi suoi Discepoli ? 

Sì : il primo fu. Andrea , dopo che udì dal- 
la bocca di Giovanni le lodi di Gesù Cristo, a 
cui trasse ancora il suo fratello Simone , dap- 
poi chiamato Pietro ; abbandonando ambedue 
quanto avevano , le reti , la navicella , il pa- 
dre : e molti altri poi seguirono il loro e- 
sempio. 

, „ * » » . . 

CAPO IL . " 

Nozze di Cana , e prigionia di Giovanni. ' 

1. Che cosa racconta il Vangelo di queste 
nozze ? 

Che vi fu presente co* suoi Discepoli anco- 
ra Gesù , e che quivi fece il primo miracolo 
di mutar I* acqua in vino. 

2. Che cosa accadde frattanto al Battista? 

Riprendendo egli Erode , perchè avea pre- 
sa per sua consorte la moglie del suo fra- 
tello;-, fu. dal medesimo fatto metter prigio- 
ne , e f anno seguente decapitare.- 
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CAPO III. 

• • . i 

La Samaritana , calma renduta al mare in 
-tempesta, e liberazione xì’un indemoniato. 

1. Dopo aver falle le cose sopraddette dove 
andò Gesù Cristo ? 

- Per sottrarsi all’ invidia degli Ebrei , ab- 
bandonò la Giudea , e ritirossi nella Galjlea. 
Nel passar per Samaria s’incontrò in una 
donna , che veniva dalla città per attinger 
acqua ad un pozzo : e fermatosi a discorso 
con essa , le' discoprì i suoi segreti peccati, 
o le si diè a conoscere per 1* aspettato Mes- 
sia. Allora la 'donna ritornò frettolosamente 
in città, dicendo, a tutti', ch’era venuto il 
Messia, celie le avea discoperta tutta la sua 
vita passala. 

2. Non mostrarono quei cittadini un gran 
desiderio di vederlo ? 

Moltissimi per qìiesto fine uscirono fuori 
della città ; e lo pregarono di fermarsi tra 
loro : mavì si trattenne due soli giorni , nei 
quali insegnò’ ad essi molte còse necessario 
per l’eterna salute. Quindi trasferitosi a Ca- 
farnao ; vi guarì un indemoniato , e vi operò 
molti altri miracoli, ma con poco frutto. In 
Cafarnao risanò il figliuolo d’ un regolo , che 
stava già per morire. 

3. Non fu da Gesù Cristo calmala in que- 
st' anno la tempesta? 

SI esèendo egli co" suoi discepoli in una 
nave , si pose a dormire. Si sollevò frattan- 
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10 una foriosa tempesta , che mise la nave 
a pericolo di essere sommersa. Seguitando il 
Signore a dormire , lo riscossero i discepo- 
li , e gli chiesero ajuto. Allora Egli coman- 
dò ai venti , e al mare di placarsi : cessa- 
rono quelli immantinente , e tosto si compo- 
se il mare a grande tranquillità. 

h. Qual 'potenza esercitò sopra i demonj ? 

Mostrolla spezialmente con quell’ indemo- 
niato , che di giorno , e di notte girava per 
Je montagne urlando spaventosamente e spie- 
tatamente percotendesi co’ sassi. Questi ve- 
dendo un giorno il Salvatore , gli si gettò 
ai piedi gridando : Gesù , figliuolo di David- 
de , perchè vieni tu avanti il tempo per tor- 
mentarmi ? e dimandato del nome , rispose 

11 demonio che si chiamava Legione, perchè 
erano molti ; e pregò Gèsù Cristo , che se 
voleva scacciarlo , gli desse licenza d’entra- 
re in una greggia d’ animali immondi , che 
era ivi vicina , ed avutane la permissione , 

£ tutti quanti erano , cioè duemila , si preci- 
pitarono nel mare ; restando l’ indemoniato 
perfettamente guarito. 

5. Non cagionarono un gran frutto questi 
miracoli ? 

Cagionarono , che s’andasse moltiplicando 
ogni giorno più il numero de’ discepoli di 
Gesù Cristo. San Matteo fra gli altri , ab- 
bandonato il suo impiego di gabelliere , si 
fece ancora egli compagno degli Apostoli : o 
. poco dopo avendo invitato a un desinare Ge- 
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sù Cristo con alcuni pubblicani , presero 
quindi occasione i Farisèi di scandalezzarse- 
nq e mormorare , perchè avea mangiato con 
gente si screditata. Ma ebbero per risposta, 
che non i sani , ma bensì gli ammalati han- 
no bisogno del medico; e che egli non era ve- 
nuto a chiamare i giusti, ma i peccatori, 

CAPO IV. 

' Risanamento del paralitico , predica fatta 
9ul monte , guarigione del lebbroso, e del 
servo del centurione; . 

1 . Come avvenne il risanamento del para- 
litico ? 

Tu portato in un letto dinanzi a Gesù , 
mentre si trovava in Cafarnao ; e veduta la 
* sua fede , gli disse figliuolo , fidati pure : - 
tr son rimessi i tuoi peccati. Udendo ciò i 
Farisei , dissero eh’ ei bestemmiava ; non 
essendo in potere dell’ uomo, ma di Dio so- 
lo , il perdonare i peccati. Ma Gesù Cristo, , 
per mostrar loro questa sua potestà : Alza- 
ti , disse al paralitico , prendi il tua letto , 
e vattene spedito e sano. E cosi fece. 

Che altro fece Gesù Cristo in quel tempo? 
Elesse dodici Apostoli fra i suoi discepo- 
li , e H condusse sopra d’ un monte in com- 
pagnia d’iin gran popolo, per insegnar loro 
la vera sapienza , spiegando ad essi le otto 
beatitudini , e mostrando che non son beati 
i superbi , i delicati , i ricchi ; ma bensì gli 
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umili, i poveri,, i pazienti nelle avversità. 

•8. Quali altri miracoli fece dappòi? 

Di due parla il Vangelo. Primieramente 
prostratosi a’ suoi piedi un lebbroso, lo ri- 
sanò , imponendogli , che si presentasse al 
Sacerdote , ed offerisse il dono' dalla legge 
prescritto. In secondo luogo trovandosi irf 
Cafarnao , un centurione molto afflitto per 
la lunga infermità d’ un suo servo , andò a 
pregar Gesù Cristo di risanarlo: e mostran- 
do il Redentore di voler andar in persona a 
trovarlo ; rispose il centurione , che non era 
degno di ricevere in casa sua tin si grand’o- 
spite , e che- basterebbe una sola parola per 
renderlo sano. Questa gran fede del centu- 
rione meritò di ricever la desiderata grazia; 
perchè il servo riacquistò la salute in queU’ora 
medesima, nella quale Gesù Cristo parlò. 

h. Non risuscitò ancora de ’ morii ? 

Molti , coni’ è credibili? : benché il Vange- 
lo parli solamente di pochi ; tra i quali fu 
la prima Una donzella di dodici anni, figliuo- 
la di Jairo principe della Sinagoga. 

. CAPO IV. .* 

'> Il figliuolo della vedova di Nuim , 

e conversione della Maddalena. 

» + 

1. Chi fu il secondo tisusoitalo da Gesù 
Cristo ? 

Fu il figluolp d’una vedova di Naim.; il 
quale mentre era portato in mezzo a grande 
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accompagnamento alla sepoltura per coman- 
do di Cristo s' alzò vivo dalla bara. 

2. Non seguì intorno a quel tempo la con- 
versione della Maddalena ? . 

'SI ; questa pubblica peccatrice, conside- 
rando la bontà di Gesù , e la gravezza dei 
suoi peccati , andò a trovarlo in casa di Si- 
mone Fariseo , dev’era a desinare : e get- 
tandosegli ai piedi , glieli bagnò colle lagri- 
me , glieli asciugò coi capelli , e glieli unse 
con unguento prezioso. 11 Fariseo frattanto 
cominciò fra se a 'dubitare , se Gesù fosse 
veramente quel gran Profeta, che si diceva; 
mentre non rigettava da 'se una .donna si 
scandalosa. Ma il Redentore gli disse , elio 
la carità di quella donna era da stimarsi as- 
sai più, clic l’accoglienza fattagli in casa sùa. 
La Maddalena , dopo aver inteso , che le e- 
rano stati perdonati i sugi peccati , fu con- 
gedato da Cristo col dolce annunzio di pace. 

CAPO VI. : 

• .. . t 

Morte di S. Giambattista , moltiplica ziono 
del pane, S. Pietro cammina suh’ acque. 

1. Come fu deciso. S. Giambattista ? 

La figliuola d’ Erodiade per la sua destrez- 
za nel ballare piacque ad Erode in tal gui- 
sa , che le diede la libertà di chiedere ciò, 
che più le piacesse: e avendo ella chiesto per 
istigazione di sua madre il capo di San Gio- 
vanni Battista , Erode lo fece decapitare.- In- 
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tesa da Gesù Cristo la morte di' lui , si ri- 
tirò.sùhito nel deserto. co ? suoi discepoli. 

2. Che miracólo accadde nel deserto ? 

Gesù Cristo colla sua benedizione vi mol- 
tiplicò cinque pani e due pesci con si gran 
prodigio, che ne satollò cinquemila uomini, 
e ne avanzarono dodici sporte piene. Per 
questo miracolo vollero le turbe costituirlo 
loro Re; ma egli se ne fuggi solo, in un mon- 
te a fare Orazione. 

3. Che fecero intanto i suoi discepoli ? 

Ebbero ordine di passar colla nave al li- 
do opposto ; e giunti a mezzo di cammino, 
videro il- Signore , che andava sul mare ver- 
so di loro. Allora San Pietro lo pregò di far- 
lo vehire a se sopra 1! acque ed avutane la 
licenza , scese subito dalla nave , e andò 
camminando sull’ acque verso di Jui. Ma sol- 
levatosi in quel mentre un vento impetuo- 
so;, cominciò Pietro a vacillare nella sua fe- 
de , e ad andare a fondo ; laonde tutto in- 
timorito si mise a gridare '. Signore ajulate- 
mi. E Gesù Cristo stesa subito la mano » lo 
sostenne / e dolcemente gli rinfacciò la sua 
poca- fede. Entrati, poscia amendue nella bar- 
ca , cessò il vqnto tutt’in un tratto , cd es- 
si si trovarono nel lido. 

) ' • . * 
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c. CAPO VII. ' 

Trasfigurazione di Gesù Cristo , guarigione 

di dieci lebbrosi , assoluzione dell’ adulte- 
ra , vista restituita al cieco nato. 

i , *• 

: T; Che cosa dice il Vangelo della trasfigu- 
razione di Gesù Cristo ? 

Racconta , che Gesù condusse seco in cima 
del monte Tabor i tre discepoli Pietro Gio- 
vanni , e Giacomo ; e che mentre oravano, 
trasfigurossi , divenendo il suo volto più lu- 
minoso del sole , e le sue vesti più candide 
della neve. Nel tempo stesso apparvero Mo- 
sè ed Glia , che con esso lui ragionavano di 
ciò , che dovea accadergli in Gerusalemme. , 
S. Pietro rapito da quel beato soggiorno , 
propose al Signore d i perpetuarlo , e d’ in- 
nalzar ivi tre padiglioni , uno per Lui, uno 
per Mosè, uno per Elia. Mentre Pietro cosi 
proponeva, uscì una lucente nube , che tol- 
se ai discepoli il beatifico oggetto , e sorti 
fuori una voce con queste paróle : Questo è 
il mio figliuolo diletto , in cui ho poste tut- 
te le mie compiacenze : ascoltatelo. Alle qua- 
li parole furono presi da un gran timore , e 
caddero colla faccia in terra. Gesù accosta- 
tosi ad essi , li toccò e disse loro.: Levate- 
vi , e non temete. Ed essi alzatisi , non vi- 
dero più altri che il Salvatore : il qqale proi- 
bì loro di manifestar per .allora ciò, che a- 
veano veduto, . 

2. In che maniera furono mandati i dieci 
lebbrosi ? 
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Andando il Redentore per Sarnaria , incon- 
trò questi dieci lebbrosi , che lo pregarono 
di aver pietà di loro. Ordinò ad essi , che 
andassero a presentarsi ai Sacerdoti : e nel- 
T andarvi si accorsero , eh’ erano già mondi 
dalla loro lebbra. Uno solo tornò a ringra- 
ziar il Signore, e perciò ne fu da lui anco- 
ra lodato. 

3. £ he fecero gli Scribi e i Farisei per cer- 
care un pretesto d’ accusar Gesù Cristo ? 

Gir presentarono un’adultera; e perchè la 
legge di Mosè comandava , èlio queste tali 
fossero lapidate, gli domandarono, qual fosse 
il suo sentimento; • Ma Gesù Cristo conoscen- 
do la loro perversa intenzione , si mise a 
scrivere col dito in tejra, e seguitando quelli 
ad interrogarlo , si dirizzò, e disse loro *. 
Chiunque di voi c senza peccato , sia il pri- 
mo a tirar la pietra contro questa donna , e 
poi s’inchinò di nuovo a scrivere. Sentito ciò 
se ne partirono in silenzio 1’ uno dopo 1’ al- 
tro , lasciando solo l’adultera con Gesù , il 
quale la esortò a non più peccare. 

• k. Che altro miracolo operò Gesù Cristo 
in quel tempo ? 

Essendosi incontrato in un poveruomo nato 
cieco , fece colla sua saliva , e colla polvere 
della strada una specie di loto, e glielo pose 
sopra degli ocelli ; comandandogli , che an- 
dasse a lavarsi nella peschiera • di Siloe. Vi 
andò , lavossi , e ritornò sano/ 
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CAPO Vili. 

..Risuscitamento di Lazzaro , é conversione 
• di Zaccheo. 

4. Quando fu risuscitato Lazzaro? 

Non molto tempo avanti la Pasqua , circa 
il qual tempo Gesù Cristo mori : anzi que- 
sto miracolo fu 1’ occasione della sua morte. 

2. Come accadde questo miracolo* 

Essendo Lazzaro, già da quattro giorni nel 

sepolcro , comandò Gesù tristo » che si le- 
vasse la pietra -del medesimo , e con alta voce, 
gridò : Lazzaro , -vien fuori ; ed in un mo- 
mento fu vivo , ed uscì. 

3. Che cosa racconta il Vangelo dopo que- 
sto miracolo ? > 

La conversione di Zaccheo pubblicano. A* 
vendo questi- inteso , che Gesù Cristo pas- 
sava alla volta della città di Gerico, sali so- 
pra un albero per vederlo ; giacché era pic- 
colo di statura. Lo vide Gesù , e gli disse, 
che discendesse ; perchè voleva andare a 
casa sua. Per lo che Zaccheo pieno d’ alle- 
grezza fece larghe limosine, lasciò l’ ingiusto 
guadagno , e si convertì. 
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PARTE TERZA 

DALL* INGRESSO TRIONFALE DI CRISTO fi* 

GERUSALEMME SINO ALLA VENUTA 
'DELLO SPIRITO SANTO. 

' : ' CAPO R. . 

,, * i * 

_ Ingresso di Gesù in Gerusalemme. 

1 . Quando entrò Gesù a guisa di trionfante 

in Gerusalemme ? , . 

Ne^lla domenica avanti la sua passione , 
assiso sopra un giumento , che era coperto 
cogli abiti de’ discepoli , entrò Ge9Ù Cristo 
in città , tenendo il popolo nelle mani , ra- 
mi d’ olivo , e gridando con voci di giubilo, 
osanna , cioè gloria al figliuolo di Davidde. 
Alcuni ancora, distendevano le. loro vesti in 
terra ; per dove Gesù Cristo passava. 

2. Perchè pianse . avvicinandosi alla città ? 
■ Pianse la cecità di quei cittadini , che non 
conoscevano le grazie di Dio , e la futura 
distruzione della loro città : nella quale en- 
trato che fu subito andò nel tempio , scac- 
ciandone fuori quelli che vi facevan mer- 
cato , e rovesciando le tavole , sopra delle 
quali contavano danaro , ed io questa occa- 
sione risanò ancora diversi infermi. 

3. Che fece negli altri giorni , che gli re- 
starono a vivere ? - * 

Istruì i suoi apostoli nelle cose necessarie 
alla vita eterna , confermando le sue dottri- 
ne con beliissimesimilitudini. Comandò inol- 
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tre agli Apostoli d'apparecchiare tutto l’oc- 
corrente per celebrare con loro la Pasqua : 
lo che eseguito, mangiarono insieme l’agnel- 
lo pasquale , come solevano fare gli Ebrei. 
Terminata la cena , levossi Gesù da tavola, 
c lavò i piedi con somma umiltà a tutti gli 
Apostoli ; benché Pietro vi ripugnasse r ma 
intendendo dal Divino maestro , che altrimcn- 
te non avrebbe parte nel suo regno, vi con- 
discese con tutta prontezza. 

4. Dopo questa lavanda non fu istituito il 
SS- Sacramento ? 

SI : Gesù Cristo prese un pano , c lo di- 
stribuì agli Apostoli con diro : Prendete que- 
sto è il mio Corpo. Indi prese il calice , e 
lo diè ai medesimi a bere , dicendo : Que- 
sto è il mio Sangue della nuova alleanza , 
che deve essere sparso per voi , e per molti in 
remissione dei peccati. 

CAPO II. 

Gesù Cristo è preso , e condotto ai sommi 
Sacerdoti Anna , e Caifasso. 

• ' * r • 

1. Dove- andò Gesù Cristo finita la cena ? 

Andò ,- secondo la sua usanza , nell’orto 
di Getsemani , per fare orazione , nel qual 
tempo e attristò Tino ad agonizzare , e sudò 
sangue per tutto il corpo. * 

- 2. Che cosa disse ai suoi Discepoli , quan- 
do li trovò che dormivano ? ‘ , 

Che vegliassero , ed orassero , per non soc- 
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combcrc alla tentazione. Frattanto venne ac- 
compagnato da’ soldati Giuda , che già era 
coi Giudei convenuto di consegnarlo per tren- 
ta denari. 11 traditore con un bacio , chediò 
a Gesù Cristo, lo- additò ai suoi nemici ; ed 
il Salvatore dopo averli rovesciati tutti per 
terra colla sola forza della sua voce , con- 
segnò volontariamente se stesso nelle loro 
mani. • . 

3. Non fecero qualche insulto agli Apostoli? 
Nò: perchè Gesù Cristo disse ai soldati , 
che li lasciassero andare. In tale occasione 
avendo S. Pietro tagliato un orecchio a Mar- 
' co, per difendere il suo Maestro, questi gli . 
ordinò di rimettere l’arma nel fodero , e ri- 
sanò Marco , restituendo X orécchio al suo 

luogo. . ‘ ✓ 

- ù; Dove fu condótto Gesù Cristo dai sol- 

dati '.? 

Primieramente da Anna sommo Sacerdote 
il quale lo interrogò sopra la sua dottrina, 
e i suoi Discepoli. Gesù Cristo rispose , che 
della sua dottrina ne dimandasse ai suoi u- 
ditori , avendo egli sempre parlato in pub- 
blico. Per la qual risposta' uno dei ministri 
gli diede una guanciata , riprendendolo per 
aver così risposto al Pontefice. 

* 5. E Anna da chi mandò Gesù Cristo ? 

Lo mandò da Caifasso , jl quale lo scon- 
giurò nel nome di Dio vivente , che gli di-»< 
cesse , se egli era il Messia ; e rispondenza 

dogli Gesù Cristo di -si , e ehe lo vedrei»* 
• • 
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bero un giorno assiso alla destra di Dio , c 
venir Ira le nuvole con una gran gloria strap- 
possi Catta sso le vesti mcnla , diecudo , che 
avca bestemmiato , ed incontanente gridaro- 
no tutti., che meritaya la morte. Allora i 
soldati cominciarono ad oltraggiarlo , sputan- 
dogli nella faccia , dandogli delle guanciate, 
e trattandolo pessimamente tutta la notte.-' 

C. Fallo giorno , ove fu condotto 7 ’ » 

Da Pilato. ■ , . , 

• " » 

CAPO III. 

♦ 

„ Di ciò che accadde -a Gesù Cristo 
nel Pretorio -di Pilato. 

. * » . " » 

1 . Di che cosa V interrogò Filalo ? 

Se Egli fosse il Ite de’Giydei ; e Gesù Cri- 
sto'. non lo negò ; ed essendo accusato dai 
ministri ed anziani del pòpolo di molte cose, 
non rispose, parola.- Veduta Pilato l’innocen- 
za di Gesù Cristo , cercò ogni via di i salvar- 
lo ; ed a questo fine propose al popolo. Ge- 
sù , e Barabba omicida , per far grazia' al- 
l’uno dei due,, come era solito farsi nella 
solennità della Pasqua. Ma il Popolo chiose 
la -liberazione di Barabba , .e la morte di 
Gesù Cristo. 

2. Non si di è Giuda la morie in questo 

tempo ? ' 

Vedendo egli il Divino Maestro condannato 
al supplicio , si penti del fallo ; e riportati 
i trenta danari, per disperazione si strangolò. 
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3 Non fu Gesù Cristo condótto ancora da 
Erode ? 

Sì : perchè intendendo Pilato , che Gesù 
Cristo era di Galilea , paese spettante ad 
Erode , lo mandò a Uri; il .quale avendo gran 
curiosità di vedere un miracolo, interrogol- 
lo di molte cose ; ma non n’ ebbe veruna 
risposta. Onde fattolo vestire di una veste 
bianca da pazzo, lo rimandò a Pilato tra in- 
finiti scherni del popolo. 

4. - Che fece adunque Piloto ? ' 

• Lo consegnò ai carnefici per esser flagel- 
lato ; ,ì quali lo legarono ad una colonna , 
e lo flagellarono si crudelmente , che quel 
sacro Corpo divenne tutto una piaga. Quindi 
gli posero in capo una corona di spine , e 
lo vestirono d’ uno straccio di porpora , e gli 
diedero in mano una canna , beffeggiandolo 
come He. 

5. Dopo di ciò che fece Piloto ? 

In tal modo deformato , e pieno di sangue 
lo mostrò al Popolo per muoverlo a compas- 
sione : ma il Popolo stimolato dai Sacerdoti 
e dai Farisei, gridò, -che fosse crocifisso. 
Fu dunque condannato da Pilato ad essere 
crocifìsso ; lavandosi egli le mani in testimo- 
nio di non aver parte nella sua morte. 
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CAPO 1Y. 

Crocifissione , sepoltura t e risurrezione 
di Gesù. 

1. Non dovette Gesù Cristo medesimo por- 
tar la sua croce sul monte calvario ? 

Si.: ma temendo i Giudei , ch’egli non 
morisse Sotto il peso , costrinsero Simono 
Cireneo a portarla pel restante del viaggio. 
Arrivati sui monte f gli diedero a ber dell’a- 
celo mescolato col fiele ; ma egli avendolo gu- 
stato , ricusò di berlo. Indi spogliato , lo con- 
ficcarono in croce , e con lui due ladroni r 
spartendo i soldati le sue vesti tra di loro. 

2. Non si convertì in croce uno dei due la- 
droni ' ' C 

Si : e perciò senti dirsi da Gesù Cristo : 
Oggi sarai meco in Paradiso. 

3. Quali prodigi accaddero nella morte di • 
Gesù Cristo f - , ^ 

Si oscurò il Sole , il velo del Tempio si 
squarciò per mezzo , si senti un orribile ter- 
remoto , le pietre si spezzarono , s’ aprirono 
i sepolcri , e molti morti risuscitarono. Pei 
qualj prodipj si convertì il Centurione , e se- 
gui una gran commozione negli animi degli 
astanti , che partirono dal calvario percuo- 
tendosi il petto per compunzione. 

K. Da chi fu sepolto f 

Da Giuseppe d’ A rimatea , e da Nicodemo; 
i quali staccarono dalla croce il sacro Corpo, 
lo lavarono , l’ imbalsamarono. , e lo ripose- 

10 



Digitized by Google 




170 

ro in un sepolcro, npovo , in cui altri non 
era stato mai posto. 

5.' Quando risuscitò ? 

Il terzo giorno verso P* alba della domeni- 
ca- Si seppe questa risurrezione dalle tre 
donne , le quali si portarono di buon matti- 
no al sepolcro f per imbalsamare il Santissi- 
mo Corpo ; e non ritrovandolo, intesero dal- 
l’Angelo, ch’Egli era risuscitalo, di.ehe in- 
jcontanente diedero parte agli Apostoli. 

V / CAPO V. . 

L Apparizioni di Gesù CMsto , 

e sua Ascensione. ^ * 

1. Non apparve Gesù Cripto ai due Di- 
scepoli , che andavano in Emtnaus ? 

Siccome alla 'Maddalena era apparso in 
sembiante d’un ortolano , così accompagnos- 
si eoo questi sotto forma di pellegrino , e 
lo conobbero- la* sera , quand’egli sparì a 
mensa il pane ; ma subito sparve. Si fà ve- 
dere ancora agii altri Discepoli in diversi tem- 
pi ; ma spezialmente allora , che alla pre- 
senza di tutti gli Apostoli diodo licenza al- 
l’ incredulo Tommaso di toccar le sue San- 
te piaghe. - . 

2. Quanto tempo restò sulla terra dopo la 

sua resurrezione ? > . 

Quaranta giorni; nel qual tempo diede ai 
.suoi Discepoli diverse istruzioni , e la po- 
testà dì rimettere i peccati. 
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3. Qual fu V ultimo comando , che diede 
loro avanti, la sua ascensione ? 

Che andassero per tutto il mondo a pre- 
dicare a tutti i popoli il Vangelo , battez- 
zandoli nel nome di Dio , Padre , Figliuolo, 
e Spirito Santo. Dopo ciò li benedisse ; iìd 
involto entro una nuvola , che lo tolse loro 
dagli occhi, se ne sali al Cielo. 

4. Che, avvenne , quandi o gli Apostoli ma- 
ravioli ati guardavano come Gesù Cristo salis - 
se al Cielo ? 

Comparvero loro due Angeli vestiti di bian- 
co , assicurandoli , che quel medesimo Ge- 
sù nel tempo verrebbe , come Io avean ve- 
duto salire al Cielo. Allora ritornati alla cit- 
tà , aspettarono la venuta dello Spirito San- 
to , a loro promesso, da Gesù Cristo , occu- 
pandosi frattanto in continue preghiere. 

5. Non fu in questo tempo eletto San MaU 
tia per Apostolo in luogo di Giuda 'traditore*! 

Si : gli Apostoli propósero due , Giusep- 
pe il giusto , e Mattia : dopo le preghiere 
fatte a Dio , gettarono le sorti , e la sorto 
cadde sopra Mattia. 
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‘ • PARTE. QUARTA . 1 

dalla venuta dello SPIRITO SANTO SI- 
NO AL MARTIRIO DE’SANTI APOSTOLI PIE* 

; TUO E PAOLO. 

CAPO 1. 

. Venuta dello Spirito Santo. 

1, Come venne lo Spirito Santo? 

Dieci giorni dopo I’ ascensione del Signo- 
re , si senti all’improvviso un grande stre- * 
pito a guisa d’ un impetuoso vento, che riem- 
pie tutta la casa , nella quale si trovavano i 
Discepoli. Quindi comparvero lingue di fuo- 
co sopra ciascuno di loro ; ed in un subito 
riempiuti dello Spirito Santo parlarono in di- 
versi linguaggi. 

2. Che si diceva in Gerusalemme nel sen- 
tir parlare i Discepoli in diverse lingue ? 

Si diceva , che fossero ubbriachi. Ma S. 
Pietro fece avvertire alla moltitudine , ch’es- 
si erano ancora digiuni , e che quella era 
opera dello Spirito Santo , secondo la pro- 
fezia di Gioele. Predicando poi S. Pietro 
convertì alla fede colla prima predica tre- 
molila persone. 
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CAPO 11 . 

Risanamento operato da San Pietro d’ uno 

storpio , castigo d’ Anania, e Zafira, mar- 
tirio di San Stefano. 

1 . Qual fu il. miracolo di tale risanamento ? 

Recandosi S. Pietro al Tempio, uno stor- 
pio lo ricercò di limosina , ed egli in vece , 
gli comandò nel nome di Gesù Cristo , che 

si alzasse , e camminasse libero: e presolo 
per la mano lo ristabilì interamente , e po- 
tè quegli tosto eseguire quanto aveagli co- 
mandato con gran maraviglia di tutti : e per- 
ciò cinquemila persone , parte mosse da que- 
sto miracolo , e parte dalla predica , che vi 
aggiunse S. Pietro , credettero in Cristo. 

2. Che cosa fecero i sommi Sacerdoti , e 
i Principi della Sinagoga ? 1 ' 

Comandarono agli Apostoli’ di non predicar 
più Cristo crocifisso ; ma gli Apostoli segui- 
tarono a predicarlo con maggior fervore di 
prima. 

3. Perchè morirono di morte repentina A- 

nania , e Zafra ? * 

Interrogati da S. Pietro a qual prezzo a- 
vessero venduto il loro campo, gli rispose- 
ro con una bugia ed eccoli ( dicendo loro 
S. Pietro , che aveano mentito non égli uo- 
mini , ma a Dio ) subito Calder morti. 

k. Come accadde il martirio di S. Stefano ? 

Fu lapidato dai Giudei ; e prima di mori- . 
re pregò Dio per i suoi persecutori ; c me* 
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Htò di vedere il Cielo aperto , e Gesù che 
stava alla destra del. celeste suo Padre. 

5. Qual frutto recò la morte di S. Stefano 
alla Cristianità ? ■ • . 

Crebbe questa di numero ; ma crebbe an- 
cora la persecuzione : onde per' conservare 
la vita si divisero i Fedeli in diverse proVincie. 

é. .Che cosa racconta la Sacra Scrittura 
Hi Filippo Giacomo ? 

Ch’egli andò in Samaria , e che colle sue 
prediche vi converti molti alla fede ; donde 
,poi si portò alla volta di mezzo giorno ^co- 
me un Angelo gli comandò, per la strada 

di Gerusalemme a Gaza. - . 

* _ « ' - • 

CAPO Ili. 

Battesimo dell’ Eunuco della Regina d’ Etio- 
pia , Conversione di Paolo , Battesimo di 

Cornelio. 

1. Che accadde a Filippo quando fu vici- 
no alla città di. Gaza ? 

S’ incontrò in uno degli Eunuchi della Re- 
gina Candace , il quale ritornava da Geru- 
salemme , e leggeva nella Sacra Scrittura 
una sentenza allusiva a Gesù Cristo , da lui 
non intesa. 11 Santo Apostolo gliela spiegò 
talmente , ch’egli convinto dalla verità cre- 
dette in Gesù , e si fè subito battezzare. 

2. Come fu convertito San Paolo ? 

Egli andava a Damasco con intenziane di 
menar prigioni a Gerusalemme quanti Cri- 
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grtiani gli cadessero nelle mani. Ma colpito, 
in un subito da splendore celeste cadde a 
terra, e divenne cieco; udendo frattantp una 
voce che gli diceva: Saulo, Saujo perchè 
mi perseguiti ? Dimandò egli che voce fosse 
quella * che lo chiamava e udì rispondersi: 
Jo son Gesù , che tu perseguili. Allora s tutto 
umiliato e pentito : Signore : disse , che co- 
sa vuoi tu eh' io faccia? E sentitosi replicare, 
che andasse nella città per intender la vo- 
lontà Divina , ivi condotto gli mandò il Si- 
gnore un Discepolo , per nome Anania , da 
cui ricuperata la vista , ed istruito e battez- 
zato , divenne un fervorosissimo predicatore 
di Gesù Cristo. 

3. Non^fu ancora convertito da -San Pietro 
Cornelio Centurione ? 

9 . 

Sì : le continue di lui orazioni ,* e grandi 
limosino gli meritarono da grazia , che un. 
Angelo gli dasse notizia di San Pietro , da 
cui fu battezzata con tutta la sua famiglia. 

k. Che cosa accadde poco dopo a San Pie- 
tro , - e a San Giacomo ? ; 

Il Re Erode A grippa , nipote di Erode il. 
Magno » perseguitando i Cristiani , fece de* ' 
capitare S. Giacomo , e metter prigione S, 
Pietro , con intenzione di farlo morire, per>* 
piacere ai Giudei. 
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CAPO IV/ 

Liberazione di S. Pietro dalla carcere , ri* 

sanamente d’ un paralitico , naufragio di 

San Pàolo. 

1. Riuscì ad Erode lama intenzione contro 
San Pietro f • 

No ; perchè la notte antecedente a quel 
giorno , in cui dovea essere ucciso, fu con- 
dotto per mezzo a tutte le guardie da un 
Angelo , e messo in libertà. 

2. Che cosa di<fe la Sacyà Scrittura di S. 
Paolo ? 

Primieramente , 'che recando egli limosi- 
na da Gerusalemme in Antiochia , gli fu 
comandato dallo Spirito Santo d’ andar con 
Barnaba in Asia, per predicar Gesù Cristo, 
ed insegnare la vera Fede per tutta la Gre- 
cia; nella quale spezialmente dimostrò il suo 
fervore contro un falso profeta , il quale im- 
pediva a Sergio Paolo d’ abbracciare la fede 
, Cristiana., • ' 

3. Dove andò San Paolo dopo questo fattoi 
. Ad Antiochia ; ed ivi predicò lungo tem- 
po : ma alla fine minacciando egli al perti- 
nace popolo l’ira di Dio, sarebbe stato la- 
pidato , se non fosse fuggito. Andò dunque 
nella città di Listri , nella quale comandò 
ad .un nato paralitico , che si alzasse , e stas- 
ae fermo sui piedi ; e in un momepto fu sa- 
no con somma maraviglia e stima del popo- 
lo , che non lo riguardava più come uomo, 
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ma credette , ch’egli e Barnaba fossero due 
Numi , e come tali volevan loro esibire di- 
vini onori. Ma i Santi Apostoli strapparono 
si per dolore le vestimenta ; protestando al 
popolo di essere ancora essi uomini morta- 
li come gli altri ; e che Gesù Cristo Figliuo- 
lo di Dio , e pon essi , avea operato questo 
miracolo. 

k. Dove andò poscia S. Paolo ? 

A Gerusalemme, dove fu fatto prigione 
da Lisia Tribuno , e mandato a Cesarea a 
Felice prefetto della provincia , il quale , u- 
dite le * querele de’ Giudei contro di Paolo , 
differì da sentenza sperando di guadagnare 
da Paolo del danaro. Morendo poi Felice 
gli succedette Porzio Festo , il quale , dopo 
essere stato Paolo, per due anni prigione , 
lo mandò , com’ egli medesimo chiese , a 
Roma all* imperatore , per esser da lui giu- 
dicato. 

5. Fu adunque S. Paolo condotto a Roma? 

Si , dal centurione Giulio : ma essendo i 
venti contrarj , dopo molto tempo finàlmen- 
te vennero a Creta , dove S. Paolo predis- . 
se una gran tempèsta ; la quale poi insorta, 
assicurò egli francamente tutti i suoi com- 
pagni , che niuno . vi sarebbe perito ; corno 
infatti avvenne , arrivando tutti salvi all’ I- 
sola di Malta. Ivi San Paolo si fermò tra 
mesi , e liberò da pericolose malattie il pa- 
dre di Pubblio , e molti altri ; ed egli me- 
desimo fù morso da una vipera , ma senza 
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danno. Condotto poi a Roma ', vi dimorò duo 
anni , predicando la Fedo a tutti quelli , che 
venivano a visitarlo. 

6. Che cosa predisse il Santo Apostolo Pao- 
lo nella città di Roma ? 

Predisse agli Ebrei un acciecamento uni- 
versale di quel misero popolo ; e che i gen- 
tili sarebbero in loro vece per udire , ed 
abbracciare la salute del Signore. Qui han- 
no termine gli atti degli Apostoli. , Non mol- 
to dopo furono i due Apostoli'Pietro, e Pao- 
lo nel medesimo giorno , cioè a* 29 di giu- 
gno, uccisi in Roma per la Fede , S. Pie- 
tro crocifisso col capo all* ingiù , e S. Pao- 
lo decapitato. 

OSSERVAZIONI. 

Sopra la settima parte della Storia Sacra. 

1. Chi scrisse la vii a, e la dottrina di 
Gesù Cristo ? 

I quattro Evangelisti S. Matteo , S. Mar- 
co , S. Luca ; e S. Giovanni ; e la registra- 
rono nel libro del Vangelo , cosi chiamato, 
perchè questa parola greca significa buono 
annunzio: lo che si verifica neh Vangelo , 
annunziandoci quello colla vita e dottrina di 
Cristo ogni bene , cioè la redenzione del ge- 
nere umano, e la riconciliazione di Dio co- 
gli uomini. 

2. E le azioni degli apostoli chi le scrisse 7 
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S. Luca nel libro chiamato Atti degli A- 
postoli. 

3. Narrano gli Evangelisti tutto ciò che ap- 
partiene alla vita di Gesù Cristo.? . 

S. Giovanni , dopo aver molto detto del- 
le virtù e do’ miracoli di Gesù Cristo, con- 
chiude il cap. 21 del suo Vangelo così Sunt 
aulem et alia multa , quae fecit Jesus , quae 
si scribantur per Sin quia , nec ipsum arbi- 
tror mundum capere posse eos , qui scriben - 
di sunt , libros . . 

BREVE APPENDICE 

SOPRA 

L’ ECCIDIO DI GERUSALEMME. 

1. Qual profezia si compiè in questo ec- 
cidio ? m 

Tra le molle quella di Daniele , con cui 
chiude la predizione delle celebre settanta- 
due settimane c. 9. Et civitatem , et San- 
cluarium dissipabit populus cum Duce ventu- 
ro , et finis ejus vasiitas ; et post finem belli 

statuti) desalatio.. ; • 

2. Qual fu V occasione di quest' eccidio ? 

La ribellione degli Ebrei contro i Romani; 

i quali però in’ questo fatto, piu che i loro 
affronti, vendicarono la morte data dagli E- 
brei all’ Autor della vita, ministri della divina 
giustizia, e avveratori degli oracoli divini. 
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' 3. Che fecero i Cristiani di Gerusalemme 
in tal f alto ? 

Si ritirarono dalla città , ben memori del- 
l’avviso del Salvatore, con cui li avvertiva, 
che quando vedessero la città di Gerusalem- 
me circondata da un esercito, avessero a ri- 
tirarsi ; e non molto prima Cestio aveala 
.circondata d’assedio. Alcuni scrittori raccon- 
tano , che Dio ordinò agli stessi questa par- 
tenza con una rivelazione fatta a’ principali 
della Chiesa di Gerusalemme , e. col' mezzo 
di un Angelo , secondo Sant 5 Epifanio. Veg- 
gasi anche Eusebio libro terzo, c, 5. 

k. Quali segni precedettero V eccidio di Ge- 
rosolima ? 

I riportati dagli Scritori sono i seguenti,, 
La porta di bronzo del Tempio, che appe- 
na si poteva chiudere da venti uomini, aper- 
tasi sulla mezza notte da se medesima : la 
■vista di molti ignei cocchj, e di molte trup- 
pe guerreggianti nell'aria : una voce spaven- 
tevole di Angeli , che udissi nel Tempio , 
e con cui esclamavano .* Partiamo di qui : 
un uomo chiamato Gesù , che per sette an- 
ni andò scorrendo la città, ripetendo dì, e 
notte ; Guai , guai a Gerusalemme : vi ag- 
giungono inoltre un grande splendore , che 
per mezfc’ ora fiammeggiò intorno al Tempio, 
e un’ orribile cometa in forma di folgorante 
spada , che per un anno soprastò alla città. 

5. In quale stato ritrovavasi Gerusalemme 
prima dell' ultimo assedio ? 
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4 Oltre alla sua fortissima situazione sopra . 

due monti , oltre alle triplicate mura , oltre 
fi al Tempio 1 , alla torre Antonia , ed al Pa- 

4 lazzo , eh’ erano tre diverse fortezze , avea 

4 tutte le macchine tolte ai Romani nella vit- 
^ toria riportata poco avanti sopra Cestio. Giu- 
li* seppe conta più di trecento baliste atte a 
4 lanciar dardi , e quaranta macchine da sca - 
gliav pietre. Era perù divisa in tre fazioni, 
fi delle quali erano capi Giovanni di Giscala , 

ff Simone figliuolo di Gioram , ed Eleazaro fi- 

li gliuolo di Simone della stirpo sacerdotale ; 

che poi si ridussero in due , essendosi uni- 
■} to Eleazaro a Giovanni di Giscala. Questi 
guerreggiando tra loro , incendiarono raoltis- 
j sime provvisioni raccolte nella città , per la 

^ cui mancanza si accrebbe la carestia , che 

f indi la travagliò. 

| 6. In qual temjio , e da chi fu ìnesso l'ul- 

t timo assedio a Gerusalemme ? 

• Da Tito Vespasiano, figliuolo di Vespasia- 

no allora Imperatore nell’ anno 37 dopo la 
morte di Cristo , vicine alle feste di Pasqua, 
il di li in circa d : aprile. 

7. Perchè indugiò tanto simil castigo ? 

Perchè Iddio non viene che tardi alla pe- 
na , e minaccia molto prima di ferire, affin- 
chè coll’emendazione si arresti il colpo. An- 
zi nell’ assedio medesimo presentò a quel po- 
polo continui mezzi , onde sottrarsene , nel- 
le replicate proferte di pace, che ove arren- 
dere si volesse , a mano a mano che si a- 

11 
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ganzava V assedio fecegli inaino all' ultimo il 
mitissimo assediatore , e per se medesimo., 
e spéssissime -volte per Giuseppe Ebreo, che 
già prigioniero de’ Romani tenea libero pres- 
so di se , come può vedersi nello stesso Giu- 
seppe in più luoghi della sua opera debello 
Judaico. 

8. Che cosa narra Giuseppe delle macchi- 
ne delle legioni romane ? 

Ogni legione aveva le sue, rea quelle del- 
la duqdecima erano le più spaventose. I sas- 
si , che scagliavano , erano di molta grossez- 
za : talché i minori arrivavano al peso di 
un talento , e il talento ebreo pesava 125 
libbre romane. Il loro tiro era di più di due 
stadj , o sia più di 2oO passi. 

9. Quanto popolo trovatasi allora in Ge- 
rusalemme ? 

La solennità della Pasqua aveva tratto a 
Gerusalemme un’infinità di Ebrei stranieri 
da moltissimi paesi , oltre ai combattenti, e 
agli altri colà venuti o per salvarsi o per 
chieder soccorso. Può argomentarsi la lor 
quantità dal numero di quelli , che vi mori- 
rono nel tempo dell’ assedio. Giuseppe ne 
conta un milione e centomila. Così Iddio 
permise , riflette saggiamente il Calmet, per 
un effetto di svia giusta vendetta , che quasi 
tutta la nazione degli Ebrei si trovasse adu- 
nata in Gerusalemme , come in una prigio- 
ne , in quella solennità in cui aveano già 
fatto morire il Figliuolo di Dio. 
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10. Come furono espugnati da Tito il pri- 
mo , ed il secondo muro ? 

Avanzati i suoi terrapieni vi fece alzare 
tre torri alte 50 cubiti , e tutte ricoperte di 
ferro. Gli Ebrei non potendo nè bruciarle , 
nè reggere alla copia de’ dardi , che di con* 
tinuo ne uscivano , si ritirarono fuori del lo- 
ro tiro. Allora fu fatto giocare V ariete * e 
i Romani entrarono per F aperta breccia nel- 
la città , ricoverandosi gli Ebrei dentro il 
secondo recinto. Ciò avvenne nel 15 giorno 
dell’ assedio. Otto giorni dopo , fu preso per 
simil modo anche il secondo che in breve 
ricuperato dagli Ebrei , fu di nuovo ripiglia- 
to dai Romani. 

11. Qual castigo davasi da Romani agli 
'Ebrei, che volontariamente non si arrendevano ? 

A quelli, che si arrendevano di buona vo- * 
glia, si dava libero il passo , e si lasciava- 
no andare dove volessero. Quelli, che face- 
vano resistenza , erano fatti battere , e poi 
crocifiggere in vista della città. Ne furono 
di questi crocifissi più di 500 al giorno. I 
soldati poi vi aggiungevano di proprio arbi- 
trio nuovi tormenti , e nuovi insulti. I capi 
delle fazioni per impedire la fuga sparsero 
per la città , c he così faceyasi dall’ esercito 
Romano di tutti i fuggitivi. Lo che risaputo 
da Tito , condanna alcuni di questi fuggitivi, 
che resistevano colla forza * invece della cro- 
ce , al taglio delle mani , e li rimandò in 
città ad attestar quel che era : onde conti- 
nuò il popolo a fuggite secrctamente , c a 
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salvarsi dall’estrema rovina; lo che era il 
primo scopo di Tito. 

12. Qual ■partito fu poi preso per soggetta' 
re Gerusalemme ? 

Volendo Tito salvar la città, non s’indus- 
se a dar l’ assalto generale di tutto i' eser- 
cito , come suggerivano alcuni ; ma stabili 
invece di circondar la città con un muro, 
che impedisse ogni ingresso , ed ogni uscita. 
Tpsto si venne all’opera, e tutto l’esercito 
vi lavorò con tal impegno , che fu terminato 
in tre giorni. Il suo circuito era di quattro 
miglia, è ottocento settantacinque passi era 
inoltre questo muro fortificato da tredici for- 
ti , ne’ quali vi furono disposte delle truppe 
per guardia , con che Gerusalemme , secon- 
do le predizioni di Gesù Cristo , Luca 19. 
43. fu affatto circondata da trincee , e rac- 
chiusa, e serrata per ogni lato. 

13. Quali disgrazie più affliggevano Ge- 
rusalemme ? 

Grande fame , e grande mortalità. Uno 
stajo di frumento valeva un talento , cioè 
per Io meno 48 scudi romani. La più piccio- 
la misura di merci di nervi vendevasi per 
quattro dramme attiche , cioè più di tre 
giulj romani , mangiavano il cuoio degli scu- 
di , e gli avanzi del fieno vecchio ; anzi an- 
cor dello sterco , e l’ erbe selvatiche erano 
un cibo squisito. Una madre arrivò a man- 
giare un suo pargoletto : su di che fa Giu- 
seppe il più patetico racconto , de bello lib. 
6, c. 21. La mortalità poi era tanta , elio 



i by Google 




185 

le case e lo strade erano piene di cadaveri; 
e dal mese di aprile sino al primo di luglio 
furono condotti a seppellire a spese pubbli* 
che quindicimila ottocentosessanta morti ol- 
tre a quelli , eh’ erano stali sepolti a spese 
proprie , e che venivano dalle mura gettati 
nelle valli sottoposte. Tito al risentire que- 
ste disgrazie altamente si commoveva ; e 
innalzando le mani al cielo chiamava repli- 
catamele Dio in testimonio , che egli non 
era causa di quelle sciagure , non mai tra- 
lasciando di proporre agli assediati una tesa 
pacifica. Aggi unge vasi alle Tiferite disgrazie 
di Gerusalemme l’inaudita barbarie de’faziosi, , 
eh’ entravano furibondi nelle case, e dove ru- 
bavano , dove uccidevano, nel quale destino 
fu involto anche il sommo Pontefice Mattia, 
condannato a v morte con tre suoi figliuoli 
senz’ asilo di difesa da quello stesso Simon 
di Gioram , eh’ avea Mattia -introdotto nella 
città. v ' ;> 

14. Come fu infine espugnata Gerusalemme ? . 

Cercando Tito di salvare quanto più pote- 
va di quella gente cosi straziata , affrettò i 
lavori , iquali per mancanza di materiali non 
poteronsi compiere colla celerità dianzi det- , 
ta; e finalmente nel quarto mese dall’ asse- 
dio i Romani s’impadronirono della torre An- 
tonia, che fu spianata , e poi del Tempio , 
che fu incendiato contro 1’ ordine di Tito , 
che conservato volea quel venerando edifizio, 
e che egli stèsso , accorsovi in persona , non 
potè con tutta la maggior sua cura salvar 
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dallo fiamme, L’ incendio del Tempio avven- 
ne il di dieci agosto; nel qual giorno stesso 
fu tutto prima bruciato dai Caldei sotto Na- 
bucco. I Romani , piantate allora le loro in- 
segne innanzi al Tempio arso , e Offerti sa- 
crifizj a’ loro Dei, gridarono viva al grande 
condottiero , e salutarono Tito col titolo di 
Imperatore. Egli però tra questi applausi con- 
fessò , come riferiscono, più antichi -storici , 
apertamente, che Iddio avea combattuto per 
esso in quell’ assedio , e che egli avea solo 
prestato ii braccio alla collera , e alla ven- 
detta dell’ Onnipotente contro quella nazione 
indurala. Indi fu preso l’ ultimo recinto, e 
dato il sacco alia città pienamente espugnata 
pel settimo giorno di settembre ; e. dopo il 
sacco Tito fè demolire il Tempio fin dalle fon- 
damenta , con che videsi il perfetto compi- 
mento della profezia di Gesù Cristo , Matt. 
2k , 2 , che non sarebbe restata pietra so- 
pra pietra di tutto quel sontuoso edilìzio. Gio- 
vanni di Giscala , e Simone diGioram, ca- 
pi delle fazioni , veduti i Romani padroni del 
terzo recinto , dopo aver tentata inutilmente 
la fuga ♦ si nascosero in certe fosse ; ma for- 
zati dalla fame dovettero uscirne. Il primo 
domandata la vita a 1 Romani I" ottenne , e fu 
iuvece condannato a perpetua prigionia. Il se- 
condo , cioè Simone , fu fatto mettere in ca- 
tena da Terenzio Rufo‘, rimasto comandante 
in Gerusalemme ; e indi mandato a Tito in 
Cesarla , dopo d’ aver servito d’ ornamento al 
tonfale ingresso di Tito in Roma , vi fu fat- 
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to pubblicamente morire. Il nùmero de pri- 
gionieri Giuseppe lo fa ascendere a novan- 
tasettemila. Di questi narrano alcuni che 
furono venduti trentamila a trenta per dana- 
ro. Nel numero completo de’ morti vi è qual- 
che diversità negli scrittori , che possono ve- 
dersi fra gli altri presso TUsserio , il quale 
corregge in qualche parte i computi di Giu- 
seppe. A monumento di questo trionfo si veg- 
gono ancora delle medaglie battute in occa- 
sione del medesimo , con leggende greche e 
fatine ( e tuttavia in Roma esiste iti parte' un 
arco trionfale eretto a Tito, del qual arco si 
parlerà nel libro , che segue, ove si avrà 
discorso di questo gloriosissimo Imperatore- 
15. Si attinsero i Giudei a rifabbricare il 
Tempio? . - ' 

Ciò tentarono due volte. Primieramente 
sotto Adriano Imperatore 1* anno di Cristo 
- 134 , avendo unito un grand’esercito; ma 
furono affatto rotti e dispersi da’ Romani , 
colla strage di centomila soldati. La seconda 
volta , col favore , e coll’ ajuto di Giuliano 
Apostata l’anno di C. 365, ne ripresero la 
fabbrica col maggior calore ; ma un prodi- 
gioso fuoco consumò gli operai , e impossi- 
bilitò l’ intrapresa. Di quest'avvenimento , uno, 
dei più incontrastabili dell’antichità , per la 
concorde attesta 7,ione di tutti gli scrittori si' 
cristiani che gentili , si tornerà a parlare nel 
3.° libro di questi Elementi ai di Giuliano. 

IL FINE. 
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SERIE CRONOLOGICA 

Dell'età , in cui sono divisi gli elementi 
della Storia Santa . 



Prima età del mondò,. Da Adamo al Diluvio. 



Patriarchi 
| prima 

del 

Diluvio 


Anni del 
mondo 
in cui 
nascono 


. Anni 
di 
vita 


Anni del | 
mondo * 
in cui J 
muojono 


Adamo 


i 3 »‘ 


9 5 ° 


9 3 ° ì 


Set 


-236 


912 


1042 


Enos 


3 26 


9 o 5 


1040 


Cainan I. 


3 9 6 


910 


123 > ‘ 


Malael 


4 <>i 


8 o 5 


>290 j 


Jar<d 


461 


962 


1422 


Enoch 


623 






Matusalem 


688 


9 6 9 


i 656 


Lamech 


875 

1069 


in 


l6Ó2 


Noè 


g 5 o 


2006 


Sem 


i 558 


600 


2 i 58 


Cam e Jafet 








tono nati an- 






t* . 


ch’essi prima 




. 




del Diluvio: 


- 




• 


ma incerto 
1 n'é il tempo. 


* •• 


* 9 ‘ , ' t 





/ 
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Avvenimenti memorabili 
L' anno primo di Adamo nasce Caino. 

L‘ anno terzo Abele , il quale e ucciso da Caino. 
L’anno ii 5 , la cillà lì nodi i a fabbricala da Caino. 
L’anno 987 -, la traslazione di Enocb. 

L’anno i 556 accadde forse la guerra Atlantica di 
cui parla Platone. Iddio 100 anni prima del Di- 
luvio assai si lagna delia nequizia degli uomini. 
Gen. 6. 

L’anno i6ò6 , il Diluvio. < ^ 

Seconda età del Mondo. Dal Diluvio 
alla vocazione d' Àbramo. 



Patriarchi 

dopo 

il 

Diluvio 


Anni del 
mondo 
incili 
nascono 


Anni 

di 

vita 


Anni del 
mondo 
in cui 
muojono , 


Arfaxad 


1609 


438 * 


' 99 6 


Cainan II* 


1691 


36 o 


‘ 2 o 5 q 


Sale 


1724 


433 


2.56 


Heber 


1754 


4 G» 


2217 


I Faleg 


1738 


2Z9 


2026 


3 Rcu, 0 Ragau 


1818 


239 


2006 


1 Sarug 


i8’>o 


a 3 o 


2079 


I Nachor 


1880 


.48 


2 O27 


1 Tare 


'9 n 0 


2o5 


21 l 3 


1 Àbramo 


2039 


270 


221 3 



Circa 1 ’ anno 1800 incominciano i Re d’ Egillo. 
L’anno 1879 incomincia la Monarchia degli Aasii j 
sotto Nembrot. i- 

L’ anno 1890 il regno Sicionico sotto Egialco. 

L’ anno 2114 fa vocazione d’ Abramo., „ 



Cainan II. è riportalo in S. Luca , e ne' Settanta. 
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Terza età del monda. Dulia locazione di Àbramo 
all' uscita degl' Ebrei dall' Egitto» 



Gli altri . 
Patriarchi 
sino 
a Mose 


Anni 

del 

inondo 
in cui 
nascono 


Anni 

di 

vita 


Anni 

del 

mou do 
in cui’ 
muojon 


Àbramo 


2039 


175 


221 3 


Isacco 


21 99 


180 


23 12 


Giacobbe 


2199 


•47 


2345 


Levi 


2286 


i 3 7 


2422 


Caat 


23 18 


1 33 


245 1 


A bramo 


2388 


i 35 


2022 


Mose 


2403 


120 


2583 



• » j 

* ■ 

Avvenimenti memorabili. 

L’anno 2114» vocazione di Àbramo : circa questo 
tempo sua andata in Egitto sotto un Faraone che 
alcuni chiamano Menrs. 

L’anno 2139, incendio di §pdoma. 

L’anno 2199, regno degli Argivi sotto Iliaco. 

L’ anno 2329 , Giacobbe con. tutta la famiglia va in 
Egitto dai figliuolo Giuseppe sotto Aporis Farao- 
ne di quel tempo. Giuseppe quando fu esaltalo 
da Faraone era di anni 3 o. 

L'anno 2Òj3 , spedizione di Mose a Faraone , che 
era allora Cenchris. 

L’auuo 2544 » uscita degli Ebrei dall' Egitto , e som- 
mersione del dtilto Faraone. 






v Quatta eia del Mando. Dall' uscita 
d’ Egitto a Saule. 
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Mosè 

e 

Giudici 



Mosè 
Giosuè 
Otfouitllo 
A od 

Ut-bora e Barac 
Gedeone 
A bituelecco 
Tola 



Anni 

del 

mondo 
in cui 
nascono 


Anni 

di 

go- 

verno 


Anni dei 
inondo 
in cui 
finiscono 
di go- 
vernare 


2^63 


4 o 


a 583 


349, 


>7 


2600 




4 o 


2640 




80 


2720 




4 ° 


2760 




4 ? 


2800 




3 


28 o 3 




a 3 


2826 



Avvenimenti memorabili. 



Anno 2570, regno de’ Lacedemoni sotto Lelege. 
Anno 2574, r eg no di Troja sotto Dardano. 

Anno a 58 4 , passaggio dei Giordano , caduta di Ge- 
rico , e fermata del sole. 

Anno a 6 ao , regno de’ Tebani sotto Cadmo. 

Anno a 643 , regno di Corinto sotto Sisifo. 

Anno 2742 » regno de’Miceni in Morea sotto Perseo. 
Anuo 2757 , regno dei Latini in Italia sotto Pico, 
Sotto Barac , e Debbora la storia di Ruth. 

Anno 3783 , edificazione della citta di Tiro. 



\ 
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Segue la quarta età. Dall' uscita d' Egitto 
Jino a Saule. 



\ Seguono i Giudici 


Anni 

di 

gover- 

no 


Cessano 
di go- 
vernare 
1’ anno 
del 

mondo 


Jair 


22 


2848 


Jefte 


6 


2854 


Abesan 


7 


2861 


Ajalon 


io 


287 1 


Abdon 


8 


2879 


! Sansone 


20 


2899 


Hcli 


4 o 


39% c 


Samuele 


22 


2961 



Avvenimenti memorabili. 



Anno s 835 , regno di Lidia sotto Argone primo de- 
gli Era elidi regnanti. 

Anno 2870 , eccidio di Troja. 

Anno 2950 , regno di Tiro, sotto Abibale, 

Anno 295-j , Alete il primo degli Eraciidi, che regna- 
no in Corinto- .> 

Anno 2952 , gli stessi s’impadroniscono della Mo- 
rea, e Euristene ne è il primo, che regna in Sparta, 
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Quinta età dei mondo, Re Ebrei aa Sauté 
fino alla Cattività di Babilonia. 



Re 

di tutto il Popolo Ebreo 


Anni 

di 

regno 


Cessano 
di t 
regnare 
1’ anno 

del 

mondo 


Saule 


18 


2 979 


Da vide 


40 


3019 


Salomone 


40 


3o5g 






Cessano 


Re di Giuda 




di 


dopo 


Aulii 

dì 


regnare 


la divisione 




1’ anno 


delle dieci Tribù 


regno 


del 






mondo 


Roboamo 


*7 .• 


i 

3076 


Abia 


3 


3079 


Asa 


4« 


3i-20 


Giosafatte 


2fl 


3 i 46 


Joram t 


6 


3i5o 


Ocozia ' 


1 


3i5i 


Atalia 


6* 


3 157 


Gioas 


4o 


3 j 97 


Amasia 


2 9 


32-..G 


Ozia 


5a 


3278 
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Quinta età del mondo,. Re Ebrei da Saule 
Jino alta •cattività di babilonia. . 



Re 

11 d’ Israele 


Anni 

di 

regno 


Cessano di 
regnare 
l'anno del 
mondo 


y Grroboamo 


1 7 


3 o 8 i 


Nadjbbo 


1 


3o82 


Pausa 


zi 


3io5 


l * Eli 


1 


3 106 


Zambri 


gio. 6 


3 106 


3 Anni 


1 1 


3117 


Acabbo 


i 

1 2 


3 1 3 t> 


; Oco/.ia 


1 


3 1 40 ; 


! J ora 111 


1 2 


3 161 


Jeu 


a8 


3 ‘79 


. Joacaz 


'7 


3 i 9 6 


Gioas 


16 


3212 


Gcioboamo II. 


4* 


325 i ■ 


Interregno 


1 1 


3264 


Zaccaria 


m. 6 


3 z 64 


ì Sello 


m. 1 


3 z 64 


Mauahcm 


IO 


3274 



Avvenimenti memorabili. 



Elia , ed Eliseo fioriscono sotto Acabbo: il primo é 
rapito dal carro di fuoco sotto Joram Re d’ Israc* 
* le : 1 ’ altro muore sotto Joacaz. 

L'anno 3178 la prima espugnazione di Ninive , e il 
principio de' regni di Media sotto Arbace , c di 
Babilonia sotto Belcsi. 

Circa 1’ anno 3190 , predicazione di Giona in Niniye. 
L’ anno 3 z 4 <> , regno de’ Macedoni sotto Carano. 

Sul principio del* regno di Ozia cominciano a pro- 
fetare Osea, Gioele,* Giona : nell'anno A- 
tnos , e Isaia. • 

Fui Re di Assiria al tempo di Mauabcm. 



Segue la quinta eia. Da Saule alla cattività 
di Babilonia . 





P Re 

■{ di Giuda 


Anni 

di 

regno 


Cessano di 
regnare 
l’anno del 
mondo 


> 

Ioatan 


16 


3294 


Acaz 


16 


33 io 


Ezechia 


2{j 


3339 


Manasse 


55 


33ga 


Anione 


. 2 


33gi 


Giosia 


3i 


3|}6 


Joacaz 


ni. 3 


34a5 


Joakim 


1 1 


3436 


d leeoni a 


m. 3 


3436 


Scdecia 


IO 


34,6 



' Segue la quinta età. Da Saule 
alla Cattività di Babilonia. 



Re' 

d’ Israele 


Anni 

di 

regno 


Cessano di 
regnare 
1’ anno del 
. 'mondo 


Faccja 


2 


327G ! 


Face» 


20 


3 296 I 


Osca 


>8 


33 14 1 



Avvenimenti memorabili. 



L anno 3270 , principio delle Olimpiadi. 
Solto Joatan profetano Abdia , e Michea. 
L’ anno 33 oi , fondazione di Roma. * 
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L’ auno 33 1 4 , distruzione del regno d’ Israele falla 
da Salmanassare Ile di Assiria. 

Schiavitù del popolo condotto in Assiria. Tra que- 
sti schiavi vi è Tobia , a cui tocca Nini ve per 
dimora,. 

Sotto Ezechia comincia a profetare Naum. 

L’anno 16 di Ezechia , Strage dell'esercito di Se* 
nacherib Re di Assiria. 

Ne’ primi anni' di Manasse è per ordine suo marti- 
rizzato Isaia. 

L’ anno 3333 , regna in Babilonia Merodaoe , sotto 
cui cade la distruzione di Ninive , e passa la Mo- 
narchia Assiri» al Re di Babilonia. 

Sotto Manasse avviene quanto si narra nella storia 
di Giuditta. 

Sotto Giosia Incominciano a profetare Sofouia, Aba- 
cuc f e Geremia. 

L'anno 4 di Joakiin Daniele va schiavo in Babi- 
lonia. 

L'anno 1 di Jeconia sua trasmigrazione in Babilo- 
nia , e gran cattività pel Popolo., Da quest’anno 
cominciano alcuni i 70 anni delia cattività. 

L'anno 5 di Sedecia Ezechiele comincia a profetare 
in Babilonia, eseguono le sue profezie per anni 22. 

L’ anno 1 1 di Sedecia , incendio e rovina di Gero* 
solima sotto Nabucoclonosor il grande. 
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Sesia età del mondo. Dalla cattivila 
di Babilonia a Gesù Crislo t 



i Duci e Pontefici 
9 del 

ij Popolo Ebreo 


Anni 

di 

governo 


Cessano di 
governare ’ 
1’ anno del ; 
inondo ; 


Cattività di babilonia 


7° 


* 36.6 


Zorobabele 


5i 


3567 ■- 


Joakim 


a a 


388i) 9 


Eliasib 


6 


35q5 ! 


Esdra 


5 


36oq 0 


j] Necmia 


29 


3629 u 


V Giojada 


20 


364 9 li 


1 Gionata 


4° 


3689 a 


| Jaddo 


4» 


3;3o 0 



Avvenimenti memorabili. 



Del primo anno della cattività i Giudei rimasti in 
Gerusalemme vanno in Egitto. Vi si portano an- 
cora Geremia , e Baruch. Ivi idolatrano , e ucci- 
dono sotto le pietre Geremia , che loro rimpro- 
vera l’ idolatria. Baruch fugge in Caldea, dove pro- 
feta l’anno quinto, dopo l’eccidio di Gerusalemme. 

L’ anno 35i6, line della Monarchi Assiria } c prin- 
cipio della Persiana sotto Ciro. 

L’ anno 3 5 1 6 Zorobabele torna in Gerusalemme con 

E iù di qoooo Giudei , che cominciarono a lifab- 
ricare il tempio. 

L' anno 3555 cominciano a profetar nella Giudea Ag- 
geo , Zaccaria , e Malachia. Aggeo sgrida gli Ebrei 
per 1’ abbandono delia fabbrica del Tempio } la 
quale si riassume con grati calore. Si termina , c 
si dedica sotto Zorobabele stesso. L' anno 3 d’ I- 
staspe , del mondo 3536 , avviene ciò che si leg- 
ge nella storia d’ Ester. 
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Sotto Neetnia si riedificano ie mura , e le porte di 
Gerusalemme , l’ anno '20 di Artascrse , del mou- 
do 3609. «- ' * ‘ • 

L’anno 3724 » 6ne della Monarchia Persiana sotto 
Dario Codomano , e principio della Greca sotto 
Alessandro Magno. 
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Sesta età del mondo. Dalla cattivila 
di Babilonia a Gesù Cristo . 
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. ! )i| |( 

Duci c PontcGci 
del 

Popolo Ebreo 


Anni 

di 

governo 


Cessano 1 
di govcr- | 
naie 1’ an-I 
no del 
mondo 


, 1 4 . * Il . ' l 

Onia L . 


li 


' 3 7 53 


S imo ne L 


La 


3 7 6o 


Eleazaro 


3a 


3997 


Manasse 


in 


38o 7 


Onia li. 


lA 


38ii 


Simone II. 


ai 


3S\6 


Onia 111. 


36 


388 a 


Interregno 


5 • 


3887 


Maccabei 




; Matatia 


i 


3888 


Giuda 


6 


38 9 \ 


Gionata 


il 


3yia Sj 


Simone 


' 7 


39'9 


Gio. Ircano 


il 


3y5o 


PontcGci clic ebbero 




il titolo di Re 


iH 




Aristobolo 


*■ X 


3q5i 


Aless. Giannco 


a 4 


3 97 5 


Ircano 


i3 


3988 


Aristobolo II. 


5 


3991 


Ircano la II. volta 


a3 


4 o, 4 


; Antigono 


3 


4 0, 7 


Re Erodiani 




• Erode 


3? 


4o55 


Archelao 


6 


4 o 6 i 


A grippa L 


4 1 


A grippa II. 


ai 
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Avvenimenti memorabili. 

L’ anno 3770 , i Redi Pergamo in Asia sotto Filetro. 

Onia Iti. fu ucciso a tradimento per opera del falso 
pontefice Menelao. 

Iu questo interregno il martirio di Eleazaro, e dei 
sette fratelli Maccabei colla loro madre, sotto An- 
tioco EpHanio in Antiochia. 

Giuda nel 3 anno santifica il Tempio profanato 
da’ duci d’ Antioco , che vi avevano posta la sta- 
tua di Giove Olimpio sull’ altare degli olocausti. 

Aristobolo fu il primo Pontefice , che assunse insie- 
me il nome di Re. 

L’ anno 4024 > fine della Monarchia Greca : princì- 
pio della Romana sotto Augusto. 

L’ anno 4 q( >3 , nasce il Salvatore del mondo. 

Correndo 1 ’ anno 34 di Cristo avvenne la sua pas- 
sane e morte. 

V anno 70 di Cristo , eccidio di Gerusalemme. 



I 



f 
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